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PREFAZIONE 



Gii opuscoli di Leonardo Pisano, conteoatì nel 

presente volumetto, trovansi in un Codice della Bi- 
blioteca Ambrosiana di Milano , conirass^nato E. 
75, Parie Superiore^ membranaceo, in quarto , del 
secolo decimoquinto, e composto di quarantadue 
carte, numerale tutte nei recto, salvo la prima, 
coi numeri l'-il. 

Questi opuscoli furono per la prima volta dati in 
luce nel in un volumetto, in 8 A di 4 28 pagine, 
numerate tutte, salvo le prime cinque e le ultime 
due, coi numeri 2-122. Nella terza pagina di que- 
sto volume si legge: « Tre scrìtti inediti | di | 
« Leonardo Pisano | pubblicati | da Baldassarre 



VI 

<i ikioncompagoi | secoQdo la lezione | di un Co- 
cr dice della Biblioteca Ambrosiana di Milano | Fi- 
a reDze | Tipogratìa Galileiana | di M. Cellini 
« e C. I 1854 D. 

In qaesta prima edizione sfuggirono molti er- 
rori, tre de' quali furoQO notati e corretti dal 
sig. Angelo Genocchi in una sua opera intitolata: 
a Sopra tre scritti inediti di Leonardo Pisano pub- 
« blicati da Baldassarre Boncompagni Note analì- 
« tiche {\) » , ed altri furono anche gentiimenle 
notati e corretti dal signor Lebesgue, Professore di 
matematiche nella Facoltà delle Scienze .di Bor- 
deanxt in alcune carte interposte ad un esemplare 
da me ora posseduto della prima edizione suddetta. 

àm§m BontoiHpagm HòU «MiiMdU di Àmgelo Gtnoeeki, Boma Tifo- 
snfki Mt Me JrfI 181», in 8.*, pag. 6«, Kn. M-f7 , ««la 3 delia 

pag. 63; pag. 80 . Hn. 29-30; pa^. lou , lin. 23-25. -- Annali di Scienze 
Maiemaliche e t isiche, c^smpil ili da B imaba TorUUini Profesicrt di Cal- 
colo SMime^ e Membro del CoUegio Filosofico all' UAÌtenUà Romana , 
ProfmonéiFine^ MatméUeti mU ColUfiù OrèmM « mI FwHikio Se- 
«itMrw JbaMMO, Soehorimmw Ptmlifkia JecwItaMi d^Wiiom 
LbteH, Om dei Quaramimiiilm Sotklà H^Hmm Me Seimue rettMe 
in Modena, Socio corrisponienle deW Àeeademia Rralr dì Torino ^ lìeU 
V Islilulo di Bologna, della Htule Accademia delie Sciente^ e delia Pon- 
tanùma di Napoli, e deW Accademia di Memnm* Amm Tifogrmfit delie 
RelU Jrii, 1880-1858. sette temi, in 8.*, tomo aealo. pag. 
tin. S8-S7, aela 8 della pag. 278; pag. 888, lia« 88-31 , mU 8; 
pag. 848, Un. 83-88, nota 1. 
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Nella presente ristampa degli anzidetti opuscoli tutti 

i soprammentovati errori sono stati corretti* 

In questa ristampa trovansi aggiunte sei note (1 ) 
che non sono nella prima edizione descritta di 
sopra (i), e modificate tre note della prima edi- 
zione stessa (3). 

Uno de* suddetti opuscoli di Leonardo Pisano è 
intitolato: Flos Leonardi. bigolli pisani super solu- 
timibm qmrumdam questiomm ad numerum et 
ad geomeiriam uel ad fdrwnque pertinentium (4). 
A quesl opuscolo appartiene certanienle tutto 

ciò che si legge nella presente ristampa, dalla 
linea deciuiaquuila della pagina % airultima li- 
nea della pagina 43, e nel Codice Ambrosiano 
£. 75, Parte Superiore , cialla linea vigesimanona 
della carta numerata \ recto, alla linea quarta della 
caria 15 recto. Trovasi poscia nel Codice mede- 
fi) Vedi più ullre pag. 87, Iìd. 25-31, nota (i \ juig. 92, lio. 
26-31 , DOU (1) ; pag. 03 » lio. 24-39 , oola (t) ; |>ag. Oj(, lio. 29-3i ; 
pag. M, lin. 19^24 » noia (1) della pag. 90; pag. 96, Un. 98-30, noia (1); 
pag. 99, lio. 91^32, nota (1). 

(2) Pag. V tiofi Diinierata, lin. 9-18, pag. ti, lin. 1-3. 

(3) Tre scrini inediti di Leonai il > Pisano ^ it;ii;. 58, lin. 27-30 ; 
pag. 1Ì9, lin. 28-29; pag. 121 , lin. 28-30; pag. 122, lin.7-9. — Vedi 
più olire, pag. 57, lin. 19-29; pag. 88, lio. 12-^3; pag. 119, lin. 18-30; 
pag. 122 , nota (2) , lin. l»-22. 

(4) Codice Ambrosiano B, 78, PmrU SMp0riòr«, caria naoierata 
1 rtcto, Un. t-8. — Vedi piA oltre, pag. 28* non numerala, tin. 1-3. 
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Simo (1), e nella presente ristampa (S) una lettera 
intitolata (3) : <& Epistola suprascripti Leonardi ad 
€ Magistrtm Theodortm phybsophimn dormii Im- 
c p&ratoris ». Subito dopo questa lettera trovasi 
nel precitato Codice (4) tutto ci& che nella pre* 
sente ristampa si legge dalla linea decimasettima 
della pagina 44, alla lìnea ultima della pagina 54. 

Le carte numerate 49-39 del Codice suddetto 
contengono un esemplare incompleto di un'operetta 
di Leonardo Pisano, intitolata in questo Codice: Uber 
quadra lorum comjmUm a ieomrdo pisano Anìd, 
M.CC.XXV. (5). Questo esemplare trovasi stampato 
interamente nelle pagiue bò-ììì della presente 
edizione. 

I suddelli opuscoli sono stampati nel preseute 
volumetto come si leggono nel soprammentovato 
Codice Ambrosiano, salvo alcuni piccoli cambia- 
menti che sono stati fatti nell'ortografia, a fine di 
rendere più agevole la lettura di tali opuscoli. 

(i) Codice Ambrosiano E, 70 , Parto Superiore , caria oome- 
rata IS rèdo , Un. 0-*lS. 
(S) Pag. U , lin. t-ìti, 

(3) Codice Ambroaiano E. 75 , fairU Superiortf carta oome- 

rala 15 redo, lin. 8-6. 

H) Codice Ambro^iiaDo E. 75, Parie Superiore, caria ouiue- 
rala lo recto, liu. 19 — caria 18 verso y lin. 10. 

(») Codice Aobroaiano £• 75, Parie Snfoioref carta numerala 19 
redo. Ilo* 1. Vedi più olire pig> 55 non mimeritaf lio. 
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Nelle linee G.'-IO." della caria %1 verso di que- 
sto Codice trovasi il brano seguente stampato ne! 
presente volumetto a pag. 84, lin. ed a 

pag. 86, Un. 4: « tum impassibile erit inuemre 
«( dms mulUtudines impariìm immrùrum conti- 
li nuas in proportione quam habet numerus a g ad 
a numerum d g ». Il sig. Angelo Genocchi nelle 
sue Noie analiliche suddelle giustamente avverlo 
che questo brano dev'essere cancellato (4). 

Il recto ed il verso di ciascuna carta numerata 
del sopraccitato Codice Ambrosiano £. 73, Porte Su- 
periore^ salvo il recto della prima, trovansi indicati 
nei margini laterali esterni della presente edizione 
nel modo seguente : foL 4 verso^ foL 2 redo, ec. 
Una linea verticale separa nel testo deiredizione 
medesima l'ultima parola di ciascuna di tali pagi- 
ne, dalla prima parola di quella che la segue im- 
mediatamente. 

Nel volume primo dell'opera del Padre D. Pie- 
tro Cessali, intitolata: Origine y trasporto in Italia, 
primi progressi in essa dell* Algebra j si legge (2) : 

(1) G0nùeehit NoU mMUHehe^ pag. 64, nota 3 della pag. 63. 

(2) Origine, (l'asporLo in Ilalia ^ primi progressi in essa dell' Al- 
lóra. Stona critica di nuove disquisizioni ancUiiiche e metafisiche ar- 
ricchUa di D. Pielro Cossali C, &, Dalla Reale TipOifrafia Parmense 
CÌ9. I3GG. icvil. — clx l9GC. xcix » due volomì in 4.** ; voi. 1 , pag. 
168-166. 

b 
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« Riferisce Targion Tozzetti ael tomo li de*suot 

a Viaggi , che tra i manoscritti della bibUolcca del 
«r regio Spedale di Santa Maria-*NuOYa di Firenze 
tt conservavasi in un grossissimo volarne in-foglio 
« un trattato di abaco compilato da un anonimo , 
a il quale, a libro 16.^ della compilazione avea 
ff posto il lavoro di Leonardo sopra i numeri qua- 
« drati. Desiderando io di questo copia, ne scrissi al 
« dottissimo amico abate Francesco Fontani bi- 
« bliotecario della Riccardiana ; ma ebbi risposta, 
<t che essendosi alcuni anni addietro dispersa quella 
« librerìa, non avea potato della sorte di quel 
a codice sapere cosa alcuna 

11 sopraccitato primo volume della suddetta 
opera del Padre Cessali ha nel frontespizio la data 
del 4797. In varie opere stampate dopo il 4797 
si legge che il Trattato de'numeri quadrati di Leo- 
nardo Pisano è perduto (1). 

(1) Aìqeìfra , wìth aHtkmtiiib orni meiwurafion , /rom iht Sanscni 
of Brahmegupla and Bkàscara. JVamlated by Henry Thomas Cole- 
broolic , Esq. F. IL S,; M. Linn. and tìeoL Soc. and IL InsL London; 
Ài. Soc, HengfU; Àe, Se. Mìtnieh. Ltmdxm: John Murrtìt , AU>emark 
SCreél, iS17» In 4*, pag. Lvn, lia. i9*^MiteethuuoMS Buagi hy B. T, 
Coteftrooftv. In fiooitoliiiMf. lomlMi.* Wm, B. ÀUm and Co*, LtadgnhaU 
Simf. 1S37 , doe voi. in 8.^ voi. II, pa<4. 494, lin. io — Aperpm ftitlo. 
rique sur l'origine et le démloppement des mélhodes en Geomclrie, parli- 
cuUèremenl de eelies qui h rapporUnt à la Gémélrie moderne, suivi d'un 
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Nella seconda edizione deli' Histoire desMathéma- 
tiques del Montoda si legge : a Léonard de Pise 

Mémoire de GéméUrU nr dgux prineipes généraim ts Kknce^ Ut Ova- 

litéet VjBomographÌ€;par M. ChaskS) ancien élève de VÈcole Polylechni' 
que. Bruxelles^ M. HayeSy Imprimeur de l'Académie Royale. 1837, in 4°, 
pag. 520 , IÌD. 30->31. — Getchichte der Geometrie , haupUachlich mil 
Bnvg auf die newren Melhodm, Fon Chailes. Àtu dem Framùtitehen 
Itìketingem dmnA Hr. L, A» Mndhr, onL Prc^ttoir der mnmi HilAMia- 
lOs OH der veteinm. FrMrUhe ^ Univenm BaUe-WUlenberg. BaUe, 
GdHiueneke Buchìiandlung. 1839 , in 8.<*, pag. 610, lin. 21-28. — Ri- 
gioire des iciences maLhéinaliques cn Italie, dcjiuis la. runnissance des lettres 
jjutqu'à la fin du dix-squième siècle , par Guillaume Libri. Tome pre- 
mier. Pariti Ubrtdrie de Pomiimf Bue de Seùte, A.* 33 , 183tf , in 8.'; 
Ikag* ij> Un. noie (i). ^ Bineikre dee eekneee matìiématìqm 
em iiedie , depiuie la r en aiu m ie e dee leUreejusqu*à ìaftnda il&^-ieplw- 
me Hècley par QuIXbmme lAbrt A Paint , Chex Julet Benouard et C> , 
Libraires, Rue de Tournon, 6. , 1838-1841, 4 loiui, in 8.°; l. I, 
pag. X, lin. 21-23, nota (1) ; l. Il, pag. 27, Ha. 11^-26, doU (i); pag. 39, 
lin. 16 , pag. 40, lin. 1-9. — Steria delie leimit tMtematìdte in Jia^ 
mèi Gn§UamliikH^ VerehM diisifiiMiuiirt, DoUare ia Fletta 
e MakimaHea, Jfibmo, flp9§n4la e Libreria FIroUa e C Cmdirada 
di Semita Baiegonda , N, 964 ; 184S-1843, due tomi incompleti , in 8.^ 
Unno primo, pag. 6, nula (1), Ho. 17-19; lama secondo, paa:. 11, 
lin. 6-8 ; pag. 20, iin. 3-9. — Nuova Encicbpedia popolare ovvero Di- 
«tonarlo (fetierale dieeieeue, leliere, ani, Korta, geo^afla^ ec. ee» 
ùpem eompUaia eatte mlf^Uiri Ai tal genere , iwgleei , Tedesche e 
Fraaeteit eetPaeet^enaa e col oom^Ko di eeteoMia/i e leftoraU ila- 
tiaai y eemedttla di meUle iaeieimi in Ugno iaeerile net ieeto e di Ut- 
tele in rame. Torino Giuseppe Pomba e Comp. Edilori 1841-1851 ; 
14 (Olili, io 8." grande; tomo quinto, paq. 1122, col. 1, lin. 22-25. 
col. 2 , iin. 7-9 , articolo FIBONACCI (Leonardo). — / Benefattori 
dM'wmeèià ouia nUe e rUifaUi degU uomini d^9ffm paeee e d'ogni 
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a avoil aussi écrii un traile inliUilé JJe'nwnen qua- 
f( drati, qui ne se trouve plus » (1). il signor 
Abate Giuseppe Avanzini, in un suo scrìtto ìnti* 
tolato: « Elogio di Pietro Cessali « , parlando di 
Leonardo Pisano r dice (2): a II Libro dei numeri 
« quadrati di Leonardo andò disperso, o perduto, 
« 0 sepolto in qualche Biblioteca , e le dottrine , 
« ch'esso contiene non si trovano die nell'algebra 
« di Frate Luca, due secoli e mezzo dopo corn- 
ai posta, senza ordine, oscuramente esposte, non 

condizinnf i quali hanno acquistato dirilio alla jtuhblica riconoscenza , 
opera imbblicala in Francia dalla Società Montyon e F ranklin , ed ora 
per la pnma wUa in Italiano tradotta e di giunte ampUata, Fireme 
pnno Luigi Ducei e Comp. Sdilmi 1843-1880 , 6 volami, in 8.* 
grande, voi. VI, pag. 339, lìn. 18-23. 

(1) Hittoire det matkématiquet, dant laqwUe on rend compie de 
If urs progrèi depuis leur orijine juiqu'a ■nos jnars; où Von exposé le ta- 
bleau et le déceloppemenl des principalea découverles dans toules Ics partici 
dei Maihématìqueiy Uè conUttatìont qui et «onl étevéet enlre les Mathé- 
malieiefUf et let prineipeam (raitt de lame det plut «^ttòr«f. Houteìk 
^diUon, eantidirulbleme»t augmentée , et prolengde jiiffue wre Vépegue 
aetueUe; ParJ. P, Htmtucia, de Pinttitut natUmal de Pranee, A Pa- 
ris y chex Henr i, i^avsp, (ibraire, rae des Poilevins, nJ^ 18. An. VII. — 
Ah, X {mai 1802), 4 lomi in 4.°; l. 11, pag. 7t8, lin. 4IJ-Ì6. (Addilions.) 

(2) Elogio di Pietro Cassali scritto dal socio Ab. Giuseppe Avan- 
zini , ineerOo nel tomo XiX degli AtH della Soeietà Itedimia dMe 
Seienee tetidenle in ifodewL Modena pretto la Tipografia Cornerei- 
le MÙCCCXXiV, io 4.» , pag. 13 , lin. 18-23. ^ ìiemorie di Male- 
malica e di Fisica della Soeietà Italiana. Verona-Modena 1782-Ì852 , 
23 tomi , in 4.'* ; tomo XIX, fascicolo primo , pag. cwm. 
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« poche senza dimostrazioni , o con dimostrazioni 
«t assai difettose ». Questo libro o Trattato de'm- 
meri quadrati ^ di Leonardo Pisano, è il Liber 
quadratorum che ora viene in luce nel presente 
volumetto. 

L' importanza dei sopraccitati opuscoli di 1^- 

nardo Pisano è dimostrata ne seguenti scritti : 

1 • « Intorno | ad alcune opere | di | Leonardo 
a Pisano I matematico del secolo decimoterzo | No- 
« tizie raccolte | da Baldassarre Boncompagni | 
« Socio ordinario dell' Accademia Pontificia | 
c( de*Nuovi Lincei | Roma | Tipografia delle Belle 
« Arti I 1854 », Un volume in 8.^ di pagine 400. 
Queisto scritto fu in parte pubblicato nella rdocolta 
intitolata: « Giornale Arcadico di scienze, lettere, 
« ed arti. Roma 1849-1855; ^> (142 tomi, in 8.^ 
UGXXXI, pag. 3-129; t. GXXXU, pag. 3-176; 
t. CXXXill, pag. 3-91.) CoiUiene varie notizie re- 
lative a tre diverse traduzioni italiane del suddetto 
Liber quadratorum (1), a parecchi problemi riso- 
luti ne' precitati opuscoli di Leonardo Pisano (8), 

(1) Giornale Àreadieo di tdme, Itttere ed arti^ f. CXXXI* 

pag. 25-26; l. CWXIII, pag. 40-50. — Boncompagni y Inlorno ad 

ideane opere di Leonardo Pisano^ pag. 28-29, 340-^49. 

(2) Giorna'c Arcadico di scienze, lettere ed arti, I. (-XXXI, 

pag. 6-16; I. CXXXIll, pag. 40-48. — JSoncompngnit Intorno ad 
alcune a/pere di Leonardo PieanOf pag. 4-17, 346-^7« 
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ad alcuni personaggi menzionali nel sno Fio» e nei 
suo Liber quadratonm (1), ed a quattro mano- 
scritti, nei quali trovansi citate quelle ed altre 
opere di Leonardo Pisano (2). 

8. Un opuscolo di due pagine, in 4.% nella pri- 
ma delle quali (Un. 4-4) si legge: « nffiTirur uipériai. 

« DE FRANGE. | AGADÉMIB DES SCIENCES. | Extralt deS 

<K Ckmpies rendus des séances de fAcadémie des 
(c Sciences, tome XXXIX, | séancedu 48 dócem- 
tf bre 4884 ». Quest'opuscolo è inserito nella Rac- 
colta intitolata: a Comptes rendus hebdomadairesdes 
a séances de TAcadémiedes Sciences, publiés cou' 
a iorméoient à une décision de i'Académie en date 
« du 43 Juiliet 4835, par MM. les Seci^étaires 
tt Perpétuels ». Paris, Iiacbelier,lmprimeur-Librai- 
« re, Quaides Augustins, n.** 55, 4835-1856 », 

(t) GìùrnaU Areadieo di teUnu, UUen ed arti, U CXXXl, 
pag. 10-108. Bontompagniy intorno ad ahum opere flj Ltonardo 
Pisano j pa?. 7-i08. 

(2) Giornale Arcadico di sciente ^ leUerc ed arli^ l. CXXXI , 
pag. 108-129; l. CXXXil, pag. 3-176; t. CXXXIII, pag. 3-51. 
— > Boncompa^f intorno ad akwM open di Leonardo Pitano, 
pag. 108-380. I qaaUro manoscrìUi sopraoeiIaU ( vedi la linea 
qoinla di qoesta pagina xiv) sono i Codici CUoiMmiano» N. 3307 della 
Biblioteca vaticana di Uoma , L. IV. 20 delia Biblioleca Pubblica 
Comonnle di Siena , i?. 8. 5. Il , ed E, 5. 5. 18 dell' I. c R. Biblio- 
teca Palatina di Firenze. 
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( 43 tomi , in 4.^ , tome trmte-neuimèim, JuiUetr-Dé- 
cembre i854/pag. 4171). 

3. Un opuscolo di sei pagine, in 4.^, nella pri- 
ma delle quali ( lin. 1-5) si legge: <& Sur un essai 

« de déterminer la nature de la racine d'une èqua- 
« tìm I da trcisième degré^ con^em dans m auvrch 

* 

(i ge de Léonard de\Pise découvert par 3L le prime 
a Balthasar Boncompagni ; \ Par M. WOEPCKE. | 
« ( Extrait du Journal de Mathématiques pures et 
a appUquéeSy tome XIX, 1854) ». Quest'opuscolo 
è inserita nella raccolta intitolala: « Journal de Ma- 
cc thématiques pares etappliquées, cu recueil meo- 
a suel de Mémoires bur les diverses parties des Ma- 
« thématiques; Pnblié par Joseph Liouville, Ancien 
a Elève de l Ecoie Polytecliniquei répétiteur d'Àna- 
« lyse h cotte Ecole. Première Sèrie. Paris, 1836- 
« 1855 s p tomi in 4.% U XIX. — Année 1854, 
pag. 401-406). 

4. Un opuscolo di nove pagine, in 4.^, nella 
prima delle quali (iin. 1-4) si legge: a Noie sur 
« le Traité des nombres carrés, de Léonard de 
« Pise, I retrouvé et publié par M. le prince Bal- 
« thasarBomgompaoni; | Par M. WOEPCKE. (£x- 
« trait du Journal de Mathématiques pures et 
t appliquées^ tome XX, 18S5) ». Quest'opuscolo 
trovasi inserito nel suddetto Journal de mathéma- 
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tiquespures et appliquèes^ tome XX. — Annèe 1853, 
pag. S4-6:^. 

5. Un opuscolo di dieci pagine, in-i.**, nella pri* 
ida delle quali (lio. 1-7) si legge: « institut impé- 

« RIAL DE FRANGE. | AGADÉHIE DES SCIENCES. | Extraìl 

« des Comptes rendw> de^i séances de l Académie 
« des Sciences , tome XL , [ séaoce du 2 avrii 
a 1855. I Bemarques sm* quelques poinls intéres- 
« saìits des ouvrayes ile Fibonacci | dccouverls et 
« pabUéi récemment par M. le pbince BmconPA- 
a GNi. I Coramuaiquées par M. CUASLES. » Que- 
st'opuscolo è ÌDserìto nei Comptes rendm hebdo^ 
inadaires des séances de l' Académie des Scieìices^ 
Tome QuaratUièm , Janvier-Juin 1 855 , pagi* 
ne 775-784. 

6. L'ultimo degli articoli contenuti in un fa- 
scicolo di 66 pagiue , in i.'', nella prima delle 
quali si legge: « Rendiconto! della {Società Reale 
« Borbonica | Accademia delle Scienze | Anno IV | 
« della Nuova Serie | Napoli | Stabilimento tipografico 
« di Gaetano Nobile | Vicoletto Salata a' Ventaglieri 
un. HI 1855 0. Quest'articolo, contenuto nelle 

' pagine numerale 51-65 di questo fascìcolo, è inti- 
tolalo nelle pri me quattro linee della pagina 51 del 
fascicolo medesimo così : « articolo iv | note e 
a COMUNICAZIONI AGGADEMiGtìE. \ Suila pi u recente pub- 
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• bliea : ione, [alta dal Boncompagtd^ \ di tre scritti 
« inediti di Leomtéo Piscmo (4) ». 

7. Ua opuscolo, tu 8.% di olio pagine, nella pri- 
ma delie 4ualt si legge : € latoi^oo | a ite sorilli 
(t inediti | di Leonardo Pisano | pubblicati | da Bal- 
te dassarre BoncompagDì | secondo ia lezione di on 
« Codice I della BibliolGca Ambrosiana di Milano | 
« Nota I di I Angelo Genocebi | Roma | Tipogrd- 
« fia deUe BeUe Arti | Piaaaa Poli n.' 94 | 4855 ». 
Quesl'opaaook) è ìti8e#iui aegli AnnàU di Sd&nze 
Mafemùtiche e Ftsìcthe compilati da Barnaba lor- 
Mini (a), tomo sesto, pag. 4 4 5-1 SO. 

8. Un opuscolo di sei pagine , in 8.^ , nella 
prima delie quali (lin^ 4-^6) si legge : « Suf m 
« problème iraité pa/r Léonard de Pise dans 
« son I Flos, et relatif à une équation de trùisiè- 
« me degré. \ ExiraU dune LeUre eidtessée pa/r 
« M. LEBESGUE \ Profeaseur à la F acuite de Bor- 

(1) Svila ec^perta del soddeUo fascicolo si legge : « Rendiconto 
t della Società Reale Borbonica, Accademia delle Scienze Anno IV, 
« — Bimestri di GeDoajo e Febbraio, Marzo e Aprile, 

« Maggio e Giogoo i Napoli Stabiliménto Tipografico di Gaetano 
« KoMlé FidoMio Siàm a* f4nlagUeH M. 14, iSS» ». Il Uittù 
di quatti tre bimestri ohe contiene l'artiooloauddatto» è eontennto 
nelle pagine 45.' (non nomerata) -6K del fascieolo sopraccitato. 

(2] Vedi sopra, pag. vi, Un. uo(a(l}. 
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« deaux \ à M. Balthasar Boncompagni. | (Extrait 
« des Annali di scienze maimatiche e fisiche, 
« tome VI, avril 1855) ». Quest'opuscolo è in- 
serito negli Annc^ di Scienze Matematiche e Fisi' 
che, compilati da Barnaba Tortolini, ec. , tomo 
sesto, pag. 435-460. 

9. Un'operadt 126 pagine, in 8.^ nella prima delle 
quali si legge: « Sopra | tre scritti inediti | di Leo- 
si nardo Pisano | pubblicati [ da Baldassarre Bon- 
« compagni | Note analiticbe | di Angelo Genoc- 
" « chi. I Roma [ Tipografia delle Belle Arti 1 1855 ». 
Quest*oposcolo è inserito nel tomo sesto degli AsmeUi 
di Scienze 'Matematiche e Fisiche^ compikUi da Bar- 
naba TortoUni ec., pag. 164-185, a48--a51 , 873- 
3^0 e 345-362. 

10. Un opuscolo di 39 pagine, in 8.^, nella pri- 
ma delie quali si legge : « intorno | ad alcani pro- 
« blemi I trattati da Leonardo Pisano | nel suo ] Li- 
« ber Quadratortm \ Brani di lettore | dirette [ dai 
« Sig. 1 Angelo Genocchi | a | D. Baldassarre Bon- 
« compagni | Roma | Tipografia delie Belle Arti | 
(c Piazza Poli, n.*^ 91. | 1855 ». Quest'opuscolo è 
inserito negli AnntUi di Scienze Matematiche e Fi- 
siche, compilati da Barnaba Tortolini ec. , tomo se- • 
sto, pag. 486-209, 254-259. 
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11. Un opuscolo di pagine, in 8.^ nella pri- 
ma delie quali si legge: « IntorDO | alla risoluzio- 
H ne I delle | equazioni simultaaee j jlt ~i- li =zy^f 
« ix^'^h=i!^, I Nota I di Baldassarre Bonoompa- 
« gni I Socio ordinario deirAccademia Pontifìcia | 
« de* Nuovi Lincei. | Estraita dagli Armali di 
« Scienze | Matematiche e Fisiche pubblicati in 
« Soma I Apriie | Roma | Tipografia delle 
« Belle Arti | 1855 | Piazza Poli, n.' 91 ». Que- 
sta Nota trovasi stampata negli Annali di Scienze 
Mateìnaticiie e Fisiche, compilati da Barnaba Tar- 
Ialini ec, Aprile 4865, tomo sesto, pag. 435-454. 

12. Un opuscolo di 45 pagine, in 4.^ nella 
prima delle quali si legge: c Alcune ricercbe ) re* 
« iative I alla teorica dei numeri | Memoria | del ] 
« Professor Paolo Volpicelli | Estratta dagli Atti 
(n deirAccademia Pontifìcia de'Nuovi Lincei | An- 
« no VI Sessione 1.' del 1 9 Decembre 1 852. | Roma | 
« Tipografia delle Belle Arti 1 1855 9. Quest'opuscolo 
trovasi inserito nella raccolta intitolala: a Atti del- 
« rAccademia Pontificia de' Nuovi Lincei pubblicati 
M conformo alla Decisione Accademica del 22 di- 
a cembre 4850 e compilati dal Segretario. Roma, 
« 1851-1865, Tipogratìa delle Belle Arti, Piazza 
« Poli, n,"" 91 j», cinque tomi, in 4.^ cioè tomi, I, IV, 
V, VI e VII; tomo Vi — Anno VI (1862-1853), 
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P9g. 77-149. Io una nota a questa memoria si kg- 

ge (1): <t Questa memoria è la riunione di due note, 
« la prima delle quali riguarda le applicazioni delle 
« progressioni f tanto aritmetiche q^uanto geometri- 
fi che, a dimostrare alcuni teoremi sui numeri, e 
« coaiieue T enuncialo di una proprietà, che si ri- 
« ferisce alla teorica generale dell'equaziom alge- 
« briche determinate: la seconda concerne alcuni 
« brani dell'opera di Leonardo pisano, intitolata 
« lÀber qmdratonm, ed altre simili rioerche, La 
« prima delle note stesse fu comuaicata nella ses- 
« sione accademica del 44 Gennaro, e la seconda 
ff in quella dei 6 maggio 1855 ». La meaioria 
menzionata in questo paisso della suddetta nota ò 
quella medesima , di cui si è parlato di sopra nelle 
lii^ee 44-46 della pag. xix. Questa memoria ha la 
data seguente: « Roma. 6 giugno 1855 b (31). 

43. Un opuscolo inserito nella raccolta intitolata: 
K La Civiltà Qattolioa. Nappli-Romfi 48ò0-i856 », 

r 

(1) VofykdU, Atemu rieerdu ttlatìne alla teorica i$i numeri, 

pag. 3, nota (*). — Alti d^lt' Accademia Ponlificid de' Nuove Lincei y 
pubblicali conforme alla Decisione Accademica del 22 dicembre 18S0 j e 
eompilaU dal Segretari»^ Imo fl^Am^ Fi (lStt2-i8tf3; , pag. T7, 
noia*. 

(S) fo^pietltt, AkMm rieerdu nìaliw otta laorlca 4H mmni , 
pag. 4S. — Atti dMTloeadMa PmtUfickt d9* Ihwri LhneH, Tom Vi 
Aimo VI [im-im) , pag. 119. 
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sei anni , 26 volumi , in 8.^ Secmda Serie. Roma 
coi Tipi della Civiltà Cattolica , Via del Quirinale 
nam. S6, 18S3-18&&, 42 voiumi, in 8A volume 
ondecimo, num. 56, 48 Agosto 4855, Rivista della 
* STAMPA ITALIANA, II, (pag. 456-470). Quest' aitìcolo 
nella pagina 456 del medesimo volume uudeclmo 
(Im. 5-<2) ò intitolala: 

a Tre Scritti inediti di Leonardo Pisano imb- 
« Nicati da Baldassarre | Boitcx>MPAGNi secondo la 
a lezione di un codice della Biblioteca Am- \ brosiana 
ce di Milano, — - Firenze. Tipografia Galileiana di 
«.M.Cel.|lÌDi e C. 18^. 

« Inlorm ad alcune opere di Leonaudo Pisa- 
« NO matematico del secoto \ dedmolerzo Notizie 
c raccolte da Baldassarre Bongompaoni socio ( ordi- 
a nario deU' Accademia pontificia de' nuovi Lincei. - 
«( Roma. I Tipografia delle Belle Arti. 4854 i». 

Mi è stato assicurato che questo articolo relati- 
vo alla priuia edizione descnUa di sopra (pagina 5.* 
non nufiierata, Un. 8-44 — pqg. vi , tin. 4-43) ed 
al numero 4 della presente noia, sia opera del 
P. Giuseppe Broneogo della Compagoit di Gesù. 

44. Un opuscolo di quattro pagine, in 8.^ nume- 
rate tutte, salvo la prima, coi numeri S-4, la prima 
delle quali contiene unoscritU), che nelle prime due 
lioec della pagina medesima è intitolalo: «. Due teo- 
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a REMI I speltaDti al Calcolo integrale », e le Ire al- 
tre contengono uno scrìtto che, nelle prime due li- 
nee della pagina numerata % di quest'opuscolo, è 
'intitolato: « Cenno d'alcune speculazioni algebri- 
« che di Leonardo Pi- 1 sano e del Cardano ». Que- 
st'opuscolo firmato (pag. 4, Un. 20): a A. Genoc- 
GHi », è inserito in una raccolta intitolata : « Il Ci- 
mento Rivista di scienze, lettere ed arti. Torino 
« Tip. Scolastica di Sebastiano Franco e figli e 
a Comp. 1851-1856 », quattro anni, volumi 7, 
in S,% Anno IIL — Serie 3 A voi. VI, pag. 607-64 0. 
Nell'ultima linea della pagina nunierata 4 di 
qnest' opuscolo si legge : «c Esiralto dal Cubnio , 
m Voi. VI. — Fase. VII. » 

15. Un opuscolo di 18 pagine, in 8.^, nella pri- 
ma delle quali si legge: «e Storia dell' Algebra | — 
« Dei congrui di Leonardo Pisano | per | Angelo Ge- 
« nocchi I EstraModal Cuiento, voi. VI. - t ose. Vili. 
« I Torino | Tip. Scolastica di Sebastiano Franco 
« e figli e Comp. | 4 835 ». Quest'opuscolo tro* 
vasi nella sopraccitata raccolta intitolata: « li Ci- 
« mento Rivista di scienze, lettere ed arti ». 
Anno IIL - Serie 3." volume. Vi, pag. 670-679. 

46. Un articolo inserito nella raccolta intitolata: 
a La I Enciclopedia | contemporanea | formante 
« un Repertorio universale | di fatti e noUsie 
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a importanti | in istoria , scienze , lettere « ed 
« arti, I commercio, e industria ) | e bibliografia 
a italiana e straniera. | Compilata | da G. An- 
ce gelo Gabrielli. | Fano | Tipografia di Giovanni 
a Lana 1 4 855-4 856 », tre volumi, in S."", volume 
secondo, pag. 486-489. Quest'articolo relatìvo al 
n.® 1 delia presente nota è intitolato nel medesimo 
volume secondo, pag. 486, lin. 20-212, cosh « In- 
« torno ad alcune opere di Leonardo Pisano ma^ 
« te I malico del secolo XIII. Notizie raccolte da 
« Baldassarre | Boncompagni. — Roma Tipografia 
« delk Belle Arti ». L'articolo medesimo ò fir- 
mato a pag. 489, lin. Si , del medesimo volume 
secondo, così : <c Prof. Agostino àyoni ». 

17. Un articolo inserito nella raccolta intitolata: 
« Archiv I der Mathematik und Physik | mit beson- 
n derer Riicksicht | auf die Bedfirfnisse der Lehrer 
« an hdhern 1 Unterrichtsanstalten. 1 Herausgege- 

r 

« ben I von | Johann AugustGninert,| Professor za 
« Grei&wald. | Greiiswald. | 1844-4856 », 26 vo- 
lami , in 8.^ Funfkmdztoanzigster Theil { volume 
XXV), quarta numerazione di pagine, LUerari- 

scher Bericht XCIX, Geschichte der Mathema- 
tik und FhysUc., pag. 4-i). Quest'articolo rela- 
tivo al n,® 4 delia prcseuLe noia è intitolato nel 

medesimo volume XXV, cosi: « Intorno ad alcune 
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iK opere di Leonardo Pisano, Ma - 1 theaialico de (sic) 
tf secolo decimoterzo. Notizie raccolte da f Baldas- 
c sarre Boacompagni , Socio ordinario deU'Acca-| 
« demia Pontificia de'noofi Lincei. Roma. Tipo- 
« grafìa Ideile belle arti. 4834. S.^" » . 

18. Un opuscolo di 44 pagine, nella prima delle 
qtialt si legge: « Sur Léonard Bonacci de Pise | et 
a sur trois ócrits de cet aulcur | publiés par iial- 
a thasar Bonoompagnì | Arlide de M. 0. Terquem | 
« Oiilcier de 1' Universlté , Docteur ès sciences, | 
« Professeur aox £oolesIiiipériales d'Artillérie, | Offi- 
« cier de la Légion d'honneur. | (Extraitdes An- 
« mk di scienze McttmatìchBfU^mesepliòme, \ ca- 
« hiers Marzo ed Aprile 4856.) | Rome | Impri- 
« merie des Beaux-Arts | 4 856 ». Quest'opuscolo 
trovasi stampato nella raccolta intitolata: <c Noiivei- 
m les Annales | de | Matbématiqnes. ( Journal des 
ce oandidats [ aox Kcoies PolytecUniquc et i\or- 
c male , ( Rédigé par MM . Terquem , | Officier de 
c 1* Université , Lk>cteur ès sciences, Professeur 
« aux Ecoles Impérìales d'Artillerie; | et ) Gc- 
« lono, I Professeur de Mathématiques. | Paris | 
a 4842-4856. Garilian-Goeiiry et V** Dalmont, 
« Editeurs, f libraires des corps royaux des ponts 
« et cbaussées el des mines, Quai des Aui^ustios, 
« N"^ 39 et 44 , (tornea 4-7.) Malte^Bachelier, Im* 
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« primeur-libraìre | da Bareau des Longiiadest de 

« TEcole Polytechaique« Qtc«,|Quai des Augustins, 
« n."" 55 (tomes 8-45) d , 15 tomi , in 8.', {tome 
qmiorzièrm, BidUU» dà Bibtiogrofhi»^ d Histoire 
et do Biographie matlieimtiques j pag. 173-479; 
tom quinssiàm^ aecooda Dumcroaione di pagine, 
Bulleliii de Bibhoyraphie , pag. 4-71). L articola 
medesimo fii posda riatampato nagli Ànnah di 
Scimze Maiematiahe e Fuiche , compilati da Bar- 
naba Torlo&mec. (tomo «ettii^o, pagv406-447). 

49. Un articolo che trovasi nel Giornale iati- 
Uriato: « L'ART£ Giornale Letterario, Artistieo, 
« Teatrale », (Anno V. n.^ 83, M^rcQiedi 24 Otto- 
bre 4855, pag. 337.* non ounierata, prima del 
medesimo q.^ 85, colonne 4-3). Quest'articolo, 
ohe nella Unea 44 della terza di qqesle tre co* 
bnne è firmato « G. Gabgani », trovasi inti- 
tolato nelle lìaee 26-3S delia prima di tali co- 
lonne cosi: « BiBUOGAAFU i» lìktoiiìO ad alcuna 
« opere di Leonardo Pisano mo^ | mQ,ti(x> del secolo 
« decimoterzo. Notisie raccdte da Bal-ldassarre 
« Boncompagni , Socio orduiario deU'Ac- \ cadmia 

(1) Il BQddetto Giornale intitoiato L'Art» è compoflo di mi 
Almi siBBipaU tolti io nima 
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<t Pontificia de'Nuom Lincei; Roma. Tipografia | 
« delie Belle Arti » 1854. Pag. 400 mm. e l-VIl 
« in I grande ottam con fac-^simle ». 

SO. Un articolo che trovasi nel Giornale intito- 
lato: « ^INDICATORE I Scienze. - Lettere. - Arti. 
- Teatri. « (Anno il. -, n."" 40. Firenze, 34 Mag- 
gio 4856, pag. 3, col. 4, lin. 26-88. Rivisia Bi- 
bliografica; Anno II. — n.^ 44. Firenze, 7 Giu- 
gno 1850 , pag. 4 non numerala, col. 3 , lin. 56 — 

pag. 2, col. 4, lin. 4-60). La parte dì quest'arti- 
colo, inserita nel primo di questi due numeri , 
è firmata nel numero medesimo (pag. 3, col. 4, 
lin. 88) a A. A. », La parie deirarlicoio me- 
desimo, stampata nel precitato n.* 44, è firmata 
m questo numero (pag. 2, col. 4 , lin. 64) : Professo- 
€ re A. AvoNi ». Questo articolo, nelle linee 86-29 
della col. 4 della pag. 3 del suddetto n.*^ 40^ è inti- 
tola lo: ce RIVISTA BIBLIOGRAFICA | Inforno ad 
nUcme opere di LBONAMooPrsAnof matema-\tico del 
Secolo Xni, notizie raccolte da BxLDPiSsxmE \ Bon- 
coMPAGNi. 'Aoma, Tip, deUe Belle Arti ». 

24. Una lettera che trovasi nel Giornale intitolato: 
« GAZZETTA PROVINCIALE DI PAVIA » Anno 20 , 
Sabato 44^Giugno 4856 n." U , pag. 94, col. 3, 
lin. 4 — pag. 95, col. 4, linea ultima. Questa lettera 



Digitized by Google 



intitolala (1 ) : <^ all' BCCELLENTlSSUfO SIGNOR DOTTO- 

« REI GIAMBATTISTA VALCASALI | A Bologna 
ha la seguente data e firma (i) : « Da Pavia 
<c addì 10 Giugno ,1856. |Z)e/ tuo ajjeztonatissimo] 
ft C. GiAimmi ». Un paragrafo di questa lettera è re- 
lativo alla prima edizione descritta di sopra degli 
opuscoli saddetti di Leonardo Pisano (3). 

■ 

Roma, 1.° Agosto 1856. 



BALDASSAAaE BONGOMPAGNL 



(i) GosMlItt Prmneiak di Pwm , Awm ao , N.<> 24 » pig. 94 , 
ed. 8 > liv. 3-5. 

(1) GoMma PrwiiuMé ài Pmak^ Anno 90 , N.« S4 , pag. W » 
coL 1, Un. ftO"?!. 

(3) GatieiUi Provinciale di Pavia , Addo , 20, N." 24 , pag. V4, 
GOL 3 , lin. 3$MS2. 
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Incipit ftos Lemardi biyoUi piaani super solulùmi' 
bus quarumdam questimum ad namerwn et ad 

geametìium uel ad utmmgm perUnenttum. 



Iktellegto» bette pater et domine uenerande. R. dei gra- 
fia eoe. Mar. In Cosmidin. diac. Card, dignieeime» quod meo- 
rum operum copiam non preceptiue saltim , quod uos ma- 
g^e decebat, eed aimplioiter potere fìiietis per iittoras uestre 
smotitatia dignati ; nihiloniinua temen petitiODeni ipsaiii 
reuerenter suscipiens in mandaiis, non solum parere uoio 
aeetro sattogi deuotiua in hac parte, verum eliam de qaa^ 
mmdam soiutionibus qaestionum A quibusdam philosoplita 
serenissimi domini mei CQsarìs, et alijs per tempora mihi 
oppofiitamm, et plarìum qne anbtilius qoam in libro maio- 
ri de numero , quem composui , 8iint aoliite , ac de mnltia 
quas ipse met ad inuenj ; ex diffusa quidem mullitudme com> 
pilans faune libellum ad laudem et gloriam nominis uestri 
oorapositum florem ideo uolui titulari, quia illa nobis flo- 
rida Clerioorum eleg^ntia radiantibus dictaui, atque etiam 
quia ibi nonnulle aunt floride quamquam nodose apposite 
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questiones, tacque, geometrìce quanl arismetrice ìodaga- 
tione uigili sic probabiliter enodate, ut ne dum non solum 
floreant inse ipsis, i turno et quod per eas , uelut ex radi- 
cibus plantule emergant ianumere questiones , quibus in« 
terdom vacare sidignabiminj , poteritis si placebit inter 
curas et occupationes uestras ab octiositata ilia, que uirtu- 
tum est Doaerca, uacando sub eiercitatione ingenij, solatia 
etiam nec sterìlia sed officiosa captare. Si autem hoc no- 
uero à uestr^ clementie bcnignitate acceptari, quìcquid 
amene subtilitatis uel utilitatis ulterius adinuenero , eidem 
operi, ut nestram mereargratiam adipisci, obnoxius cnmu- 
labo , eadem et me ipsum correctioni dominationis uestre 
affectuosius supponendo. 

ExpHaU prologus incipit trackUnts diudem. 

Cvn eoram maieslate neslra, gloriosissime prìnc^ Fre- 
(imoQ, magtsler lohanne» panormitanus, phylosophus ue- 
ster, pifiis meoum multa de numeris coiAuIisset» inlerque 
duag questiones, que non minus ad geometriam quam ad nu- 
luemm pertineat, proposuit; Quanim prima fuit ut inueni- 
retur quadratus munerus aliquis. cui addito nel diminuto 
fu ìimmt quinario | numero, egrediatur quadratus numenis, quem 
quadratum numerum, vt eidem magistro lohanoi retuli, 
inaeni esse hunc numerum, vndecim .et duas tertias et een- 
tesimam quadragesima m quartam unius. Cuius numeri ra> 
dix est temarius et quarta et vi*, unius. Cui quadrato nu- 
mero si addantur quinque prouenieat. xti. et due tertie et 
una centesima quadragesima quarta, qui numorus est qua- 
dratus. Cuius radix est quatuor et una duodecima, item 
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si auferantur. v. ab eodem quadrato numero, remanebunt vi 
et due terfcie et una ceotesima quadragesima quarta, qui uu- 
meniBetiam quadratila est. Gnina radìx eel duo et tertia et 
quarta uuius. Et cum diutius cogitassem unde oriebatur pre- 
dÌGtQ questioois solutio» ioueui ipsam habere originem ex 
multìs aooidentibtts, qué aoeiduat quadratts uumeris; et mter 
quadratos numeros ; quare bine sumens materiam libellum 
iucepi compoaere ad uestre oiaiestatis ceisitudinis gloriam, 
quem libellum .quadratorum mtitulaui , m quo eontinelMmtttr ^''SSS^ 

rationes et probationes, geometrice sohitiones questionis pre- 
dictQ, et multar um aliarum questiooum solutioues, queoi ba- 
bere poterìt nastra imnensitas, sì cekitudmi uestre plaeuerit. 

AHera nero questuo u prediclo maiiistro lohanno pro- 
posita fuit vt inueuìretur quidam cubus numerus, qui cuiu 
suis duobus quadratìs etdeoem radìoibus in unum celle- 
ctis essent uiginti; super hoc meditando putaui liuiusquostio- 
nis soltttiouem egredi ex bis que cootiueuiur iu. x.^ iib.^ 
Eudidis, et ob Ine super ipso, x.*^ Euelidìs aoeuratius stn- 
dui, adeo quod sinteor^mata ipsius memoi ie commendaui, 
et ipsarum iutellectum comprebeudi. £t quia difficiiier est 
.anteoedentittm et quomoidaiii sequeutium libroruio Eueli- 
dìs, ideo ipsum \^ librum glosare incepi, l'educens inlel- 
leetum ipsius ad uumerum, qui in eo per lioeas et superfi- 
eies demonstratur ; qui libar, x.* traotat de dioenKtatibus xr. l.* xv. 
linearuin rcclaium, quaium. xv. iiucarum due uocantur 
rite seu ratìooioate. 

Relique. xiu. diouatur iJio^ sìue ìnratioeinate. Ex 
bis duobus iiUs, una dicitur riti seu ratiocinata longi- 
tudine, et potentia. Alia uero potentta solum. Per pri- 
mam ex bis duabus intelb'gitur numerus qui potest nu- 
merari, vt unus: duo : tres . et ceterì, uel partes unila- 
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ti8» al medielas: tertia: el quarta: el oelnre fraetioiieB» qui 
^. sm» omwes sunt radices | quadratonim nnmeroniin. Per secun- 
dam inteiligunlur radices numerorum raliooinatorum non 
quadratorum» vndapoteatia eanim radicmn niuMirelar, el 

ipse radices numerari non poflsmit : Et Ideo nocantnr tm- 
XIU li.* meri aurdi. £i ex niu,'^ predictis lineis prima est simplex, 
qoe uocalur media, per qiiam inteUigUiir radix radici» m- 
meri non quadrati. Et ex reliquis, sex sunt radices nume- 
rorum biQomiorum, hoc est duorum nominum. Relique 
niat radices reoiionim. £z duobua quidam nominibiis sunt 
numeri compositi ex numero et radice , uel ex duabus ra- 
dicibus t que composiUo fit sex modis. Recisus quidam nu- 
merus dioitar residuum, quod eit Inter nameram et radi- 
cera , uel inter duas radices, quod ctiam fit sex alijs modis, 
ut Euclidea dicit. 

Et oum Btodioae saper boa quindeeim nameroe, et sa- 
per eorum diuersitates cogitarcm , inueni nulìum ipsorum 
eongruere posse uni ex. x. radicibua supradictia» quo cum 
daobtts qaadratis et cubo sint. xx. ut m sequentifaus geo» 
metrico diinionstralur. 

ÀDUceai quidem linea a 6 (I) prò una ex dictia decem 
radìcibns» cui applicetur auperfides recti angula b d latita- 
(linern faciens rcctam d g, quo sit. x. Et recte quidem 6 g 
aplioetur auperficies recliangula « g equalia cubo, qui fit 
a numero a 4. 

Rursus recte e z aplicoiar palilogranium [sic) orthogo- 
' oium i a equaie duobua qoadratia, qui fìunt a numero a b; 
erit ergo tota a t superBcies rectiangola et equaUs. xz. , aunt 
enim anguli a b g el g b e recti. Quare indircelo esl linea be 

{4} Vedt r{g. I. 
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linee b a. Similiter demonstrabitur indirecto esse linea e t 
linee e b. Quare tota a i linea roota est et continua. Similiter 
et linea d i est recta, peralilogramiiiii ei|90 est saperfìciee a l , 
et est ortho^onium, cum omnes anguli ipsius sint recti. Et 
est X. una quequa linearum a d, b g, $ i t. Verum quo- 
nìam Imea a 6 est -una ei sopraaerìptu. x. radicibus, erit 
superficicb a y equalis. x radicibus predictis, cum linea b g 
sii. X. Siquideai et superfìcias 6 1 est equalis cubo, qui iìt à 
radice a k, et superfioìeB itaqne « < est eqaelis duobiis qaai- 

dratis, quorum unusquisque sii ab eadoin fcidice a b. £rgO 
tota superficìes a i oontinetur ex uno cubo et ex duobus 
qnadralis et x radiciìm, qni omnes comancti esse. xx. pro- 
ponuntur. Quare supertìciCb a t cbt. xx. Et quomarn uDuin- 
qaodque laterum a d et t 4 est. x. eiit unuquodque (sic) 
laterum a I et d I duo. Cum superficìes a t sit. xx. Dico 

prìmuin itaque radicem a b esse non possu ex numeris | ra- fot. t wrM 

tiooinatisneque ex radicibus raiiocinatorum, uel ex radici- 
bus radìcum rfltìocinatoram , seu ex sex mimerìs eoniuu- 
ctis, aut ex sex numeris rcsiduis suprascriptis» neque ex 
radioibus eomuaotoram.uel recisonim. Et si possibile est» 
esto prìmum radh ab ex. numeris qui snnt ratiooinati 
longitudine et potentia. £t quoniam tota a i est duo, et a 6 
minor est quam a t» ergo radix a b minus est binario. £t 
quia posìtum est ipsam a b esse ex numeris ratiocinatis , 
aut enim est integer numerus a b, aut fractus, esto prius 
integer si est possibile. £t quoniam nullus numerus integer 
est minor binario nisi unitas , erit ergo radix a 6 unum. 
Quare superfìcies 6 d erit. x. et cubus , qut tìt ab uni tate 
a 6» scilieet anperficies d s, erit unum. Item et duo quadrati, 
qui sunt ab unitate a 6 , scilieet superficìes i s erit duo. 
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quare tota supcrficies a I erit. xm. tantam ; sed superfieies 
0 I est. XX. Non ergo radix a 6 est nuinenis integer. 

Similiter ostendetnr quod mimerus a b non est fra- 
ctus. Si fractus enim est numerus a 6, cura cubìcatus [sic) 
egrediuntur ex illa cubicatioae tVactiones, etfractioDes fra- 
ettonis, et fractiones fraotionis fractìonia, e( cam mol- 
tiplicatur in se numerus a 6, si est fractus, egreditur ex 
duplo multiplicationis eius fractio fractionis, uei tractiones 
fractionis. Et cum mnltiplicatur idem numerua raptus , 

scilicet a b m b g , scilìcet in. x. , egrediclur quandoquo 
fraciio uel fractiones tantum, elquandoque egredietur nu- 
merus ìnCeger ex ipsa multìplicatione. Cum itaque multi- 
plicatur a b in b (j prouenit uumerus b d. Et cum cubica- 
tur numerus a 6 prouenit numerus b s. £t cum dupiicatur 
multiplìcatio numeri a b tnse prouenit numerus e (. Ergo 
si fractus est numerus a b, occurrit quandoquo in numero 
6 d fractio aliqua* uel fractiones tantum, et in numero 
quidem b z occummt fractiones, et fractiones fractionis, 
et fractiones fractionis fractionis, et in numero quoque 
e i occurrunt ihictiones et fractiones fractionis tantum. 
Vnde si coniungantur fractiones que sunt in numerts 6 d et 
b z et z i, nunquam ex ipsorum coniunctione poterit nu- 
merus integer procreari. Quare si fractus est numerus a b, 
fractus erit numerus d i, qui est. xx. quod est inconueniens 
Et si numerus 6 d est sine fractione, reliquus b t erit similiter 
sine fractione, cum totus numerus ù t sit. xx.» quod non prò- 
uenict cum in numero e t sint fractiones, et fractiones fra- 
ctionis, et in numero 6 z sint fractiones, et fractiones fractio- 
nis, et fractiones fractionis fractionis. Non ergo fractus est 
numerus a b, neque integer. 
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Ostendam rursas impossibile esse qnod nnmenis a 6 (4 ) irmto 
Sii radix alicuius numeri ratiocinati ; ducatur quidem a b 
in se, et proueniat aumenis b kfeiexb k infra prouenit 
superficies rectiangula a k, quesuperficies est eqoalis cubo, 
qui fìt a numero a 6. Quare superficies a equalis est super- 
ficiei b %. Eqaalium nero et unum uni equalem habentium 
angulum parallilogramorum contrarie potiuntur latera , que 
circa equales angulos subtenduntur, ut in. vi.*^ Euciidis re- 
peritur. Ergo est sicut g b dA b kp ìtà a b 9d b e. Et oum 
quatuor quidem quantitates proportionales sunt , fueritque 
sicut prima ad secundam, ita tertia ad quartam, et prima 
.fìierit secunde oomroensurabOis, Ot tertia quarte commeUf- 

surabilis erit, ut in. x.** Euclidis reperitiir. Est enim recta 
a b radix numeri. Quare quadratus qui fit ab ea , soilicet 
numen» b k, e^X ratiocinatos, et fr est decem , qui est 
ratiocinatus, ergo primus immerus g b commensurabilis 
est secundo b k. Quare et a ò numerus numero 6 e 
commensurabilis est. Bst enim a b radix numen ratioc^ 
nati. Quare et b e est radix numeri ratiocinati. Kt quia 
a b commensurabilis est 6 6» erit ergo a b toti a e com- 
mensurabilis. Quare a t est radix numeri ratiocinati' et 
ei>t commensurabilis potentia solum toti a i numero , àci- 
licet binario. Quare si a binario a t auferatur radix a e, 
qui sunt potentia solum ratiocinati , remanebit $ i absci- 
sio , siue recisuin , quod inratiocinatum esse ab Euclide 
in. x.^ demonstratur. Sed quia ex ductu a b inse pro- 
uenit numerus ratiocinatus, scilioet dimidium superficiei 
e t, erit ergo tota superficies e i ratiocinata, cuius unum 

(4) Vedi Fig;.lll. 
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ìalus € % est ratiocioatum , qaod wt deoem. Qaare lati» 

t i est raliocinatum, quod superius ostensum est esse in 
Fatiocinatttm. Vnde im|XM8ibile est quod radix a b sit radk 
namerì ratiocinati, ut predisi. 

Aliter* quia linea a e est radi\ numeri ratiocinati, ut 
ostensum est » et linea « s est numenis ratiocinatus, erìt 
superficies d 6 radix numerì , et superficies « C eet nu- 
merus ratiocinatus. Quare tota superiicies d t constat ex 
aumero in ratiocinato et ratiocinato, quod est inoonueiiiens 
oum superficies d i sit xx. Ampliue dico quod radix 
a b non est radix radicis alicuius numeri ; sed si possi- 
bile est, esto a 6 (4) radix radicis alicttius ratìocinati, et ex 
duotu item a h inse | proueniat h k, et ex a b in b k 
prouenit superficies k a , que est equalis superiiciei b 2 , 
lioc èst cubo » qui fit a radice a b. Quaie est aiout (f b 
ad b k , ita et a 6 ad b e. Et quoniam a 6 est radix 
radicis numeri ratìocinati, erit ergo b k radix radicis nu- 
meri ratiocinati. Quare q b b k numeri dommensora- 
biles sunt polcnlia solum, et a 6 et ò e cxjmmcasurabiles 
sunt similiter potentia tantum. Media enim est linea ab* 
beò est radix radicis numerì ratiocinati. Media ecfp erit 
et linea 6 c, et incommensurabili» linee h a Ionici Lud ine 
Quare tota a « sii ex duabus medijs potentia solum 
eommensurabìlibus , ergo a s est una ex dnabua bimé- 
dialibus lineis , scilicet radix unius ex compositis uu- 
moris supradictis. Item ex ductu a 6 inse prouenit 
dimidium superficiei 9 <, scilicet superficies ft, qoe super- 
ficies aplicata est linee ratiocinate I e, que eai quinque. 
« 

(I) Vedi Fig. 3. 
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Et quia qood à media «ecundum ritim et ductam latitodi- 
nem facit ritim et incommensurabilem ei cui adiacet lon- 
gitudine. Riti (4 ) ergo est reota e ì , et incommeDsnrabilis 
recte I 0 longitudine, ergo radtx numeri ratiocìnati est 1i^ 
nea e i, et est incommensurabilis linee a i longitudine , po- 
tentia enim solum annt oommensurabil^a. Quare reliquum 
a 9 recisum est, hoc est absciaio; Nulla enim abscisio est 
binomia, ut in eodem x° reperitur. Quare cum superius 
oetensa sit linea a e esse bìmedialis, que modo inuencta 
est. abscisio, et quia nullum recisum bimediale , constat 
lineam a b noa posse esse radicem radicis numeri ratio- 
cioati. quod opportebat estendere. 

Ostendam rursus uaam ex predictis radicibus, seilicet 
lineaai a b esse non posse aliquam ex lioeis compositis, uel 
depositis, nec ex earum radicibus. Sed antequam ad huius 
rei probattonem perueniam , uoìo proprietates ìpsamm linea- 
rum denotare. Per primam quidem ex sex lineis compositis pn* 
inteUigHur compositum ex numero et radice» cuius numeri 
polentia superhabundat potentiam radicis secundum quanti- 
tatem aiicuius .numeri quadrati . ut si componatur quater- 
narius cum radice septenarìj« potentia quatemarij.est xvi., 
et potentia radicis de vii est tu , et sic potentta quaterna- 
rij addit viui , super potentia radicis de vu , qui nouena- 
ritts quadratus est, et eius radix est ut. Per secundam uero t * 
intelligitur compositio | radicis et numeri, cuius radicis ^4^1 
quadratus potest super quadratum ipsius numeri secun- 
dum quantitatem aiicuius numeri habentis proportiooem ad 
quali lalum ipsius radicis, eam quam habet quadratus nu- 

(I) Sopra ift parola Jtiii , m\ codice Ambrosiano M. Parte Siip^Hor», 
trovasi in carattere più piccolo i. rSc<iiata. 

S 
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merusad quadratum numenini, ut si maius Bomao tit radiz 

de. cxii , mìnu8 sit. vii. , lune residuum quod est à qua- 
drato septeaar^, soiUcet À u. vini, in c xu., idest lxiu., 
habel proportioneia ad. aui. , sìcat quadratuB mimenia. Tim. 
3 a ad quadratum numerum. xvi. Per iertiam quoque iatelli- 
gitur Gopapoaitio duaroia radioum diuaraorafli Biinieroriiiii 
non habentiìim proportiooom adinuioem sieul quadrati» 
numerus ad quadratum numerum , et maius nomen potest 
plus minore» quod a conunensuralMii sibi longitudine , hoo 
ast quod difereAlìa qua èst inler utnunque quadratuai 
ipsarum radicum habeat proportionem ad quadratum maio* 
ris radicis, sicuti quadratua numerua ad quadratum nume- 
rum; ut si prìmum nomen fiierit radtx de. zvin., seenndum 
de. X., differentia que est a. xvm. usqu§ in. x., scilicet viii.^ 
babet proportiùnem ad xtui. eam quam babet quadratua 
numerus. un. ad quadratum numerum. vnii. 
4.i Per quartam siquidem iatelligitur compositum ex numero 
et radice» qui mimerus poteat plus ipaa radice, eo quod ab 
ineommensurabili aibt longitudine, hoc est quod diflferentia, 
que est ioter quadratum ipsius numeri et quadratum radicis, 
non sit quadratus iinraerus, ut aooidit da quaternario et radi- 
li, ce sexnarij. Per quintam antem intelligitur compositum ex 
Tc^dice alicuius numeri dou quadrati, et ex aliquo numero, 
in quo quadratua radicis poteat plus quadrato illius numeri 
secundum quantìtalem numeri non habentis proportionem ad 
quadratum radicis sicuti quadratus numerus ad quadratum 
numerum, ut compositum ev radice sexnarij et ex binano. 
VI " P^r sextam namque intelligitur compositum ex duabns radi- 
cibus diuersis, quarum maior potest plus minore secundum 
quantitatem numeri non babentis proportionem ad quadra- 
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tum maioris radiCÌ8,sicuti quadrcKus numenis ad quadratum 
iiumerum, ut esl compositum ex radice octonarij et radi- 
ce qaìiiarij. Horum quippe sex foiaomiomm mdioes halien- 
tur ex ordine sic. Primi quidem binomij radix est aliqua R.* p.^Bino.*» 
ex predictis sex liiieìs biaomijs , quia cum multiplicatur 
numerits biDomialis ìnse, nindiram ex ipsa maltìpHoatioae 

primum binomium surgit. Uadix quippe secundi binoraij 
.li* p^* dioitur bimedialts prima , que oompoaitur ex duabus nr B. r.'' 
dicibos radicis potentia soltttn eommensiirebilibas \ nume- jw. 
rum contineulibus, hoc est cum multiplicatur una earum 
in aliam prouenit inde nnmerus ratiociiittus, ut si prima 
tfàerìt radix radicis de. tm. et alia radìx radicis doonim, 
prouenit ex earum multiplicatìone radix radicis de. xn. , 
scilicet u. Xertij autem binomij radix est linea que dioitiir bì. a.' a,^ 
a>s.* bimedialts seenlidii» que oomponitnr ex duabis radioi- 
bus radicis potentia solum commensurabilibus medium , 
scilicet radicem nulnerì, oontineiitibos, hoc est cum mal- 
tiplicatnr ima earum in aliam» id quod |HtmaiÌl est rndix 
numeri non quadrati, ut si prima fuerit radix radicis. xu. 
fiectmdà radii i^dìcis trium « ex quaruin multiplicatìone 
snrgit III radicem sexnarij , scilicet in radicem ràdicis 
de. xxxvi. Quarti quoque binomij radix est linea que bi. ì: k.« 
dicitar maior, qUe oomponitnr ex duabns lineis potentia l * Haior. 
incommensurabllibil0,qBanim quadrati insimnl conluncti fe- 
ciuat numerum ratiocinatum , et ex roultipiicatione unius 
In aliam pfouenit numerus iaratiooinatua , scilicet radix 
nuineri. Tt si prima fuerit radix de. un. , et ex radice 
de. XIII., et alia fuerit radix de. iiu., minus radice de. xiu. 
Quinti siquidem binomij radix est linea que diciiar riton 
et medium polene, hoc est super ratiocinatum et tnratio- 
cinalum numerum, que componitur ex duabus lineis po- 
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teotia ÌDCommeDSurabiHbas, quaruin quadrali instmiil iun- 

cti faciunt radicem numeri, et ex multiplicaLiooe unius in 
aliam proueoit oamerus raùociaatus. Vt si prima fuerii 
rad» radiois de. xx. et ex daobiM , et alia foerìt radiz 

de. XX. minus. li. Sexti autem binomij radix est linea que 

dicitur potens super duos inraUociuatos naiueros , que 
oomponitur ex duabus lineis potentìa tncommeosurabilibiis, 
quarum quadrati insimul iuncti faciuiU numeruiu inra- 
tiociDatum , et ex muUiplicattone uaius in aliam surgit si- 
miltter nomerus inratiocinatus , vt si prima faerìt radix 
radicis de xx. un. et de radice de vii., ot alia fiat radix 
radicis de xxiiu. miaos radice de. vu., hoc est cum mul- 
tipìicatur prima ipsanim duarum lineamm inse proueait 
radix de x\mi. et radix de. vii. , et cum muliiplicatur 
secunda inse prouenit radix de xxuu. minos radice de. vh, 

Sìmiliter* vi. numeri, qui dicuntur recisi seu apothami 
iniiiantur serieoì sex binomiorum suprascriptorum or- 
dinate. Nam primum recisum constat ex numero minus 
radice. Secundum ex radice minus numero. Tertium ex 
radice minus radice. Quartum coDStat ex nómìnibus pri- 
M I fwto mi. I Quintum ex nominibus secundi. Sextum ex nominibus 
tertij. Sed in tribus priorìbus recisis maiora nomina pos- 
sunt plus minoribus eo quod a commensurabiii ipis (sic) 
longitudine in reliquis, quod ab incommensurabilibus. 

Nam radix primi recisi est aliqaod suprascriptorum re- 
cisorum. Radix uero secuadi est recisum bimedialis prime, 
hoc est radix radicis minus radice radicis, ex quarum multi- 
plicatione prouenit numerus ratiocinatus. 

Terti} autem radix est recisum bimedialis secundi, hoc 
est radix radicis minus radice radicis, ex quarum multipli- 
catione prouenit numerus inratiocinatus. Quarti quoque re- 
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ctsi radix est qne constat ex residuo cpiod est inter duas 
lìneas^ que sunt poteotia incommensurabiles , ex quibus 
componitur linea maior. Quinti itaque recisi radix est qua 
constai ex residuo quod est inter duas lineas potentia ia- 
commensurabiles , ex quibus componitur linea potens su- 
per ratiocinatum et inraiiocinatnm. 

Sexti namque vccìsi rudix est que constat ex residuo quod 
est inter duas iineas potentia incommensurabiles, ex quibus 
componitur linea potens super inratiocinatum (sic) et inratio- 
cinatum. his omnibu^s terminalis, dico nuUum ex piediclis 
numeris posse congrui uni ex. x. radicibus suprascriptis. 
Ad qne demonstranda reiterabo figuram. Et si possibile est 

numerufi a b [\), qui est una ex. \. radicibus suprascriptis, 
•sit unum ex. lui.'* binomijs qui componuntur ex numero ra- 
Uocinato et radice numeri non quadrati, et diuidatur nume- 
ms a 6 in nomina, et sit b e numerus, et c a sii radix nu- 
meri. Et multiplicetar b a inse , et proueniat 6 le * et ex 
a b ìsk b k pronenit superfides a Jk, que est eqoalis super- 
ficie! b scilicet cubo qui fu a linea a h. Comuniter (sic) 
addatursuperficies d b, erit tota superficios d $ equalis su- 
perficiei d k, que superfioies conlinetur ex numero et ra- 
dice tantum, ut insequenlibus demoubUaiur. Quoniam li- 
nea b a dijaisa in duo in puncto e , erupt duo quadrati li- 
nearum 6 e et s a > eum duplo 6 e in s a, equales quadrato 
totius b a. Quadrati enim 6 c et c a sunt ratiocinati, cum 
fresit numerus, et e a sit radix numeri ratiocinati. Quare 
ipsi duo quadrati sunt numerus qui fit b f. Ergo ex du- 
plo b c in c a pr ouenit / k , cum 6 k proueniat ex 6 a in 
se, et quia ex duplo 6 c in s a prouenit f k, ei b e eai 

« 

ilj Vedi big. 4. 
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numerus. Est proportio f k àó c a , sicut nuiiierus ad iiu- 
merum. Quare comoieDSurabìlis esifk linee e a. Diuidatur 
itaqne 8uper6cie6 d k 'm quatuor superficies reotiangalas 
g 0 ei 0 l et d o al 0 k. El quia g ò et 6 /* sunt numeri, 
MKwTM numerus esl ergo loia g (, Est enim et linea { e \ na- 
merus cum sit eqnalis linee b e. Qaare superficiea g ù 
est ratiocinata , et quia / k est commensurabilis linee c a, 
et linea é p commenaurabilis est linee e a, cum sit eqaalia 
linee f k. Quare saperficies e I est ratiocinata. Nttmems 
ergo suDt superficies ^ o et o i. Rursus quia numeri sunt 
n 0 9/t 0 f ei f k, est commensarabilis e a. Commensarabi* 
les sunt superficies d o et e k, Quare superficies 4 o et o Ir 
Constant ex radicibus sibi inuicem commensurabili bus, cum 
noméri sint n è et e et possunl oongregari et reduci ad 
radicém imam, quia ciim congregantur radiees sibi invioem 
commensurabilcs, progreditur ex eorum congragatiooe [sìc] 
radix numeri tantum ; ergo tota saperficies d k Constat 
ex numero et radice» cni saperficiei equalis est super- 
ficies de, cum equalis sit supertìcies s 6 superficiei b L 
Ergo et saperficies d s oonstat ex numero et radice , simi- 
liter ét saperficies e r ' oonstat ex namero et radice cura 
sit dupium numeri 6 k, Quare tota superficies d t constai 
ex numero et radicibus, ergo non est namerus spatìun di, 
cnmsltdaaram [sic] uel plurium nominum. Non ergo linea 
a 6 est ex nif binomialibus compositis ex numero ex radice. 
Sed si possibile ^t, osto rursus linea a b binomialis tertia 
uel sexta, scìlicet composita ex duabus radicibus diuersis, 
cuius nomina sint item b e Qi e a, Quare ex 6 a in se 
prouenit binomium primum, quod est b k, quo dnclo in 6 a 
prouenit spalium b l, quod esl equale cubo b z. Quare tota 
superficies d k, scìlicet superficies d a, e g oonstat ex ducto 
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g k mkl, hoc edt ex duolo numero ei radioo m duabus 

radicibus diuersis. Nam k l equalis est lince bea. Sed cuna 
multiplicalur oameri^ et radix ia radicibus diuersis , ut- 

4 

miruni diverse radìoeg proueuiuul. Quare tota euperfioies 

d e constai ex radicibus diuersis. Sed super6cies e l constat 
ex numero et radice , ecilicet ex duplo 1^ Quare tota su- 
perfieies d i obnstat ex numero et radtoibue» quod est ìn- 
conueniens, cum superficies d i sit. xx. Non ergo linea a b 
est bioomia. fi^militer demanstrabitur non esse aliquod ex 
sex recisis supradictis. Quia ai redsttm esaet linea a 6, 
eisdem demonstrationibus que demonstrata sunt in bino- 
^ mijs, ostendetur to^ superfioies d i constare 4ut ex numero 
minus radioibiis, aut ex radieibus minus nomerò, ex quibus 
Dunquam poteri t. xx procreari. Dico rursus linea à a esse 
non posse ex radicibus binomiorum uel recisoram. Osten* 
sum est I enim linea a 6 esse non posse btnomfum uel jw.«rMi» 
recisum. Quare a b non erit l adix primi binomij uel primi 
recisi» Giim radix primi binomij sit binomtnm, et radix pri- 
mi recisi sit recisum. 

Sed si possibile est, linea 6 a esto radix $ecundi binomij. 
Ergo erit bimedialis prima, Qvius nomina sini itemm k c 
e| c 0, et proueniat itenim ex duetti a b inae numerus ( h, 
qi|i est binomium secundum, cuius minus nomen sit 6 A, 
quod est niimerus. Quare tota g k constat ex numero et 
radice. Ergo cum multiplioatur g k in Ir I, hoc est in b a, 
unde prouenit superficies 4 e$ que est equalis superficiei d k, 
tane multiplicalur numerus et radix in radice numeri et 
radicis; ex qua multiplieatione prouenit radix numeri et ra- 
dicis, et titi ipsa qiultiplicatio sic: multiplioatur tetragonum 
numeri 9 i in numerum b k cuius multiplieationis radix 
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est quésHum. Ergo superBcìes 0 esl radix mimerì et radi- 
cis, cL superficies e t constai constai (sic) ex numero et ra- 
dice, Cam 8it duplum numeri 6 k, £1^0 tota superficies d i 
constat ex numero et radice * et ex radice numeri et radi- 
ces (sic) , ex quorum coniuntione nunquam poterit numerus 
ratiocinatus procreari. 

Qaare impossibile est linea a 6 linea esse radix secun- 
di binomij, ncc etiam erit c^uai it uel quinti binomij, quod 
eisdem demonstrationibus demonstratur, cnm ipsa bioomia 
Constant similiter ex numerò et radice. 

Sed si possibile est , esto linea a 6 radix tertij uel 
sexti binomi], et muUiplicetur a k inse, et proueniat 6 
qnod est compositum ex radicibosdaorum dtuersorum nu- 
merorum. Quare tota g k esi trium nominum , que multi- 
plicata in I; scilicet in radice numeri 6 k, proneniet radix 
radicts numeri et radicum prò superficie d 0; sed superfi- 
cies e t constat ex duabus radicibus. Quare tota supertìcies d i 
est inratiocinata. Non ergo linea a 6 est radix alicuius bino- 
mij. Similiter eisdem demmistrationibus demonstrabitur , 
quod linea a b non est radix alicuius recisi, quia si esset ra- 
dix secondi uel quarti aut quinti recisi, esset itaque superfi- 
cies d e radix numeri minus radice. Vel radix radicis minns 
numero, scilicet quod superiicies d e esset radix secundi uel 
quarti aut quinti recisi, et superficies s C esset numerus mi- 
nus radice, uel radix minus numero , qui insimul nequa- 
quam faciunt numerum ratiocinatum. Similiter si lìnea a b 
esset radix tertij uel sexti recisi, esset itaque superficies d è 
radix radicts numeri minus radice radicum. Vel esset radix 
radicis radicum minus radice numeri , ex qua cum superficie 
e i nuUatenus posset numerus ratiocinatus prouenire. Ergo 
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linea a d , ut demonsiratum est , non est aliqua ex quindecim f>(- • ««^ 
lineis, de quibus fit mentio in. x.^enclidis ut predhi. Et quia 
hec questio 60Ìui oon potuit in aliquo suprascripLorum, studui 
soltttionem eius ad propinquitatem reducere. Et inueni unam 
ex. X. radicibus nominatìs, scilicet numemm a 6, secundum 
propinquilatem esse unum et minuta, xxu. et secunda. vii. 
et tertia. xui. et quarta, xxxui. et quinta. lai. et sexta. xl. 

De tribus hommi^ pecunUm eomimem kabenUbus. 

Tbes bomines habebant pecuniam oomunem, de qua me- 

diclas crai primi , IcrLia secundi. Sexta quoque pars Icrlii 
bominis , et cum eam in tutiori loco babere uoluissent, ex 
ea unuflquìsque cepit fortuitu » et cum totam ad tutiorem 
locum deportasseat , primus ex hoc quod cepit posuit in 
comune medietatem , secundus tertiam , tertius sextam, et 
cum ex hoc quod in comune positum fuit inter se equaliter 
diuisissent , suam unusquisque habuit portionem ; queritur 
quanta fuit illa pecunia , et quot unusquisque ex ea cepit. 
Hec itaque questio, domine serenissime imperator, in palatio 
uestro pisis corani uestra maiestate à magistro Johanne pa- 
normitano mibi fuit propoeita. Super cuins questionis solu- 
tionero cogitans, tres modos in soluendo ipsam inueni, quos 
in libro uestro* quem de numero composuii patenter inserui. 

.Sed cum nuper solutionem eiusdem questionis inten- 
derem. Atium nimis pulchrum modum inueni , quem se- 
renitati uestre pandere , de uestra beni^Uate confisus , 
curaui. Sed antequam ad eius solutionem ueniam , quedam 
introductoria uestre maiestali proponere dignum duxi. Vi- 
delicet cum de aliqua re medietas toUitur , illa medietas 
equalìs est relique medietati que remanet. Similiter si de 
aliqua re tertia toUiturpars, ipsa tertia reliquarum duarum 
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tertiarum, qoe remanent, existit medtetas. Rursus emù de 
aliqua re tollitur sexta para, illa'sexta pars reliquarum 
quinque sextarum quinta pars est. Hìs itaque denotatis , 
prò qualibei (ertia parte quantilatis » ab ipsU Iribus homi- 
nibaa posite in comuDi , posui rem. Et quia proponitur 
uousquisque, iiabiia ipsa re, suam habuisse poriionem , 
ex necessario sequitar , post illud quod ipsi tres posuerunt 
in comuni » primo remansisse totius comonis pecunie m&- 
dictalem minus ipsa re. Secuiido tertiam mmus eadem re. 
Tertio homini sextam eiusdem pecunie partem , eadem re 
diminuta , et quia primus posuit in comune medietateqi 
ex loto co quod ceperat , et illa medietas fuit equalis re- 
siduo quod ei remansit, si duplicabìtur ipsiutf residuum, 
scilicet medietas ókii^ pecunia minus re , habebitur prò 
M 7 rwto lotoeo. quod ipse primus liomo cepit, tota | pecunia semel 

minus duabus rebus. Item quia secundns homo posuit s.'^ù 
in comune tertiam partem ex hoc quod ceperit, et illa 
tertia pars iuit medietas eius quod ei remansit, scilicet 
de tertia *parte totius pecunia minus re , si super ipsam 
tertiam partem diete pecunie minus re addatur medietas 
eorum , scilicet sexHa pars eiusdem pecunie minus me- 
die tate rei » egredietur prò toto hoc » quod cepit secundus 
homo , medietas totius pecunie , re una et dimìdia dimi- 
nula. Adhuc quia tertius homo ex hoc quod cepit po- 3,«> ^ 
sttit in comune sextam partem , et illa sexta pars fìiit 
(juintum sui residui , scilicet sexte partis totius pecunie 
minus re , si super ipsam sextam partem miuus re adda- 
tur quinta pars eorum » scilicet. xxx.^ pars pecunie mi- 
nus (luinta ^)ai lo rei , habebitur prò hoc , quud cepit ter- 
tius homo , quinta pars dtcl^ pecunia, re una et quinta rei 
diminuta. Quare si addatur tota pecunia minus duabus re- 
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bus, quam oepit prìmus, cum medietate eiusdeni pecunia 
minus una re et dimidiu , quam cepìt secundus , et cuiii 
quinta parte eiuadem pecunie minus una re et quinta unius 
rei, quam cepit tertius, habebitur prò tota eonim pecunia 
semel eadeni pecunia et septem decime eiusdem pecunie 
minus iiu.*^ rebus et septem decimis unius rei. Quare pa- 
tet, quod septem. x.* totius pecunia equantur quatuor re- ^ 
bus et septem decimis rei. Et quia est sicut una quantitas 
ad aliam , ita quodlibet multiplex unius ad idem multi- Decu.'** to * 
plex alterius , erit ergo decuplum septem decimarum sep.^" toti* 
eiusdem pecunie , scilicet sepluplum eiusdem pecunie , 
equale decuplo quatuor rerum et septem decìmarum, sci^ 
lìcet rebus xltii ; vnde si ponatur rem esse. vii. , tota 
pecunia erit. xlvii., quia septuplum ipsius pecunie, scilicet 
de xLvn., equabitur. xlvii. rebus, scilicet multiplicationi 
de xtvn. in. vii. Nam septies xlvh. sunt quantum xlvu. 
vicibus. VII. , et quia primus cepit totam pecuniam minus 
duabus rebus , si de tota pecunia , que est. xlvh. , aufe- 
rantur 3 res , scilicet. xiiii. , remanebunt xxx3 prò eo ^- ' 
quod cepit primus homo. Item quia secundus cepit me- 
dietatem eiusdem pecunie minus una re et dimidia , si de 
medietate pecunie que est. xxiii | (sic) auferatur res una et 
dimidia, scilicet. x f , remanebunt. xiii. prò eo quod cepit 
secundus homo. Rursus quia tertius homo cepit quintam 
partem dict^ pecunie minus re una et quinta. Si de quinta 
parto totius pecunie que est i 9 auieratur res et quinta 
pars rei , scilicet \ 8, remanebit 4 prò eo quod cepit ter- 
tius homo. Additis ergo 33 que | cepit primus homo cum 43 fbt.it»rm>^ 
que cepit secundus et cum uno quod cepit terlius, erunt 47, 
ut prò tota pecunia inuentum fuìt. Verbi gratia, de 33 
que cepit , primus posuit in comune medietatem , scili- 
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cet ì 16, et remaasenint ei alia i 46. Secundus uero ho^ 
mo de 8UÌ8 13 que cepii posuit in oomone lertìam ptfr- 
lem , scilicet y 4 , et remaoseruat ei j 8. Tertius namquc 
homo de uno quod cepit posai t in comune sextam partem , 
scilicel i unius, et remanserant ei ^ unius. Additts ergo j 46, 
que posuit primus homo in comuni, et ^ 4 que posuit sa- 
cundus , et \ unius quam posuit tertius » egredientur prò 
Iota somma SII , quorum lertia pars, que est 7, si addantnr 
cum i 46, que remanserunt primo, et cum i 8, que re- 
manserunt secuodo, et cum l unius, que remanserunt tertio* 
habebit prìmus homo medretalem totius pecunie,8CÌlic4H7 23. 
£t secuodus homo haiiebit tertiam partem eiusdem pecu- 
nie, scilicet } 45, et tertius homo habebit sextam partem 
tMusdem pecunie, scilicet 1 7. Ei sic secundum hunc modum 
solutiones similium questionum de facili haberi possunb. 

De quinque numeris reperiendis proportùmibus dalis. 

SoLViH etiam per consimilem modum utramque que« 
stionem, quas per robertinum aggiu (sic) domnicellum 
uestrum uestre maicstati transmisi , quarum primu fuit do 
quinque numeris, ex quibus primus cum medietale secundi 
et tertij et quarti facit quantum secundus cum tertia parte 
tertij et quaitj et quinti numeri, et quantum tertius cuoi 
quarta parte quartj et quinti et primj numeri , peo non 
et quantum quartus cum quinta parte quintj et primj et 
secundi naoicii , et adhuc quantum quintus numerus cum 
sexta parte primj et secundi et tertij numeri. Ad hoc 
itaque inueniendum , posuì prò primo numero causam, et 
prò quinto rem , et prò numero , in quo subscriptis con- . 
dìtionibus sibi inuicem equautur numeri predicti, fortuitu 
posui 47. Et quia primus numerus» quem causam esse 
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surgU in 17, opportet inter secundum et quartum nu- 
merum esse duplum de 17 minus causa» scHicet 34 
minus duabus causis , quia medietas de 34 minus dua- 
bus causis est 1 7 mious causa , que si addantur cause 
scilioet primo numero, faciunt 47; deinde super 34 minus 
duabus causis, que sunt summa secundi ed tertij et quarti 
numeri, addidi rem, scilicei quintum numerum, et fuerunt 
in summa 34 et res minus duabus causis « de qwibusextraxi 
dragmas 4 7, scilicet (juanlitatcm secundi numeri, et tcrtie 
partis tertij et quarti et quinti numeri, reioanserunt prò 
duabus tertìjs tertij et quarti et ^quinti numeri dragme 
17, et res una minus duabus causis; et quia cum do 
aliqua quantitate aufertur tertia pars , illa tertia pars | est z^»^ « '^^^ 
medietas residui, quare super 47 et rem minus duabus 
causis , addidi medietatem eoi um, scilicet 1 8 , et medieta- 
tem rei minus una causa , et fuit totum iUud quod con- 
oretum est 4 25 et res una et dimidia minus tribus cau- 
sis , et hec est summa tertij et quarti et quinti numeri , 
quam extraxisti ex summa secundi et tertij et quarti et 
quinti numeri , scilioet de dragmis 34 et re una minus 
duabus causis ; et fuit illud quod remansit prò quantitate 
secundi numeri dragme y 8 et causa una minus medietate 
rei. Beinde cum summa tertij et quarti et quinti numeri , 
scilicet cum dragmis 1 25 et re una et dimidia minus 
tribus causis , addidi primum numerum « scilicet causam 
et habui dragmas j 25, et rem unam et dimidiam minus 
duabus causis prò quantitate tertij et quarti et qumti et 
primi numeri , de qua quantitate extraxi dragmas 47, sci- 
licet tertiuiii numerum ; et quartam partem quarti et quinti 
et primi numeri , et remanserunt prò tribus quartis quarti 



Digitized by Google 



et quÌDli et primi numeri dragme j 8 et res una et di- 

roidia minus duabus causis. Et quia cum de alìqua quan- 
titale tolUtur quarta pars, illud quod tollitur est tertia 
pars ex eo quod remanet » quare super } 8 et re una et di- 
niidju iiiinus duabus causis addidi tortiain partcm eorum , 
et sic habuit prò summa quai'ti et quinti et primj numeri 
dragmas i 14 et duas res minus causis 4 3, quam snmmam 
exlraxi (le buimiia Icrtij et quarti et qutnli et primi Qumerì, 
scilicet de il5 et re una et dimidia minus duabus causis , 
et remanserunt -pro quantitaCe tertij numeri dragme } 4 4 et 
due tertie unius caus^ minus mcdielate unius rei. Deinde 
ex summa quarti et quinti et prìmj numeri » scilicet de 
dragmis j H et duabus rebus minus causis 1 2» extra» 
quiatuQì et primum numerum , scilicet unam rem et unam 
causam, et remanserunt prò quanti tate quarti numeri 
dragrae | 14 et res una minus causis i 3. Et quia quartus 
numerus cum quinta parte quinti et [)rimi et secuadi 
numeri iacit dragmas 47. Aggr^ui quintum et primum 
et secundum numerum , scilicet rem et causam et dra- 
gmas j 8 et causam uuam nunus medielate unius rei , et 
sic prò summa quinti et primi et secundi numeri babui 
dragmas j 8 et duas causas et medietatem rei , de quibus 
omnibus accepi quintam pai tem . scilicet dragmas n 4 et f 
unius oaus^ et decimam partem unius rei» et aggregauì 
hoc super quantitalera quarti numeri , scilicet super y 1 1 et 
re una minus causis i 3 » et fuit hoc totum dragme W 43 ' 
et res una et decima minus causis A 3 , que equantur 
(Mfiwtc dragmis 17, | et quia cum equalibus P(]ualia adduniur 
omnia fiunt equalia » si utrique parti addentar cause ^ 3 , 
erunt dragme ^ 43 et U unius rei equales causis tt 3 , 
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et dragmis 47; et quia cum ab equalibns eqiialia aufe- 
t untar que remaDeot simt equalia, ab uuaque parte 
auf(^ruiìtar dragme ^ 43 , remanebunt H unius rei equa- 
les causis A 3 et dragmìs 4 minus xxx^ unìus dragra^. 
Quare ut reducereui hec in equalttatem unius rei tantum, 
multiplicaui cauaas ^ 3, dragnias 4 minus xxx* per 40 , et 
diuisi utramque multìpHcationein per 44 , et mueni quod 
rei» una cquatur causis 3 minus xxxj' tortìa parte unius 
caufiQ et dragmis ^ 3; seruaui hec, et addidi fM'iniuoi nu- 
merum cum sccundo et tertio , sciiicet causam unam cum 
dragmìs | 8 , ot causa una minus medietaie rei , et cuui 
dragmis 1 4 4 et duabus tertìjs unìua cause minus medie- 
tate unius rei , et habui dragmas ^ 22 et causas | 2 et 
minus una re, de quibus omnibus accepi sextum partem, 
et addidi eam super quintum numerum, sciiicet super rem , 
et luil lotuui iliud (\iio0. indo aggrcgalum csi \ unius rei 
et i unius cause et dragme j 3, que equantur dragmis 47; 
quare ab utraque parte extraxi dragmasf 3, et remanse- 
ruiit X uiiiui» rei et \ unius caus^ , t^ue equatilur dra- 
gmis T 43, que ut reducerem ad equalitatem unius rei 
multi pi icaui per 6 \ unius cause et dragmas \ hZ per 6 , 
et quod ex utraque multiplicatione peruenit diuisi per 5 , 
et babui quod res una et rt unius caus^ equantur dra- 
gmis \\ 45. Superius enim inueni qnod res una equatur 
tribus causis uinus xxx^ tertia parto unius causQ et dra- 
gmis 3, quare cause 3 minus ^ fj unius cause et 
dragme 4t 3 e(}uantur dragmis rf 45. Nam cause 3 mi* 
nus uums cause et A eiusdem cause sunt in summa 
cause ^ 3 , ergo cause /«V 3 et dragme y} % equantur 
dragmis {4 ^ unde si comuniter auferanlur dragme li 'ò, 
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romanebuot caute ^ 3 equales dragmis 42, uade 
hec omnia muUiplicaui per 465 , et habui quod cause 578 

equantur dragmis 2023, quare diaisi 2023 per 578, et prò- 
uenient prò quauUtate unius cause , scilicel prò quaDtikale 
primi numeri , | 3. Qaem numerum ut reducerem in in- 
tegrum , duplicaui omue^ Dumeros suprascriptos el habui 
prò primo numero 7, prò seoundo 47 et uoam causam 
minus medìetate unius rei , et prò tertto j 98 et duas 
terlias unius caus^ minus medietaie unius rei, et prò 
quarto numero habui f SS et rem unam minus causis i 3, 
et prò quinto numero habui tantum rem. Et quia inueni 
fui.9r»fa rem equalem tribus esse. causis | minus una xxx* tertia 
et dragmis |} 3 , duplicaui iterum has dragmas , et perue- 
nerunt dragme yy 7 , et sic res una cquatur tribus causis 
minus ^ unius cause et dragmis ^ 7. Quare muUiplicaui 
causas 3 minus rt anios cause per numerum unius 
cause , scilicet per 7 , et addidi iiiud quod prouenit cum 
dragmis 7 , et habui 28 prò quantitate rei , hoc est prò 
quantitate quinti numeri. Deinde quia secundus numerus 
est 4 7 et causa una minus medìetate rei , addidi 7 cum 
causa una, et fuerunt 84, dequibus extraxi medietatem rei, 
scilicet 44. remanserunt 40 prò secondo numero. Rursus 
quia tertius numerus est | 28 et i uuius cause mmus inc- 
dietate rei , addidi duas tertìas unius cause, scilicet de 7 
cum T 28 , et habui Xi , de quibus eieci medietatem rei, 
scilicet 44, remanserunt prò tertio numero 49. Item quia 
quartus numerus est \ 2S et res una minus tribus causis 
et j unius causo , addidi rem , scilicet 28 , cum y 22 , et 
prouenerunt } 50 , de quibus eieci causas } 3, scilicet i 25, 
remanserunt prò quarto numero 25. Et sic , ut uestre se- 
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renissime maiestatì transiiiisi , primos numerus est 7 » se- 

cundub 10, tertius 19. Quartus 25. Quinlus 28, et nu- 
merus ìd quo equaotur ipsi numeri est .34. 

ih quaixm homtmùus ei buna ab eis r^rla , 

SEcunda uero questio fuit de quatuor bumiaibub bi- 
zanUofi habentibos, qui bursam biKaDtiorum ìnueoerunl, 
ex quibus primus cum bursa ezeedìt secnndum et ter- 
tium hominem in duplico. Secundus tertium et quartum 
in triplo. Tertius quartum et prìmum in quadruplo. Quartus 
uero bomo cum bursa excedit prìmum et secundum in 
quincuplo» banc quidem quesliouem iosolubilcm esse mon- 
strabo, nisi concedatur prìmum bominem babere debitum; 
ad quod demonstrandum ponam prò bizantijs primi homi- 
nis dragmam, qua addita cum bursa egredielur dragma una 
et bursa una , que sunt duplvm bizantionim secundi et tertij 
hominis , quare Inter secundum et tertium hominem habe- 
tur equale medietatis burse et unius dragme , de qua me- 
dietate ponam secundum hominem babere rem , reroanet 
er^o pio liizaniijb tertij hominis mcdietas burse et unius 
dragme minus una re , de inde addam bursam cum quan- 
tìtate secundi hominis» et erit illud quod aggregabitur 
bursa una et res una , quui um lertia pars est equalis 
quantitatis bizantiorum tertij et quarti hominis ; ergo inter 
tertium et quartum hominem habent tertiam burse et 
unius rei , de qua tertia si auferatur quautitas bizantiorum 
tertij hominis , scilicet medietas burse et unius dragme mi- 
nus re una» remanebunt pio quantitale bizantiorum quarti 
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hominis qoaluor teriie udìus rei minus sexta uniiis burse 

et medietate unius dragnne , super que addam dragmam , 
scilìcet quaDtitatem primi hominìs, et babebuni inler 
quartum et primum hominein qaatuor tertias ' anìus rei 
el mt'dietatem dragm^ | minus a^xta parte unius burse , 
quod totum quadruplicabo , et proueaient quinque res et 
tertia et dragme 2 et minus i onios burse , que e(|uan- 
tur coniuncto quantitatis iertij hominis et burs^. Nam 
lertittshomo habet, ut superìus ìnuenctam est» medietatem 
burse et unius dragme^ , re una diminuta, quibus sì addatur 
bursa, ent bursa una et dimidia et medietas dragme minus 
una re , que equantur rebus ^ 5 et dragmis 2 minus | 
uoius burse , quare si communiter addantur | unius burse | 
et res una , erunt burse ^ 2 et medietas dragm^ , que 
equantur rebus ^ 6 et dragmis 2. Quare si communiter 
auferalur medietas dragm^, remanebunt V unius burse, 
que equantur rebus ^ 6, et dragme i I Quare, ut re- 
digantur beo ad quantitatem unius burse, multiplicabo 
res 4 6 et dragmatn j 1 per 6, et egrcdientur 38 res el 
dragme 9 diuidende per 4 3 , exibunt res 3 minus iV et ^ 
unius dragme , que equantur uni burse , sernabo beo et 

addaiij bursam cum tjuantitate quarti hominis , scilicet 
cum ^ unius rei minus i unius burse et medietate unius 
dragme , et habebo 4 unius rei et f unius burse minus 
medietate unius dragme , tjue equantur quincuplo quanti- 
tatis primi et secundi hominis , qui habent dragmam et 
rem , ex quorum quincuplo proueniunt quinque res et 
quuiquc dragme , ergo i unius rei el j unius burse mi- 
nus medietate unius dragme equantur quinque rebus et 
quinque dragmis. Quare si communiter addatur medietas 
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dragmc , eranl f unius rei et ^ unius burse equales quin- 
que rebus et dragtnis j 5. Quare si comuaiter auferatur \ 
uniuB rei remanebunt les 4 3 et dragone \ 5 , qae equantur t 
unius burse, quare, ut redigam hec ad bursani unam , mulli- 
plicabo res T 3 et dragoias ^ 5 per 6, et egredieolur res 22 
et dcagme 33 > quas diuidam per 5 et uenient res | 4 , et 
dragme | 6 , quo equanlur burse. lauencluni est superius 
quod tres res miaus i^ unius rei et rs unius dragm^ 
eqaari {sic) uni borse» ergo res 4 et dragme { 6 equantur 
tribus rebus minus Vt udìus rei et A unius dragme , quod 
est impossibile. Quìa res | 4 sunt plures rebus et 
dragme | 6 sunt plures de tt unius dragme. Vnde si conce- 
datur primum hominem habcre debitum , inuenietur se- 
cundum hanc inuestigationero quod res i 4 minus dra* 
gmis l 6 equantur rebus tt minus tt unius dragme. Vnde 
si communiter auferanlur ti unius dragme , remanebunt 
res ir 2, que equantur rebus } 4 minus dragmis H 5. Qua- 
re H 5 si communi ter addanlur dragme 4' ^ , remanebunt 
res T 4 que equanlur rebus {j 2 et dragmis | ìì 5. Quare si f'^ 
oommnniter anferantar res {? 9 remanebunt res H f , que 
equantur dragmis *• 5 Et , ut hec haheantur in integris 
numeris, muitipiicabo utrumque numerum per 65» et egre- 
dientur res 96 , que equantur dragmis 384. Ergo proportio 
rerum ad dragmas est bicut 96 ad 384 , que proportio 
in minoribus numeris est sicut I ad 4 , ergo res una 
equatur qoatuor dragmis» vnde si ponam rem esse 4, scili* 
cet quantitatem secuodi houiiais, erit debitum primi biz. 1. 
Et quia inuenimus superius quod bursa equatur rebus l 4 
minus dragmis | 6 , si de rebus i 4 , que sunt biz. 117, 
auferantur dragme | 6 , hoc est biz. 1 ^ * n inauLbunt i 1 
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|iro bizantijs barse * et quia teriius homo habei mediela* 
tem bvirae minus medietate dragme et re una» si de me- 
die tate burse , scilicet de , 5 , auferatur res una et medie- 
taa dragme, Bcilicet i 4 , remanebit biz. i prò quaatitate 
tertij homiDis. Riiraiis quia quartus homo habet 4 unios rei 
et medietatem udìus dragrae minus se&ta parte unius 
burse, si de i uoiua rei et de medietate unius dragme, sci- 
lioet de 5» auferatur sexia unius burse, scilicet biz. t ^ t 
remanebunt 4 prò bizantijs quarti bomiois. 

De eadem re. 

StiPBR similes quidem quatuor hominum questiones » in 

quihus multiplicia (|iic habont cum bursa ponuntur ex 
ordine super quantitatem, quam habcat super duofi homi- 
nes sibi inuicem sequentes, inueni hancgeneralem, uidelicet 
ut prò radice quantitatis secundi hominis habeantur 2, et 
prò radice burse habeatur I , deinde numerus multiplicitatis 
primi et burse quam habent super secundum et tertium 
hominem , addatur super radicem secundi 'bominis , et ha- 
bebitur quantitas eius • et quartus homo habebit totideqn , 
et tertius homo habebit semper I , et debitum primi erit I 
scraper. Deinde quot unitates sunt in muUiplicitate predicta, 
tot numeros pares , à quaternario incipiendo , addantur si- 
mul ex ordine , et quot inde prouenient addatur super ra- 
dicem burse, scilicet super i, et habebitur quantitas burse. 
Verbi gratta: babeat primus cum bursa quadruplum secundi 
et tertij; secundus nero babeat quincuplum tertij et quarti. 
Tertius namque sexcuplum habeat quarti et primi. Quartus .^. 
quoque habeat cum bursa septuplum primi et secundi. 
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» 

Qaia numeras multiplicitatis , qoam habet prìmius cum 
Inirsa super seoundum et kertiam hominein > est 4, addam 

4 super radicem secundi bominis, scilicet super 2, et egre- 
dieotur 6 prò quantitate qaam l^abet unusquisque seeundi 
et quarti homìnis , deinde prò eodem quadruplo colligam 
.iui.°' numeros pares secundum quod sunt in ordine nu- 
merorom , incipiendo ab 4 , uidelioet 4 et 6 et 8 et 40, et 
enint SS, quos addaiii super radicem burse, scilioet super f « 
et egredientur %9 prò bizantìjs burse et sic procedendutn 
est in omnibus similìbus quatnor hominum queslionibus. 

Item de modo predicto extraxi hanc regulam super in- m-ì^*^» 
uentioaem trium numerorum , quorum primus cum tertia 
parte rdiquorum numerorum surgat in 14. Seoundus nero 
Gum quarta parte reliquorum surgil in 17. Tertius nam- 
que cum i primi et secundi numeri surgit in i9. Pateat 
quidem serenitati uestre hanc questionem à me solutam 
esse in tertio decimo capitulo libri mei duplicitcr. Sed quia 
huius solulioais inuentio placet mihi pre ceteris modis . 
uolui eam -uestre pandore maiestati. Posui primum in or- 
dinc ? ^ T , et cxtraxi unum quodque ipsorum de uno in- 
tegro , remanserunt i sub i et ^ sub ^ et ^ sub i , post 
hoc de 44 et 47 et de 19 extraxi 44 remansit 0 super 44 
et 3 super 17 et 5 super 19, ut in questione cernitur. 
Deinde incepi ad ì , et multiplicaui 2 per 3 , et quod prò- 
uenit diuisi per muliiplicationem de 3 in 2 , et prouenit 4 , 
quod posui sub ^ , et multiplicaui iterum eadem 2 per 4 
que sunt sub uirga de { , et summam diuisi per 3 que 
sunt sub uirga, et per 3 que sunt super 4, et proueneront { 
sub |. Rursus multiplicaui eadem 2 per 5 quo sunt sub 
uirga de i , et diuisi summam per 3 que sunt sub uirga 
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de |, et per 4 que sunt super uirga de |, et prouene- 
rum l sub ^ . de inde multiplicaui 3 que sunt sub uirga 
de T per 0 , quod est super 4 i , et diuisi per % et proue- 
nit 0 super ipsuoi 0. Item multiplìcaut 4 que sunt sub 
uirga de ì , per 3 que sunt super Al , et dtnisi per 3 que 
suoi super 4 , et prouenerunt 4 super ipsis tri bus. Adhuc 
luultipliGaui 5 que sunt sub uirga de | per 5 que sunt 
super 49 , et diuisi per 4 que sunt super 5, ^ prouene- 
runt \ 6, que seruaui super 49, ut in figura cemttur (4). 
Post hoc collegi 4 et | et i in unum, et iuerunt 4f- Similiter 
addidi T 6 et 4 et 0 et fuerunt } 40, que omnia diuisi 
per 4 minus multitudìnem numerorum positorum, sciiicet 
per 2, et prouenerunt ^ et i 5. Addidi i 5 cum 44 fue- 
runt 1 4 9 , et extra» unum integrum de 4t > reraansemnt 
prò quantitate primi numeri ^ cuiusdam summ^, que 
suma («te) est quantitas secundi et tertij numeri. Cum qui- 
bus ir addidi tertiam eiusdem sumroe , sciiicet }| , fue- 
runt ^. Quare nmitipltcaui ì 1 9 per 36 , et dittisi «um- 
mam per 25 , et prouenerunt 37 prò quantttate secundi 
et tertij numeri. De quibus accepi tertiam partem que 
est Tir 9 , et extraxi ipsam de 44, remanserunt |i 4 prò 
quantitate primi numeri , deinde accepi f de U S7 que 
^iifwfo sunt 77 24, I et extraxi inde primum numerum , sciiicet 
ti 4 , remanserunt U ^9 , de quibus abieci 4 prò ipsis 4 
que sunt super 47» remanserunt U it^ prò qnantitaCe 
tertij numeri, que extraxi de II 27, remanserunt 4 4 
prò secundo numero. Ad demonstrandum siquidem qua* 
liter talis inuentio , sìue regula , prouentat ex modo supra- 

(4) Vedi F^. 5. 
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scrìpto trium homiDum. Poa'am secunduoi et terliuni nu- 

meruiiì esse rj^m, de qua ubicela lerlia parte sui, cuin qua 
primus aumerus 5urgit ia i 4 , remaaebuot i eiusdem rei ; 
et quìa , ut dìctum est , cum de quacumque re tollUur j ; 
illud quod lollitur est medietas eius quod remanet , vnde 
si super i rei addatur meditetas eius , redibit rea predicla; 
quod etiam habetur sì muUiplioentur \ diclQ rei per 3 , et 
quod proucaerit diuidatur per 2 , et est illud idein quando 
muUiplicaui aupertus ^ per 2 • et dìuisì per 2 uìcibus 3, et 
habui tunc rem positam prò secundo et tertio numero, prò 
qua posui 1 sub i , de qua re accepi tertiam partem , et 
àbieci de 4 4 , remauseruot 4 4 miuua tertia rei prò quan- 
titate primi oumeri , quibus additis cum secundo numero 
et tertio» sciiicet cum re una, eril tota suma (sic) ipsorum 
trium numerorum nibil ampliua de 4 4 et de | unius rei , et 
propter hoc posui 0 super H, et | sub | , et quia secun- 
dus numerus cum ^ tertij et primi numeri surgit in 4 7 . ot 
extraxi 47 de suma (sic) ipsonim trium numerorum, sciiicet 
de 44 et de ' unius rei, et remanserunt ' primi et secundi 
numeri et ^ unius rei minus 3 , et ideo posui 3 super i 7 
et I sub f ; et quia cum de aliqua quantitate eztrahìlur 
quarta pars, illud (juud lullUui est terUa pars residui. 

Addidi super i unius rei minus tertiam partem eo- 
rum, quod fit cum multiplicantnr % que sunt super 8 
et per 4 que sunt sub uirga de I , et dmidilur per ò que 
sont sub uirga de et per 3 que sunt super uirga de j , 
et cum multipHcantur 4 que sunt sub uirga de ' per 3 
polita super i7, et buma {sic) diuidilur j>cr 3 que sunt su- 
per 4 , quia cum super aliqua quantitate additur tertia pars 
et fit inde aliaquantitas, erit pmportio prim^ quanlitatìs ad 
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secundam sicut 3 est ad 4 , quare muUiplicande sunt \ 

unius rei minus 3 per 4 , et suma diuidenda est per 3. 
Nam ex mttltìplicatiooe de 4 in i udìim rei oMiias 3 ue- 
niont ; unius rei minus 42 , quibus diuisie per 3 neniant 
j unius rei minus 4; et ideo posui | sub ; , et 4 super 3 
posili» saper 47. Rursus quia tertius numenis cum quinta 
parte primi et secundi numeri surgit in 19» sì de ? unius 
rei, et de i 4 auteranlur 49, remanebuot prò ; pruni ul 
secundi numeri } unius rei minus 5 , et ideo super 49 
posui 5 , et sub j posui ^ Et quia cam de aliqua quantttate 
extrahitur quinta pars , illud quod extrabitur est quarta 
pars residui. Ideo super \ | unius rei minus 5 addenda 
est (quarta pars corum super ipsas, quod fit cum ^ unìus 
rei minus 5 muUiplicantur per 5, et summa diuiditur per 4, 
et sic habuimus } rei minus } 6 prò quantitate primi 
et secundi numeri , que \ 6 posite sunt superius super 1 9 , 
et i sub i , et sic ex hac inuentione habui prò secando 
et tertio numero rem , et prò tertio et primo habui } unius 
rei minus 4 , et prò primo et secando numero { minus 
\ 6 , quibus omnibus in unum coogregani superius , 
et habui K unius rei minus { 40, quod fuit equale duplo 
suni<2 [sic) ipsoram trium numerorum . cum in ipsa con- 
gregattone unusquisque ipsorum trium numerorum bbcon- 
putatus fit , et ideo mediani prescripta H unius rei minus \ 
40, et habui }y unius rei minus % 5 prò quantitate ipso- 
rum trium numerorum , de quibus abieci integrum unum 
prò re una » remanserunt \\ unius rei , que est quantitas 
secundi et tertij nunìori minus \ 5 prò quantitate primi 
numeri. Super quod addidi terttam parfem rei ^ et habui ^ 
unius rei minus \ 5 , que equantur 4 4 addidi ergo ì 5 
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sii|)er 44 et prouenerunt unius rei , que equaniur i 19. 
QiiAre multiplicaui 36 per i 4 0 » et samàm (sk) dìuisì per 25, 

et habui ]l 27 prò quantitatc unius rei, scilicet pi o suma (sic) 
Mcuodi et tertij aumeri, de qua suma {$ic) accepi tertiam par* 
tem , et extraexi eam de 4 4, et quod remaosit, scilìcet ^ 4» 

fuit quantitas primi Dumen. Et quia quanlitas primi et 
terty oumeri fuit { uuius rei minus 4 p de { rei minufi 
4 , aoilicet de i| 20 , extracxi prìmuni namenun , scilicet 
4 , remanserunt U prò quantitate tertij numeri , 
quem numerum extracxi de suma (sic) secundi et terty nu- 
meri , scUicet de li 27 , remanBenmt 44 prò quantitate 
secundi numeri. 

D$ qwtkur homimlm twmlm habmUm. 

Posvi hanc aiiam questionem similem suprascripte que- 
ationis , sancte et ueneraiide pater domine Eanerij dignis- 
simc Card. , ut que in prescripta questione dieta sunt me- 
liuB clementia uestra intendere ualeat. Sunt enim quatuor 
homìnes bizantioe habentes , ex quibos prìrnns com medie- 
tate bizantiorum reliquorum trium bominum habeat 33. 
Secondila cum tertia parte bisantiorum reliquonun trium 
habeat 35. Tertius quoque cum , bisantiorum reliquo- 
rum babeat 36. Quartus nero cum | bizantiorum primi 
6l secundi et tertij hominia babeat 37 ; querìtur quot 
unusquisque habnit. Poeui quidem boa nnmeroe studiose, ut 
solutiobuius qucstionis cadatin integris numeris, etosten- 
dam banc msolubilem esse sub posita conditione. Ad quod 
demonstrandum ponam secundum et tertium et quartum 

hominem habere rem, cmus rei medietas si addatur super 

5 
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bizantioB primi , nimiram surgqnt in 33, ut propositam est. 
Qoare patet manifeste primum hominem habere 33 minus 
H rreio medìetatc rei , que addila cum bizaatijs secundi | et tertij 
et quarti homiais , scilioet cum re . uenieot 33 et medietas 
rei prò tota suma (sic) bizantiorum quatuor hominum, de 
qua 6uiuma secuadus cum j bizantiorum reliquorum trium 
hominum propouitur habuisse 35. Quare 8i auferantur 35 
de bizantijs 33 et de medietate rei , rcmancbit prò j bizan- 
tiorum ipsorum , scilicet tertij et quarti et primi bomiois, 
medietas rei minua bizaatijs. 8. Et quia cum de aliqua quaib- 
titate lollilar lei lia pars , id quod lollitur est medietas eius 
quod remanet. Si super medietate rei miaus % addatur 
medietas eius , uenient | rei minus bizanlijs 3 prò quanti* 
tate bizantiorum tertij et quarti et primi hominis. Ad que 
etiam ueniemus si multiplicauerimus medietatem rei mi* 
nus 2 per 3 » et diniserimus per S. Rursus quìa proponi- 
tur tertium homineai cura j bizantiorum quarti et se- 
cundi et primj hominis habere 36, si de tota suma (sic) , sci- 
licet ex 33 et medietate rei , tollamus 36 , remanebit prò } 
bizantiorum quarti et pnmj et secundi hominis medietas 
rei minus bizantijs 3. £t quia cum de atiqua quantitate 
tollitur i t illud quod tollitur est i eius quod remanet , si 
super j rei minus 3 addatur tertia eius, hoc est quod mul- 
ti pi ice tur 4 rei minus 3 per 4, et suma (sto) diuidatur per 3, 
uenient | rei minus 4 prò quantitate bizantiorum eomm- 
dem quarti et primi et secundi hominis. Item quia quar- 
tus homo cum i bizantiorum primi et secundi et tertij 
hominis habet 37 > si de tota suma {sic) eorum im* hominum 
lollaiUui 37 , remanebit prò | bizantiorum primi et secun- 
di et tertij hominìs medietas rei minus bizantijs 4, quam si 
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muìliplicaucrimus per 5 , que sunt sub uirga de f , et quo 
prouenerint diuiseriuus per 4. que suat super uirga, habebt- 
miis { rei mìnus bizantijs 5 prò quantitàte bìzantioram primi 
et secundi et tertij hominis. Addainus ergo rem , quam ha- 
bent inter secuaduiu et (ertiuiu et quartum homineoi , 
cnm f rei tninus 3 , que habent inter tertium et quartnm 
et primura hominem ♦ et cum 4" ' ei minus 4 , que habenl 
inter quartum et primum et seoundum homiiiem. £t cum i 
rei mìmis 5 , que habent inter prìmnm et secundum et 
tertium hominem, uenicnt res 3 minus bizantijs 12, \n'0 
triplo bizantiorum nii."' hominum, cum in prescriptis par- , 
tibìu nnusquisque ter computatus sit. Quare si diniserimus 
res 3 minus bizantijs 12 per 3, habebioius rem ^ 1 mi- 
nus bizantijs 4 prò quantitate bizantiorum lui."' bominum, 
deqna suma (sic) sì auieratur res» quam habent inter secun- 
dum et tertium et quartum hominem, remanebit ^ rei mi- 
nus 4 prò quantitate bizantiorum primi hominis. super quam 
si addiderimus medietatem rei» scilioet j bizantiorum secun- 
di et tertij et quarti hominis, eruni fi minus bizantijs 4, 
queequantur bizantijs 33. Gomuniter si addiderimus bizan- 
tios 4t erunt 4t roi equales de bìzantjis 37. Vnde ut ueniamus 
ad notitiam unius rei, multiplicanda suat 7^1 per bizantios 
37 , et suma (sic) diuidenda est per 37 que sunt super uir- 
ga, I uel diuidantur bizantijs 37 per 37, et I quod prouenit /w. tt 
ex diuisione ducatur in 72, et uenient bizantij 72 prò quan- 
titate reii et tot habent inter seoundum et tertium et quar- 
tnm hominem. Et quia proponitur primum hominem cum 
medietate bizantiorum secundi et tertij et quarti hominis 
habere33, et predictorum 7Si bizantiorum medietas est plus 
de 33. CoHigitur inde hancquestionem insolubilem esse» cum 
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non possit diri , quatuor homines habent bizanlios. cum pri- 
mus aoQ liabeai aliquid, immo habet debitum. Quare si uo- 
hierìmiu concedere ipwim habere debitam» erìt questio so- 
lubilis. Et erit debitum ipsius 3, scilicet differentia queest a 
33 usqae in 36 predictis, quod debitum si extrahatur ex bi- 
zantijg secondi et tertìj et quarti homiois, remanebunt 09 
prò suma (sic) bizantiorum IIII.'^ hominum , ex quibus si 
exirahaatur i rei luiaus bizantijs 3» scilicet bizantij 51, re- 
manebunt bizantij secundi hominis 18. Item extractie 4 ni 

minus bizantijs 4, quo habtMil Inter quarUim ot primuni et 
secuaduoDL bomioeiu» hoc bizantij [sic] iti de 69, remanent 
SI5 prò bizantijs tertìj hominis, quibus additis cum bizantijs 
secuadi homiiiiò , scilicet cum ÌS, erunt 43, quibus extra- 
ctis ex bizantijs secundi et tertij et quarti hominis, scilicel 
de bizantijs 79, remanebunt prò bizantijs quarti hominis 99. 
Vel aliler, de (>U prcdictis extrahanlur j rei minus bizan- 
tijs 5 , que habent inter prìmum et secundnm et tertium 
hominem, remanebunt similiter quarto homini 99. Et si 
dicemus primum homÌDem habere cum sua petitione 181. 
Secundom 483, Tertium 484, Quartnm 185. Inueniemus, 
suprascriptis dispositis, primum hominem habere 1 , Secnn- 
duiu 94, iertium 1S15, Quartum 141. 

De quahtor Aomthtdus qm MitMiterufiI (naanihs. 

QvAtuor homines inuenemnt bizantios aliquot, de quilwa 
unusquisque sumpstt aliquam qnantitatem fortuitu. Et cum 
uellent ipsos bizantios inter se equaiiter diuidere , pnmus 
dupiicauit secundo bizantios qnos ceperat. Post hoc se- 
candus triplicauit Certto homini totum id quod sumpse- 
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rat. Qao facto tertius homo qaadraplicaait quarto homìni 
bizantios suos » et quartus post hoc quìncopUcauit primo ' 

homini bizantios quos ei remanserunt post duplicationem 
quam fecerat secando homiai , et sic nmisquisque de ìa- 
uentis bìzantijs siiam habuìt portkmem > scilieet qaartam 
. partem. Queritur que iuit suma (m) inuentorum bi^aDtiorum» 
et qaot ex ipsis mnisquisque cepit. Ponam secQiidum ho- 
minem habnìsse rem , quam cnm eì dupHcasset primns 
homo habuit duas res, et primo homiai remaosit quinta 
pars quartae partis totins summae , cum ex quincnpio eins 
qnod ei remanserat habuit quartam partem summae. Vnde 
si de quarta parte sume {sic) auferatur ^ eiusdem , remane- 
bnnt A » hoc est i , prò eo quod quartus homo dedit primo 
homini, que quinta si addatur super }, summa que remaur 
sit quarto homini post dationem quam fecit primo, erunt ^ 
tolius summae, et tantum habuit quartus homo, cum qua* 
druplicatione sibi faota a tertio homine. Quare quarta pars 
de ^> scilicet totius sumae {sic) fuit illud quod cepit quar- 
tus homo, I et tnplum eius, quod est 4}, est iUud quod ^ism 
accepit a tèrtio homine, quibus |^ additis cum quarta 
parte , sciiicet cum \l totius summe , faciunt ^ eiusdem 
summe , et tantum habuit tertiu^ homo , cum triplicatione 
sibi facta a secando homine. Quare tertia pars , sciiicet ^ 
totius summe, fuit iilud quod cepit tertius homo, et duplum 
de hoc est acoeperat h secnndo homine, qui- 
bus ^ additis cum quarta parte some (sic) , que remanserat 
s^undo homini , reddunt prò eo quod habuit secun- 
dus homo cum duplicatione sibi facta à primo homine, 
que equantor duabus rebus. Quare medìetas eorum , sciii- 
cet ^ totius summe , est id quod cepit secundus homo , 
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el alias ^ habuerat à primo , quibus ^ additìs cum ^ 

summe, que remaaserat primo bomini post duplicatiooein, 
quam fecerat seciindo, erunt ^ prò eo qaod cepìt prì- 
mus homo. Vnde si summam poaimus esse 240, erit iUud 
quod sumpsit primus 89, et illud quod cepit secundus 77, 
et illud qaod cepit tertius 47, et illud quod cepit quar- 
ttts 27, scilicet -n de bizantijs 240. El si diotum fuerit, 
quod primus homo de hoc quod ceptt duplicauil omaes 
quaotitates alioram trium. £t secuodus post ipsam dupli- 
cationem triplicauit omnia que habebant reliquì tres , et 
post ipsani triplicaliouem tertius quadrupiicauit ea que 
hahebaot reiiqui tres homioes. Et ad extremum ' quartus 
homo quincuplicauit omnes quantitates quas habebant re- 
iiqui tres, et sic habuit unusquisque quai'tam partem 
totius summae. Ponam rem esse residuum quod reman- 
sit primo homini post duplicationem quam iecit reliquia, 
et triplicabo illaoi rem prò triplicatioae quas sibi fecit se- 
cundus homo, et erunt ras tres, quas quadruplicabo prò 
quadruplicatione quam fecit ei tertius homo, uenient ras 12 
quibus et muUiplicatis per 5, prò quiocuplatione quam fecit 
quartus homo, erunt res 60, que sunt quarta totius sum- 
mae, cum proponatur unum quemque habuisse , post pre- 
dictas muUiplicitates , quartam partem. Quare multiplicabo 
60 res per 4, et habebo res 240 prò summa bizantiorum 
tiii*'hominum: Deinde ponam ad libitum rem e88ebizantios2, 
et erit tota summa 480, de quibus extraham bizantios 2 pre- 
scriptos, remanebunt bizantij 478 , qui sunt duplum bi- 
zantiorum seeundi et tertij et quarti homtnts, et medietatem 
eoruni habuerunt ex duplicatione quam fecerat ei primus 
homo. Quare si medietatem de 478» qwf est 239, addamus 
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super bizaDti082,qaì remansenint primo hommi.habeboSil 

prò quantitate hizantioram primi hominis. Deinde ponatn 
rem prò quantitate, que remansit secando ho mini post tri- 
pHcationem quam fecìt relìquia trìbus, et qoadniplicabo 
ipsamrem, et illud quadrupluni (|uincuplabo, | et habebo ro<.t*«mB 
20 res prò quai ta parte totius summe. Ergo 20 res equaa* 
tur bizantijs 4 SO» unde si diuidantur 420 per 80, uenient 
bizantij 6 prò quaiuìtate reì,qiiibus bizantijs 6 extractìs de 
480, remanent 474 prò triplo bisantiorum tertij et quarti 
et primj hominis. Qnare tertia pars erat quantitas bizan- 
tiorum ipsorum, et due tertie de 474, scillceL3i6, fuerunt 
id quod acceperant a secundo homine, quibus bizantijs 346 
additis cum bizaDtìjs 6, qui remanserunt ipsi secundo , enmt 
bizantij 32i!, ci tot habuit secundus homo post duplicatio- 
nem sibi factam à primo homine. Ergo medietas de 322, 
que est 464 , fìiit quantitas bizantiorum secundi hominis. 

Rursus ponam rem prò eo quod remansit tertio homini 
post quadruplicationem quam fecerat alijs, et quincuplabo 
ìpsam rem, et erunt quinque res equales quarti summe, sci- 
licet de 120. Quare res erit bizantij 24, quibus exiraciis 
de 480, remanent 456 prò quadruplo bizantiorum quarti et 
primi et secundi hominis, ex quibus habuerunt tres quar- 
tas, scilicot 'òi'i, a tcrlio lioinino, quibus bizantijs [ìii additis 
cum bizantijs 24 predictis, erunt bizantij 366, et tot habuit 
tertius homo post duplicationem et triplicationem sibi factas 
à primo et à secundo homine, de quibus si accepero medie- 
tatem tertie partis, scilicet sextam, venient bizantij 64 prò 
quantitate tertij hominis. Extractis ergo bizantijs 244 primi 
hominis, et 161 secundi, et 61 tertij de tota suma (sic), 
remanebunt 4 7 prò bizantijs quarti hominis. 
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Aliter, quia omne duplicatum ex suo duplicante existit 
medietas, et tripUcalum ex Iriplicaate est tertia, et quadra- 
pHcatam ex quadruplicante 8it quarta, el quincuplataiii 
ex suo quincuplanlc quinlam obtinet partem Ponam in 

iiii ordine y ^ t ut in margine cemitur, et muUiplicabo 2 
per 3 nicibus 4, uicibua d, que sunt sub uirgìs, erunt 490, 
que sunt quantitas quatte partis omnium bizantiorum 
inuentorum, quibus multiplicatis per 4, reddunt 48U prò 
tota summa; detnde toUam I quod est super SI de- et I 
quod remanet ducam in 3 uicibus 4, uicibus 5, orunt 60, 
quibus etiam ductis in numerum boininum, scilicet in 4 , 
erant S40, quibus si addatur 4 , quod proueuìt ex dnclo 4 
quod càt super %, in 4 quod est super 3, quod in 1 quod 
est super 4, quod in 4 quod est super 5, erunt 244 « que 
sunt quantitas biianttorum primj. Rursus extrabam 4 cpiod 
est super 3 de 3, remanent ^, quibus ductis in 4 uicibus 5, 
uicibus 2» que sunt sub uirgis» et in numenim hominum, 
erunt 320, quibus addam 2, que proueniunt ex 2, quod est 
sub prima uirga, in 1 quod est super 3 , quod in 1 quod 

jw.uf«ta est super 4, quod in 4 quod est super 5, erunt 322 | quo 
sunt duplum bizantiorum secundi. Quare ducam 322 in 4 
quod est super 2, et diuidam per 2, uenient 161 prò 
bizantijs secundi bominis. Item extraham 4 , quod est 
super 4 , de 4, remanent 3, que ducam in 5 uicibus 2, 
uicibus 3, que sunt sub alijs uirgis, erunt 90, que ducam 
in 4, et superaddam 6, que proueniunt ex ductis 2 in 3, 
que sunt sub uirgis, quod in 4 quod est super 4 » quod 
in 1 quod est super 5, erunt 366, et tot habuit tertius 
homo post duplicationem et trif^icationem sibi factas a 
primo et secundo faomine. Ynde si de 306 aeceperìmus 
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luedielaleuitertiac partii ipsorum, scilicol sexlaiu uenient ò\ 
prò bìzaDtìjs tertij homiais. Ad uUimuin quippe extraham 4 , 
quod est super 5, de 5, remanent 4, quibus ductis in 2 
uicibus 3, uicibus 4, que sunt sub uirgis, et illud totuui 
per i, scilicet per numeram homÌDum, enint 384, quibus 
addam 24, que proueniunt ex muìtiplicatione de 2 vici- 
bus 3» vicìbus 4, que sunt sub uirgis, ducta in 4 quod 
est super 5, eniot 408, et tot habuit quartus homo , 
post duplicationem et u i^jlicalionein et quadruplicationeni 
sibi factas à primo et secundo et tertio homine. Quare si 
de 408 acceperimus medietatem tertiae quartae partìs, hoc 
est uonicnt 17 pi'O (luantiLaic bizantiorum quos cepit 
quartus homo , ut superius inuentum est. Aliter , posi- 
tis j } T T per ordinem , et inueutis bizantijs 480 prò 
summa bizantiorum ipsorum quatuor houmium, exUaham ^ 
de uno integro, et prò , quod remanet accipiam medie- 
tatem de 480, et superaddam I quod prouenit ex ducto 
I In 4 , quod in i , quod in \ , que unilales sunt super itn*' 
uirgis, eniDt M^ , et tot cepit ex ipsa suma (sic) primus 
homo.Rursus extraham 4 de uno inlegro, remanent |, de 
quibus accipiam medietatem , ueniet j prò quo accipiam j 
de 480, et superaddam I , quod prouenit ex ductione di- 
ctarnm unìtatam in se, et babebo 461, et tot cepit se- 
cundus liomo. Ilem tollam J de uno integro , remane- 
bunt J« de quibus accipiam medietatem tertiae partìs 
ipsarum, ueniet \, prò quo accipiam octauam partem de 
480, et addam simili ter 4 , et habebo 61 prò bizanlijs 
tertij hominis. Adhuc demam { de uno integro remanent |, 
de quibus accipiam medietatem tertiae quartae partis ipso- 
rum 5, ueniet ^ , prò quo accipiam Irigeximam partem 

6 
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de 480, et superaddam 4 . et habebo 1 7 prò bizantijs quarti 
homtnis. 

QuesUo smilis suprascriple de tribus hominibus. 

Itbm Tres homines habebant bizantios, et cum prìmu» 

duplicauerit bizantios reiiquorum, nec non et addident eis 
medìetatem omnium que habebant, et secandns triplicauerit 

foL um bizantios tertìj et primi hominìs, et addiderìt eis tertiam bi* 
zantiorum ipsorum, et Tertius quadruplicauit bizantios re- 
liquorum, et addiderìt eis quartam bizantiorum ipsoràm, et 
habuit unusquisque suam portionem, scilicet tertiam. 

Scieodum est priinuin , quod quando aliqua res du- 
plicatar et additar super eam medietas eius» tunc illa res 
sui dupli et dimidii est i Similiter cum aliqua res tri- 
plicatur et additur oi tertia pars sui, tunc illa res sui tri- 
pli et tertie eius est Eodemque modo , cum aliqua res 
quacli uplicatur et additur ei quarta ipsius rei , tunc illa 
res ex quadrupli sui et quarte est ^, quare pouam iu or- 

u TT T rr TV ì f ^ ìmitabor primum ultimam regulam pre- 
dictam, hoc est cum multiplicabo 5 uicibus IO, uicibus 17, 
que suiit sub uirgis« uenient 850 prò tenia parte totius 
summe eorum , quos multiplicabo per 3 , propter homi* 
nos (jui bunt tres, et eruiit Lizantij 2550 prò iota sumtna, 
et extraham | de uno integro , remanebunt |, prò quibus 
accipiam | de 2550» et superaddam bizantios 24, qui,prou&* 
niunt ex 2 uicibus 3. uicibus 4, que sunt super uirgis, 
erunt 1554, et tot habuit primus. £t extraham ^ do uoo 
integro, remanebunt ^ prò quibus accipiam ^ de 2550, 
et superaddam GO, que proueniunt ex uìultiplicatione de 
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5, que sant sub uir^a, uicibus 3, uinibus 4, que sunt 
super iiirgis , crunt 1845, de quibus accipiam |> hoc est 
multipHcabo 4845 per 2, et diuidam per 5, ad qumlam 
de 1 845 , que est 369 , muìtiplicabo per 2 , quod est pul- 
cbrius, uenieat 738, et tot babuit secuadus. Rursus ex- 
traham tV de ano integro , remanebant pra quibus ac- 
cipiam \j de 2550, hoc est diuidam 2550 per 17, et 
quod proueuerit muìtiplicabo per 4 3 , ueoient 1 950 . su- 
per que addam SiOO, que proueniunt ex 5 uicibus 10, 
que sunt sub uirgis , uicibus 4 , que sunt super uirga , 
eruDt 24 50 , et tot habuit tertìus homo , quando quadru- 
plicauit bizantios reb'quorum , et addidit ei quartam par- 
partem. Vade si de bizantijs 2150 acceperimus 1 ex tri- 
bus decimis eonim, hoc est Vr ipsorum» uenient 258, et 
tot habuit tertius homo. Est enim hic modus similis se- 
cando, quia cum hoc per sccundum modum facere uo- 
luimus , extrahemus 8 de 5 , et 3 que restaut, muìtipli- 
cabo per 40 uicibus 47, uicibus 3, et habebo 4530, et 
hoc est accipere f de 1550 (sic), et addam postea 24 super 
4 530 , et *habebo similiter prò bizantijs primj hominis 
4 554. Item extraham 3 de 4 0 , et 7 que remanent dncam 
io 47 uicibus 5, uictbus 3 , et habebo xv de 2550, et sic 
possumus eodem modo in stmilibus operarj. 

Et quia quatuor inucnli numeri sunt sibi inuicom co- foi.uretto 
municantes , et est senarius comuoìs eorum mensura , si 
diuiserimus unumquemque eorum per 6 , habebìtur solu- 
tio huius questionis in minoriLus muiieris , et summa 
eorum erit 425, et bìzantij primi erunt 259, Secundi423, 
Tertij 43. 
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Epistola suprascripli Leonardi ad Magistrum Tkeodortm, 
phylosophwn dommi Imperatori», 

Assiduis rogaminìbus et postulatiotiibus à quodani 
mibi amicissimo inuitatus, ut modum sibi componerem sol* 
uendi subscriptas auium et sìmiliiim questiones» quìa ipse 
tamquuiii nouiter in hoc magbUìrio educatus, fortiora pa- 
bula in libro meo numeri apposita pauescebat , lac sibi , 
uelut nouiter genito filio» suauitatis preparans, utrobustus 
effeclus capere ualeat artiora, prescntcm sibi modum in- 
neoi, per quem, non solum similes questiones soluuntur , 
verum et omnes diuersìtates consolaminum monetarum. Et 
quia ipsum ia illa scienlia prestantiorein et utilem elegi, 
uobis, reuerende pater domine Iheodore, imperialis aule 
snme (sic) phylosopbe, mictendumdecrevi, ut ipso pcHecto, 
quo utiiia suut uestre celsitudinis probiias, resecati^ su* 
perflttis, reconseruet. 

De auibus emendis secundum proporltonem dalam. 

Quidam emtt passeres 3 prò uno denario , et turtures 

3 prò uno denario, et columbam i prò denarijs 2, et ex 
bis tribus generibus auium , babuit aues 30 prò denarijs 30. 
Queritur quot aues emit ex uno quoque genere. Posui pri- 
muoì passeres 30 prò 10 denarijs, et seruaui deDarios SO, 
qui sunt differentia que est à IO denarijs usque in 30, et 
mutaui unum ex passcribus in turturem , et fuit augmen- 
luiD in ipsa mutatione i unius denarij» quia passer uale- 
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bat j unias denartj » et Iurta r ualebat i unius denarij , sci- 
licel I udìus denarij plus pretio passeris , et mulaui ite- 
rum unum ex passeribus in columbam, et melioratus sum in 
ipsa mutatione deuarìos | \ , scilicet differentia que est à 4 
unius denarij usque in denarios 2, et feci sextas ex ipso 
denario i 4 , et fuerunt sezte. 1 0. et secundum hoc oppor- 
tuit me mutare passeres in turtures et columbas, donec ex 
ipsa mulattone prouenìant il lidenarij 20, quos superius ser- 
uaui ; quare ex ipeis feci sextas , et fuerunt sexte 420, quas 
dluisì in duas partes , quarum una possot diuidi per 10 in- 
tegraliter, et alia per 4 , et suma [sic] utri usque diuisionis 
non ascenderet in 30 ; et fuit prima pars 440 , et alia 40 , 
et dluisì primam partem, | scilicet 110, per 10, et secun- /w 
dani per 4 , et habui columbas il , et turtures 40, qui- 
bu8 extractìs de auibus 30 , remanserunt 9 , prò numero 
passerum, qui passeres ualent denarij 3, et tuiLures 10 
valeut denariì 5 , et columbe 4 4 ualent denarii. 22 , et sic 
ex istis tribtts generi bus auium babebuntur aues 30 prò 
30 denarijs , ut quesìtuin est. 

* 

De eodem. 



£t si uolumus habere anes 29 prò denarijs 29 , eodem 
modo possumus operar! , videlicet pretium 29 passerum , 
qui sunt aues uiliores , extrahemus de denarijs 29 , et de 
reliquia faciemus sextas , et erunt sexte 446 , quas diuide- 
mus iterura in duas partes , quarum una diuidatur inte- 
graliter per 10, et altera per 1 , et summa utriusque di- 
uisionis non asocndat in 29 , que partes dupliciter fieri 
possunt ; primum ut prima pars sit 110, secunda 6 , et 
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(ìiuidantiir 110 per 10, uenient coiumbe 11 , ci 6 diui- 
dantur per 4 , ueaieot turfcures 6 , quibus extractis de 29 , 
remaoent 42 prò numero passerum , nel 446 diuidemtts 
in' 4 00 et in 16 , et diuideinus 100 per 10 , et 10 per \, et 
habebimus columbas. 40, et turturea 46, relique que soot 
usque m 89 » scìlìcet 3 , erunt passere» , et sic soluta est 
hec questio dupliciter. . . • 

Itm de auìòus. 

Et si uolumus habere aues 45 prò denarijs 45, hoc 
esse non posse sine fractione auium demonstfabo. Verbi 

gratia si cxtraxero pretium 15 passerum de denarijs 45 
et de residuis denarijs faciam sextas , quo sant 60 , non 
poterunt diuidj in duas partes , quarum una diuisa per 4 0 
et altera per 1 ueniat autncrus integer ex ipsisduahus diui- 
sionibtts, qui sit minor de 4 5. exempli causa si diuisero 60 
in 50 et in 10 , et diuisero 50 per 40 , et 40 per 4 , uenien- 
te {sic) ex ipsis duabus diuìsionibus 5 et 10, quibus insimul 
iunctis faciunt 15 , scilicet summa omnium auium , et sic 
non caderet aliquis passer in hac emptione, quia coiumbe 
5 ualent drenarios 4 0. et turtures 1 0 ualent denarios 5, et sic, 
ex bis duobus gooeribus auium tantum , habentur aues 4 5 
prò denarijs 15, et non est numerus aliquis alius infra 60 
maior quam 50 , qui integraliter diuidatur per 10 , et mi- 
nor eo bic locum non habet , quia sì poneremus 40 prò 
una parte , remanent prò alia parte 20 , unde si 40 diui- 
daniur per 10, et per 1 , egrederentur ex infrascrìptis 
duabus diuisionibus 24 aues, que locum non habent, cum do- 
beant esse 1 5. Scd si uoleiuua iraogere aues, diuidemus 00 su< 
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pradicta in 55, et in 5» et dìuidemus 55 per 40, uenient 

columbe ì 5 , et diuidemus 5 per 1 , uenient turtures 5. 
Extractis itaque columfois j 5 et turturibus 5 de auì- 
bus I 45 remanabont passeresj 4, quorum pretium est de- m 
narius 4 et semis , et pretium 5 turturuin est denarij y 2, 
et pretram columbarum i 5 est denarij 4 4 , et sic ex bis 
trìbus generibus auium ^habentur aues 45 prò denarijs. 45. 

£i si uoiumus habere aues 1 5 prò denarijs 4 6, hoc inte- 
graliter poterit , quia extractis denarijs 5 , scilicet pretium 
passenim 4 5, de denarijs 46, remanent denari] \ \, qui sunt 
mixie ti6, quibus diuisis in 60 et in 6, diuidctur60 integra- 
liter per 40; et 6 per 4 , et ex ipsis diuisionibus uenient co- 
lumbe G et turlures 6, relique qoe sunt usque in 46, scili- 
cet 3, sunt passerei, et sic possumus in omnibus sìmilibus 
operari. Sed ut ea quo dixi liquidius sapientia uestra inteUi- 
gat, aliaiii huiusinodi proponam questionom. Videlicet ut pas- 
seres 3 dentur prò uno denario, et columba ualeat denarios 
%f et perdix ualeat denartos 3, et nolo ex bis tribus gene- 
ribus auium aues 30 prò denarijs 30 habere. Extrahain qui- 
dam supradicto modo de denarijs 30 pretium passar um 30, 
quod est 40, remanebunt denarij 20, quos seruabo, et mu- 
tabo unum ex passcribus in coiumbam , et erit meliuialio 
denarius 1 4 , scilicet 5 tertie unius denarij , et mutabo ite- 
rum alium passerem in perdicem , et erit melioratio eius 
denarij ^ hoc est tertie 8, que sunt differentia quo est à 
pretio unius passeris usque in pretium unius perdicis, et fa- 
ciam tertias ex denarijs 20 seruatis, et erunt tertie 60, quas 
diuidum in duas parles, quarum una diuidalur integrahter 
per 8, et alia per 5, et que ex utraque diuisione peruene- 
rìnt nonascendant in 30; eritque una illarum duarum par- 
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tium 40 , et altera Ì0 , til diuidam ii) per 8 . uenicnl pur- 
ciices 5 , et diuidam ^0 per 5 uenient columbe 4 , relique 
que suol usque io 30 , scìlicet 8f , Bunt passeres. 

iTem passeres 5 ualcnl donarium 'I, et tui luies 3 dentiir 
pi u uno denario, et columba ualeat denarios et perdix ua* 
leat denarios 3, et uolo ex bis qaatuor generìbus auiuni ha- 
bere aiies 24 prò denarijs iì. Ponanj prctia uniuscniusquc 
tffUyj. fi^fj^f generis auium in ordine , videiicet [ et j et 2, et 3, ut in 
^ ^ j margine «eraitur , et extraham pretium unius passeris de 
pretio cuiusque ruliquorum trium gencrum, bcilicet t de ^ 
et de SI, et de 3» et resìdua ponaoi super ipsa pretta per ordì* 
nem, ethabebo A super y. et|l , scìlicet^S^, super 2, el^S, 
scilicet \l. super 3; deinde pretium %ì passerum extratiam 
' de denarijs 24» remanebunt denarij i 49, quos multiplicabo 
per 45, ut faciam ex eìs qumdecimas, sicut sunt differentie 
bupiascripte , erunt -fi quas diuidaui in tres partes, 
(bLi6Mr«> quarum | una int^raliter diuidatur per 42> et altera per 97, 
et tertia per 2 , quia melioratio mutattonis unius passeris 
in perdiceiu ci>l \], et melioralio mutationis passeris in co- 
lumbam est et melioratio mutationis passeris in colum* 
barn est \l . et melioratio mutationis passeris in turturem est 
A . et ideo diuidondo sunt i^, 288 in tres partes, quarum una 
dìuidatur integraìiter per 42, seconda per 27, tertia per S, 
et quod ex ipsis tribus diuisionibus prouenerit cadat intra nu- 
merum auium emptarum, scilicet infra 24, quod poterit fierj 
dupliciter ; primum de 288 extraham quadruplum de 42, et 
de 27, scilicel 168 et 108, que sunt in summa 276, et rema- 
nebunt prò tertia parte 42, et diuidam 468 per 42, et 408 
per 27, et 42 per 2, uenient perdices 4, et columbe 4, ot 
turlurcs 6, quo sunt iu suinuia aue:» 4 4, relique que sunt 
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usque in S4, scilicet 40, erunt passeres. Vel aììler ponam 
prò prima parte quincuplum de 42 , prò quo babebuntur 
perdioes 5 , et prò secunda parte pocam duplum de S7 , 
prò. quo babebuniur colambe S , et ex ipsis 288 remane- 
bunt 24, que sunt duodecuplum de %, prò quo duodecu- 
plo babebuntur turtures \%, relique uero que sunt usque 
in 24 aues, scilioet 5, erunt passeres; et sic possumus 
in similibus etiam et in consolamine monetarum et bì- 
zantiorum operarì» quod quandocumque vel placuerit do- 
mtnationì uestre liquidius declarabo. 

ik oomposUUm penlagm^' equUateri m trianguìhm 

equicrurium daium. 

Lnet etiam solutionem subscriptae questionis , quam 

nuper inueai lime uestre correctionis transmittere. Vide- 
licet cum in triangulo equicrurio noto protractum sit pen- 
tagouum equilaterum , qualiter inueniatur ìongitudo ipsius 
lateris demonstrabo. Esto trigODum a b c [ì), cuius unum 
quodque latus ab eiac sii iO, mensura et basi» 6 c sit 
12, et in ipso trìgono protractum sit pentagonum equìlate- 
rum a. d. e. f. g, et uolo iuuenire longitudiaem unìuscuius- 
que lateris pentagonj; prol^faham primum in triangulo afre 
perpendicularem a h, que erìt nota, cum nota sint Intera 
a b et b h» gì erit Ìongitudo eius 8, et à puncto d super 
' latus b e protraham cathetum d i, que equidistabit catbeto 
a h; quare triangulus d fr t similis est triangulo a bh, qua> 
re proportio i d ad 6 d est sicut proportio h b Sid b a , nec 

;4) Vedi flg. 6. 
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non et proporlio i d ad d ò est sicut proportio k a^d a b; 
sed A a ex a 6 est quare et ì d est f ex d ò. £t est 
b h ei.b a tt Cam 6 o sit 40 » et ò h sit 6 » scilieet me- 
Mn<w«» dietas \ cxb c, erìt et t 6 ex 6 d f Et quia latera penta- 
goni d d Qi a g sunt sibi iauicem equalia , si auieratur a d 
ex o Ò » et a 9 ex a lemanebiint recte d 6 et ^ c sìbi ìih 
uicem equales; sunt enim g f e% d e equales; due ergo recte 
gc Qi g f duabus 6 d et d e sunt equales» et angui u& f c g 
angnlo e ò d est eqnalìs, cum eqnicrariain sit trìgomun a b e; 
quare bat-is b e basi c /"est equalis, est enim h ìi equalis c h: 
unde sì ex 6 À auferatur b e, ei gl c h auieratur c (, rema- 
nebit f h equalis h 0. His itaque omnibas iniellectìs » po- 
nam uuum quudque lutus pcuta^onj rem , et erìt e h me< 
dietas rei; quare 6 e erìt 6 minus niedietate rei, et anieram 
« d ex « 6, acilioet rem de 40, remaodiit à b 40 asinus 
re, de quibus accipiam |. et iiabebo prò catbeto d i ^ 
miniis } rei. Et accipiam mrsus ì ex d 4, et babebo 6 mi- 
nas ; rei pio linea 6 t, est enim et 6 t 6 minus medìeiale 
rei : quare sì auferamus b i ex b e, remanebil 1 ^ rei, et 
sic erant latera irìaDgolj d e t nota, et qnia aogntns die 
est rectus» enmt quadrala laterom d t el • e equalia 
quadrato iìnee d e, quod quaùnuum est census, cum d e 
sit rea ; quare mulliplicabo d i » scilioet 8 aunos t rei in 
se . uenient dragme 64 et esnsns, minus rabns ^ IS , et 
muUipìicabo t e, scilieet xw rei *Q »e, et ueniet tW census, 
quam addam super S oensos et dragmis 64. dìaunutìs re- 
bus f 13. et babebo \} censos et dragarne 64 , diminvtts 
rebus \ M, que equantur eeik»uì, sciltcei quadrato iaterìs 
è t: unde si addidero ntrique parti res | li , et toUam ab 
Qiraque parte \l ceosus. remanebunt i cmsns et ras 
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que equantur dragniis 64. Et ut hec reducaatur ad cen- 
sum unum , muUiplicanda sani omnia que babeutur 
per i 2, et erit census el res ^ 36, que equantur drag- 
mis 7 et sic reducta est questio ad uuam ex regulis 
algebre. Vode si ad solationem quesiti liquidius uenire 
uolumus, ponam prò censu quadratum k l m n [\) , 
cuius unumquodque iatus sit equaic latori pentagoni su- 
pradieti, et ducam secandum rectitudinem latera ifc n et 
f m in puncta p o, et stt unaqueque rectamm n p ei 
m 0 ^36, et diuìdatur recta m o ad punctum q in dno 
equa» et erit m q f 48; et quoniam quadratum A m est 
oensus, erit ìatus m n res, et unumquodque lalerum n p et 
m 0 est ^ 36; quare tota superfìcies n o est res | 36, cui 
superficieì si addatur quadratum k m, erit tota superfictes 
rectiangula k o \ census et res 4 36, que, ut superius foi-nw™» 
inuenctum est, equantur dragmis i ergo superficies 
& 0 est dragme j 4 88, que superficies prouenit ex i I in 
l 0, sed k l equalis est recte / m, ergo ex ductu l m in 
lo proueniunt f 4 8^ » quibus si addatur multiplicatio ex mq 
in se, boc est ex ^ 48, egredientur H 647 prò quadrato 
linee l q, de quoium radice, quo est secundum propìn- 
quitatem %^ et minuta 44 et secunda 33 et tertia 45 et 
quarta 7 , si auferatur linea mq, scilicet 448, remane- 
bunt prò quantitate rei / m , hoc est pi o quantiiaLo 
unìus culusque lateris pentagonj , 4 et minuta 27 , et secun- 
da 84, et tertia 40, et quarta 50. Inueni etiam bis diebus 
alias solutiones super simiiibus questiontbus , quas domi- 
nationi nostre quandocumque placuerit destinabo. 

(4) Vedi fig 7. 
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Modus aUtàs saiuendi simtki questioms. 

hem pono solutionem sequcnlis quostionis [>er quem* 
dam polchram modum. Nam questio talìs est. Quinque 
homines denarios habent» ex qaibus primus cum medìetate 
denariuruui secundi habet 12. Secundus cum y denario- 
rum tertij hominis habet 45. Tertius cum { denariorom 
quartj habet 48. Quartus cum j denariorum quìntj habel 20. 
Quintus cum ^ denariorum primj habet 23. Ponam hos 
quinque homines in ordìnem, et sub unoquoque ponam 
sHarn petitionem » ut hic cemitur. 



45760 44268 

23 20 

Quintus , Quartus , 

t 1 

f T 

rrn 24 15 



40464 7428 4938 

48 45 42 

Tertius , becundus , primus , 

t I I 

f T 1 

4 » tt ì 31 |A ' »' fi 



Et incipiam h 2, qui sunt sub uirga primi hominis, et 

muUiplicabo 2 per i2, qui sunt super ipsuin primum , 
erunt 24, de quibus loilam muitipiicatioaem de 4, quod 
est super 2, in 45» remanebunt 0, quo muUiplicabo per 3, 
que sunt sub uirga secundi hoininis , eruiU 21 , quibus 
addam muitiplicatioDem de 4 » quod est super 2 , in 4 
quod est super 3, ductam in 48 , que sunt super tertium 
hominem, erunt 45, que ducain in 4 que sunt sub uirga 
eiusdem terlij hominìs, erunt 480, de quibus toUam id 
quod prouenit ex ducto 4 , quod est super 2 » in 4 quod 
tbi buper 3, in 4 quod est super 4, quod in 20, rema- 
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nebunt 160, tjac ducam in 5, que sunt sub uirga quarti 
hommis» eruat 800» quibus addam 23, qae proueuiuot ex 
dueto I quod est super 2, m I quod est super 3, | quod /bi.iimto 
in 1 quod est super 4, quod in 1 quod est super 5, quod 
in St3» erunt 823, qua multiplicabo per 6, que sunt sub 
uirga quintj homìnist erunt 4938^, que seruabo super prì- 
mum iiominem, et operabor sitniliter in relìquis quatuor 
bominìbus, uideiicet multiplicalM) 3, que sunt sub uirgii, 
per 45, et toUam semel 18, et residuum muUiplicabo per 4, 
erunt 408, quibus addam multiplìcationem de 1 quod est 
super 3, in 4 quod est super 4, ductam in 20, erunt 428» 
que ducam in 5, et tollam 23, que ueniunt ex uno quod 
est super 4, quod in 1 quod est super 5, quod iu 23, re- 
manebunt 647, que ducam in 6, que sunt sub uirga 
quinti hominis, erunt 3702, quibus addam 42, que pro- 
ueoiunt ex 4 , quod est super 3, in 1 quod est super 4 , 
quod in 4 quod est super 5, quod in 4 quod est super 6» 
quod in 42, erunt 374 4, que ducam in 2, que sunt sub 
uirga primj hominis, erunt 7428, que seruabo super se* 
cundum hominem. Rursus multiplicabo 4, que sunt sub 
uiriia. per 4 8, et tollam somel 20, residuum multiplicabo 
per 5, et addam 23, que proueniunt ex 4 , quod est su- 
per 4 , in 4 quod est super 5, quod» in 23 , et totum il- 
lud [iiultiplicabo per 6, que sunt sub uirga, ciunt 1698, 
de quibus toUam 42, que proueniunt ex 4, quod est su- 
per 4, in 4 quod est super 5, quod in 4 quod est super 6, 
quod in 42, rciiianebuuL 4686, (jue ducam in 2, (juc sunL 
sub uirga» erunt 3372, quibus addam 4 5, que proueniunt ex 
4 quod est super 4, in 4 quod est super 5, quod in 4 quod 
est super 6, quod in 4 quod est bupcr 2, quod in 1 5, quod in 
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4 5 [sic), erunt 3387, que dacam io 3, que sunt sub uirga, 
erunt 10161, queseruabo super torlium homioem. Et cum 
eodem modo operatus fuero in iaueoctioae quartj et quiatj 
numeri» habebo super quartum hominem 44368, et super 
quintum 15760: deinde multiplicabo SI per 3, que per 4, 
que per 5, que per 6 que suut sub uirgulis, erunt 1%Ù , 
et multiplicabo 4 , quod est super 2» in 4 quod est su- 
per 3 , quod in 1 quod est super 4, quod io 1 quod est 
super 5, quod in 4 quod est super 6 , uenient 4 , quod 
addam cum 720 , cum propositorum homìnum numerus 
sit inpar, quia si essct par toUeretur , erunt 7S11 , in quo- 
rum regula, que est | de 403, diuidendi sunt saprascripti 
numeri per ordinem , et habebo quantitates uniuscuiusque 
eorum , ut superi us in questione cernitur. 

• 

inumHgalio unde firoeeéai mumtio wproicHpta, 

fafmm Si SI nulle tiJt§ ìnuentio procedat | habere uolueritis, 
uobis illud, tanquam domino uenerando, mittere procurabo. 
Soluuntur etiam similes questiones aliler, ut in libro meo 
denominato uestra Sapientia poterìt inuenire. Et si super 
denarios unius cuiusque adderetur eadem pars denario* 
rum reliquorum quutuor bominum, que additur in dieta 
questione unicuique de suo consequente , et haberet pri* 
mus 48, Secundus 4ft, et celerà ut supra , tunc questio 
esset insolubilis , nisi concederetur primum babere débt* 
tum, quod.debitum esset iVr 13* Et Secundus haberet 
i ttI 3. Tertius ^ 44. Quartus V 15. Quintus ^ 20. 



Incipit liber qmdratomm compasilus à leonardo 
jnsam, AnnL M* CC, XXV, 



CvM Magister dominicus pedìbus celsiiudinis uestre, 
princeps gloriosissime domine. F.» me pisis ducerei presen- 
tandum» occurrens Magister Johannes panormilanus , que- 
stionem mihi proposuit iafrascrìptam , non minus ad geo- 
metriam qtiam ad numenim pertioentem ; vt innenirem 
numerum quadratum , cui quinque addilìs uel dimÌDutis, 
semper inde quadratus numerus orìretur: super cuius 
qiieslionis solutiooe à me iam inventa constderans, uidi, 
quod habebat originem solulio ipsa ex muUis que qua- 
dratis et inter qaadratos numeros accidunt. Muper au- 
tem cum relationibus pisis positis , et aliorum reddeun- 
tium ab imperiali curia, inidlexeriiu quod dignatur ue- 
stra sublimis maiestas legere super librum quem compo^ 
sui de numero, et quod placet uobis audire aliquotiens 
subtilitates ad geometnain et aumerum coDtingcntes, re- 
memorans in uestra curia , et a uestro phylosopho su- 
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prascriptam mihi propositaoi questionem , ab ea sumpsi 

materiam , et opus incepi ad uestrum honorem condere 
mfrascriptum , quod uocai'i librani uolui quadratorum , 
aeniam postulans palienter, s! quid ìa eodem plus od mi- 
nua iusto uel necessario continetur, cuna omnium habere 
memoriam, et ia nullo peccare, 8it diuinitatis potius 
quam humanitalis « et nemo stt uìtio cafens, et undìque 
circumspectus. 

CoMsiDBiuvi super originem omnium quadratrorum nu- 
merorum , et mueni ipsam ef^redi ex ordinata ìmpartam 
ascensione. Nam unilas quadrala est , et ex ipsa efficitur 
primus quadratu£, ecilicet unum, cui unitati addito ter- 
nario facit secundiim quadratum, scilicet i » cuìua radiz 
est 2, CUI etiam additioni si addatur terUus impar nuuie- 
rus , scilicet 5, tertius quadratus procreabitur , scìlicet 9, 
cuius radix est 3, et sic semper per ordinatam impartum 
collectloneni ordinata consurgit et series quadra lo rum. 
Vnde cum uolumus 11.°* quadratos numeros inuenire, quo- 
rum additio faciat quadratum numerum » accipiam qua* 
lem uoiuero quadi atum imparem , et habebo ipsum prò 
uno ex duobus dictis quadratis, reliquum inueniam ex 
coUectione omnium imparium, qui sunt ab unitate usque 
ad ipsum quadratum imparem. Verbi gratia, accipiam 9 
prò uno ex dictis duobus quadratis , reliquus babebitur 
ex collectione omnium impartum qui sunt sub -9 . scilicet 
de 1 et 3 et 5 et 7 , quorum summa est 16, qui est qua- 
dratus, quo addito cum 9 egredientur qui numerus 
est quadratus. Et si geometrica uti uoiumus demonstra- 
tione, adiaceant quulcumque numeri impares ab unitate 
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per ordinem ascendendo , doncc exlremus corum quadra- 
tus fìat, et Slot (4) a'ò, e d» d\, f, et sit e Vqua- 
dratus, et quoniam e f e&i quadratus » et a^e est quadra- 
tus, cum pròcreetur, ex ordinala collectione imparium a b 
et 6 c et c d et ò e» et totus a f numerus est similiter 
quadratus; et sic ex daobus qaadratis a e et 6 /* fit qua- 
drati» a f. 

Item alìter aocipiam aliquem quadratum parem, cuius 
medietas sit par | ut 36, cuius medietas est 18 , et au- /M. 19 

feram ab eo , et addam eidem \ , egredientur 47 et 19, 
qui suQt ìmpares numeri et continui, cum nuUus impar nu- 
merus cadat inter eos: ex horum quoque addictìone pro- 
greatur [sic] 36, qui est quadratus, et ex addictione reliquo- 
rum imparium , qui sunt ab uno usque in 4 5» procreatur 64, 
ex quibus duobus quadratis procreatur 400 , qui est qua- 
dratus , et procreatur ex collectionc impanuni numerorum 
qui sunt ab uno usque in 49. (%), Vel aocipiam quadratum 

(f) Vedi l ig. 8. 

(2) Nel margine laterale esterno ed luloriore dot rovescio Ueik calla 49 
del Codice Àmbrosìano E, 75. Parte su^iore , si legge : 

« Ad mumàatidxm plures qmàratot mumras, 

« Ex iute regala de eoUectione daorum nanieroruiii quadratorum pos- 
ti sumus recolUgere plures nuineroB quadratos; et ut hoc aperte uideamus ' 
« uolumus oolUgere 5 quadratos numeros, quorum primus et secundus simnl 

• iancti fiu^l quadratum numerom, et super eorum tertio addito eueniat 

• quadratus numenis » et ettam super addictionem predictorom trium , 
« quarto numero addito, fiat quadratus numerus, et superaddito quinto fiat 
« quadratus numerus. Ita exerceamus: ponamus primus numerus eorum 9, 
« et per dictam regulam ioueniemus secundum numerum iste modo » quod 

8 
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nuDierom iinparem» cuius teriia pars sit integra, ut 8t , 
caius lertia est 27, et accipiam ipsam 27 cam doobas 

iuiparibus iiumeris, quibus ipse est medius, scilicet S5 
et 29* et hi tres aomeri coniancti faciunt 84 , qui est 
quadrati» , et ex aliìs , qui sunt ab uno usque in 23 , 
egredientur 144, cuius radix est 42: additis ergo 4 44 
Cttm 84 , exit summa coliectionis imparium numerorum , 
qui sunt ab uno usque in 29, scilicet 225, qui numerus 
CSI i^uadratus, et est eius radix 15. Simili quoque uiodo 
possunt inueniri quatuor, et piures continui impares numeri, 
ex quorum coUectione procieatur quadratus numerus , et 

n collif^emiis omnes iraparcs numeros qui sunt ab 4 usque ìq 9 , qui nu- 
M meri impares suat isti 1, 3, 5, 7, et omnes insimul additi faciunt 46 
« prò sccundo quadrato ; ila quod si addidcri.'; cura 9 , habebis 25 ; et per 
« suprascriptum modum potest ÌDueniri tertius quadratus , quod ponebfs 
• in margiae omnes quatuor imparo* numeros , qui sunt ab 4 usque in 2B , 
« qui sunt 4. 3, 5, 7, 9* 44, 43, 45, \1, 49, 24, 23, et omnes additi fiiciunt 
« 444 prò tertio numero quadrato , et adde cum ennuna predietoram duo^ 
« rum quadfatorum, que est 85, babebis 469 prò summa triom quadra- 
li torum , et isto modo inuenies quartum quadratmn, ponendo omnes im- 
« pares, qui sunt ab 4 usque in 499, et inuenies quartum quadratnm 
« esse 7066, et snmnw predictorum trium numerorom soperaddita, que 
« est 469, erìt eorum summa , et iato modo , et ex predicU soma (sic) 
« polest inueniij quinlus qmdratus, ponendo omnes impares numeros qui 
« sunt ab 4 usque in 7SI6, et inuenies prò quinto quadrato eorum 43016644, 
« cui quinto numero si addideris sumam fsie) predielorum quatuor, ba- 
A bebis prò soma [sic] omnium 6 ntimeroram quadratorum 43083769, et 
« isto modo poteris piures quadratos numeros inuenire ». 

Il seguente seguo ^ trovasi presso la prima parola di questo passo 
del Codice Ambrosiano sopraccitato a sinistra di chi legge, nel margino 
laterale esterno della suddetta carta verso di questo Codice. Un segno 
al tutto simile trovasi anche sopra lo tre prime lettere della parola acci- 
ptorn nella linea sesta della medesima carta 49 verso. 
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ex reliquis, qui sunt sub i[>sis usquc unitatem , pro- 
creabìtur alias quadratus, et ipsi dao quadrati facient 
semper quadratum numeram. Similiter inaenj anam qmm- 
que quadratum excedere ipsum quadratum , qui ante cum 
est immediate secnndam qaantitatem addìctionis radi- 
cum ipsorum. Verbi gratia ; 121 , cuius radix est 11 
excedit 100, cuius radix est lO^secuadutu quaatitatem ad- 
dictioois de IO et 11 , scilicet radìcam ipsorum. Quare 

unusquisque quadiatus excedit secuodum quadratum aule 
ipsum, secuodum quanUtatem quadrupli radicis quadrati, 
qui est in medio eorum, ut 121, qui excedit &1 iu qua- 
drupluiu de 10; et bic possunt inucniij diUorenlie que 
sunt iuter quadratos per distautiam radicum ipsorum. £t 
quaodo due continue radioes aggregate faciunt quadratum 
numerum, lune quadratus raaiuris radicis cquabitur duo- 
bus quadratis. Similiter quando quadruplum alicuius ra- 
dicis est quadratus, tunc quadratus sequentis ndicis 
equabitur duobus quadralis , quoi um unus erit ille qui 
creatus est ex quadruplo predicto , et alius est, cuius radix 
est uno minus radice quadruplicata; vt si quadruplicetur 9, 
egredietur 36. Ergo 100, cuius radix est 10, equatur 04, 
cuius radix est 8, et 36 qui fuit quadruplum de 9. Et 
nota , quia ex quadrupHcatione alicuius numeri non egre- 
dietur quadratus , nisi ipse fuerit quadratus , quia , ut 
Kuclides ostendit, cum proportio numeri ad numerum est 
sicut proportio quadratorum , tunc factus ex multiplica- 
tioue eorum quadratus eorumi et quia 4 quadi.iius est, 
oportet ut fiat quadratus ille numerus quem multiplicat , 
ut factus ex eis sit quadratus. Et sic possumus multimode 



60 

tres quadratos numeros inuenirc , ({uorum unus scmpcr 
equabitur reliquis aggregatis. Sed uode oriatur omnem 
quadratum excedere | quadratum antecedentem sibi , se- 
cundum quantitatem addictionìs radicum ipsorum , ut 
diximus, patebit si radices eorum ponamus io liaea& a 6 et 
6 (4). Et quoDÌam a 6 et 6 ^ sunk numeri continui , erit 
unus eorum maior alio 1. Sitergo 6 y uno plus quam a b , 
at auiBratur ex 6 uaitas d g, remanebit 6 d equalis b a; 
et quoniam b g nuroerus diuìaus est in duo, scilicet in 
b d ei d crit muUiplicalio 6 d in se cum d g ìu se , et 
cum duplo d g ia b d, equalis muUiplicationi b g in se. 
Sed multipUcatio 6 di in se equatur muUiplicationi a 6 in 
se. Ergo quadratus qui iit a numero b g superhabun- 
dat eum, qui fit a numero a fr» secundum quantitatem 
muUiplicationis g din so, et dupli g d in b d. Sed multi- 
plicaiio d g in se est unvs, qui est equalis unitati d g , 
uel eat eadem, et multiplicatio dupli d g in bd facit du- 
plum ex b d, cum d g sit 4 , ergo duplum b d est ad; 
ergo ({uadratuSi qui fìt à numero b exccdit quadratum, 
qui fìt à numero a b, secundum quantitatem addictionìs 
radicum eorum , que sunt a b, ei b g , quod opportebat 
ostendere. 

Aliter: quoniam b d (3) numerua equatur numero b a, 
erit totua a d diuìsus in duo equa ^^uper puncturo fr, cui 
addita est unitas d g, ent ergo uiulliplicalio dg in a g, cum 
. quadrato qui fit a radice a d, equalis quadrato qui fit a 



(4) Vedi Fig. 9. 
[ti Vedi Fif. 40. 
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radice 6 g; quare quadratns, qai fit à numero 6 g, excedit 

quadratum qui fit à numero a b, secundum id quod fit 
ex ductu d g in a g. Sed d g in a g facit numerum ag, 
cum d g sii unam. Ergo quadrato» b g excedii qaadVatum, 
qui fit ab a 6, secundum addictionem radicurn ipsorum , 
que addicùo est numerus a g. Similiter ostendetur omnem 
quadratum excedere omnem quadratum mìnorem sui , se- 
cundum niultiphcalionem superhabundantiae radicurn ipso- 
rum in addictionem utriusque radicis. Verbi gratia, sint due 
radices duorum quoramlibet quadratorum a 9 et è (1)* et 
sit g b maior quam a g , secundum numerum d b. Quare 
multiplicatio a g in se, cum d 6 in a b, equatur multi- 
plìcationt g b in se; ergo quadratus» qui fit a numero g b, 
excedit quadratum, qui fit ab a in id quod radix g b 
excedit radicem a g ductum in utramque radicem, scilicet 
in hoc quod fit ex ductu d 6 in ab, quod opportebat 
tendere. 

Est enim aiius modus inueniendi duos quadratos fa-^ 
tientes ooniunctum ex eis numerum quadratura, qui in x* 

euclidiò reperitur. Adiaceant duo quadrati numeri simul 

pares uel impares a b , b g (2) : quare oompositum ex eis 

• 

a g erit par; et esto a b maior quam ò g, et diuidaiur 

a ^ in duo equa secundum d. Numerus ergo inleger est a d, 
cum sìt medietas numeri a g. Bt extracto a 4 ex a 6 nu- 
mero» remanebit d b numerus integer. Et quoniam a g nu- 
merus diuisus estcqualiter \ et inequalitcr in d b, erit mul- /w.w wr** 
tiplicatio ab in b g cum quadrato qui iit à numero d b , 

[iì Vedi Fig. U, 
(S) Vedi Fig. I«. 
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equalis quadrato qui fit à numero dg; sed id quod iit q± 
ducttt a fr in 6 g quadrato» est, cum quadrati sint nu* 
meri a b et h g , quadratus est etiam id qaod fit k nume- 
ro d b; et sic iaucnti sunt duo quadrati facieates coniunctum 
ex eia quadratura numerum, ipsum videlicet qui fit k Da- 
merò d g , quod oppoi*tebat lacere. 

Volo demonstrare quare ex ordinata imparium coilectio- 
ue, ab uno ìncipiendo in infinitum egrediatur ordinata serìes 
quadratonim : adìaceant numeri continui ab unitale A quot- 
cumque b g, g d,d&, ez, z i oX componatur 6 g cum A 
unitate, et egrediatur numerus i; simili ter componatur 
unusquisque numerus cum suo antecedente et cum suo se- 
quente , et sii cooipositus numerorum b g et g d nume- 
rus i, numerorum uero g d ei d e numerus L , numero- 
rum autem d e ei e x numerus M, ipsorum videlioet qui 
sunt e z Qi z i numerus iV; dico primum numeros t, k, l, m, 
n impares esse, et continuos ab unitate; numerus entm s % 
aot par est aut impar : si par est numerus s i, impar est 
numerus ez,el si impar est numerus z i, par est numerus 
e X, continui enim sunt. Quare compositus numerorum e 
JK I, scilicet fi, est impar. Similiter ostendemus, compositum 
numerorum de,ez, scilicet m, imparem esse. Eodemque mo- 
do, numeros Ikt impares esse monstrabuntur: dico quidam 
continuos impares esse numeros I , A, l, m, n. Ex coniuncto 
quicieiu e z cum z t factus est numerus n, et ex coniuncto d 
le cum ex, factus est numerus m. Quot ei^o superhabundat 
numerus x i numerum de, tot superhabundat numerus n 

(I) Vedi Fig. 13. 



DQineram m. Superhabuodàt enim s t numeram éxìn uno, 

in quo etiam numerus e z supcrhabundat nuiuerum d e. 
Ergo numerus z % superhabuadstt numerum d e in duobus. 
Qaare numeras n superhabundat numeninì m sioiiliter in 
duobus, ia quibus etiam iiiucniclur eudem modo numerum m 
superfaabundace numerum /,et numerum i numerum ik» et nu- 
merum k numerum et numerum f unitatemi4: continui ergo 
irapares sunt ab unitate numeri t,k, l, m, n, ut prediximus. 

Et, ut ostensum est superius, quadratus qui fit a nu- 
mero s i ezcedit quadratum qui fit & numero e s, in nu- 
mero qui iit ex coniuncto e z, zi, hoc est in numero n. 
. Similiter ostendetur quadratus, qui fit à numero « s p su- 
perhabundare quadratum, qui fit k numero d e, in con- 
iuncla numerorum d e, e z, hoc est in numerum m. Et 
quadratus, qui fit à numero d e, superhabundat quadra- 
tum, qui fit à numero g d, secundnm numerum /.Et 
quadratus, qui fit a numero g d, superiiabundat quadra- 
tum, qui fit fr numero b g, secundum k, et quadratus à 
numero b g superhabundat quadratum unitatis, secundum 
numerum t; est enim / ternarius, el 1 y est biaarius: 
ergo si super quadratum unitatis, hoc est super I , adda- 
tur numerus <» in quo quadratus numeri 6 g superhabun- 
dat quadraluiii uiiilalis, ueniet quatUalus numeri b g, su- 
per quem addito numero k , ueniet quadratus numeri g d, 
super quem quadratum | si addatur numerus l, ueniet qua- /u. u tmi» 
dratus numeri d e, super quem quadratum si addatur nu- 
merus m, ueniet quadratus numeri e z, super quem ite- 
rum si addatur numerus n, in quo quadratus numeri z i 
superhabundat quadratum numeri e z , manifeste ueniet 
quadratus numeri z i. Sunt enim numeri A,b g, g d, de. 
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« ai continui, e( eorum quadrati surgunt ex coUectioiie 

continua impari numeruruni a j l , k , l , tn , n, \i oppor- 
tebat ostendere. 

iNuenire duos numeroa, ;quoram quadrali insimul 

iuiicLi iaciuiiL tjuaclralum factum ex curuuiictione quadra- 
torum duorum aliorum numerorum datorum. 3i&t dati duo 
numeri a et 6 (1 ) , quorum quadrati insimul iuncti focianl 
quaLliaiuin nunujruiu g: oporlet duos alios numeros inue- 
nire, quorum quadrati insimul coniuncti faciant equale 
numero g quadrato. Inueniantur alij duo numeri « quo- 
rum quadrati insimul iunctj faciant quadratum numerum , 
ex mensura quorum faciant recte de,e it, et componantur 
facientes angulum rectum» tpsum vìdelicet qui est sub dex, 
latus quoque d z potosl super lalera d e, et e quadratum 
quidem, qui iìt à recta d aut est equalis numero g , 
aut non : esto prius equalis ; ìnuenti soni ergo duo alij 
numeri , quorum quadratj coniuncti faciunt quadratum 
numerum equalem numero g, quorum unus est equalis 
recto d Bj alter est equalis recte e %. Si autem quadratusqui 
fit à recta d hoc est à numero d z, nonest equalis numero g, 
erunt itaque maior ipso, uel minor: esto prius maior; etquo- 
niam quadratus, qui fit à numero d %, maior est numero ^,erii 
numerus d z, maior radice g. Accipiatur ergo radix nume- 
ri^, que sit t numerus» et accipiatur equalis / à numero d s, 
fitque t z; eik puncto t super rectam e s; cathetus pro- 
trahatur / k; equidistans ergo est t k recte d e. Quare 
triangulus i k z simìlis est triangulo d e jb; est ergo si- 
cut « d ad s I, ita d s ad I Ir. Sed proportio z d bó z t 

(I) Vedi Fig. u. 
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est nota » raciociaate eaim sani ambe. Quare et propor- 

tio de, ad t k crii siiniliter noia. Et curn de sit racioci- 
nala, Quare arit el recta t k eiiam numerata. Similìter 
ocitenditur rectam -z k esse raciocinatam , cum proportio 
eius sit ad « e sicut 2 / ad z ; numerate ergo sunt t k 
ei k » , quorum quadrati insimul coniunoti faciuot qua- 
dratum qui fit à recta t %. Sed namerua quadrata» 
qui fìt à numero L z , equalis est ci qui lit à numero /, 
radix enim est uumerus / numeri g, Krgo quadratus qui 
.fit à f s » equalis est numero g ; irnienti sunt enim duo 
numeri / k et k z , (|uoi uni quadrati insimul coniuncti fa- 
oiuQt equaie quadrato numero g. Rursus sit minor d 2 . 
qnam /, et protra | hatur recta z dusque ad / (I ) , ut sit a i ^ » 
equalis numero /. Similiter protrahetur z e in m , ai co- 
puletur l m, ei sit equidistans l m recte d e, quoniam 
aimilis est triangulus d e z triangalo / m a , et est nota 
proportio z d z l ; erunt ergo noti numeri z in et m / ; 
inuencti ergo sunt duo numeri l m qì m z , quorum qua- 
drati coniuncti faciunt quadratum ecpialem numero g, 
cum l z sit equalis radici eius, quod opportebat facere. 

Et ut hec in numeris habeanlur sit a. 5 et 6. 4 2 , 
quare g qvì est eonhinetiim exquadratis numeroram a 6 est 
460, et eius radix, scilìcet /, est. 43 , et adiaceant due li- 
nee de, ei e z angulum rectum coutinentes, qui est de z, 
et sit recta d e. 45» et a. 8» quare d z eniut. 47» et smnpta 
eat in recta d z recta z t equalis / , est ergo z t. 4 3, 
et producta est recta t k equidistans recto d e, quare est 
sicut js d ad a I » ita d e ad I ; multiplicabìs ergo * t 

H) Vedi Fig. 45. 
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ex niulliplicationo (juadrali , ({111 lit ;il> a . in quadratum 
qui fìt a numero g, erit ergo h i id quod egreditur ox 
multìplicatione quadrati qui fit é numero a in eum qui 
fit à numero d. Item i r sii multiplicatio eius . (\m fit à 
numero b , in eum , qui iil à numero g , rcmanebit ergo 
r f illud quod fit ex ductu quadrati » qui fit é numero b , 
in eum qui Qt à numero d ; diuisus est ergo totus numerus 
c f va laf' numeris » qui Bunt c A, A t, t r, r /, et est qua> 
dratu3 onusquisque eomm , oum factus «t ex multìplica- 
lione quadrati numeri in quadralum numerum , quorum 
radices esfie ostendam tk, kl,mn^no \ primum quidem 
osiendam quadratum , qui fit à numero I k , eqnaìem esse 
numero c /; , est enim c/ilactas e\ multiplicatione qua- 
drati, qui fit a numero a, in quadratum qui fit à numero g. 
Sed i k fiiGtus est ex multiplicatione a in j^, quare qnadratna » 
qui fit à numero < k, equatur quadrato qui tìt ab co ex q. Si- 
mili ter ostendetur quadratum qui fit ex a, in eum qui iit ex d, 
equari quadrato qui fit à numero m fi«. idest aquari numero 
h i, et quadratum qui fit à numero k l numero ir, rf, et 
adhuc quadratus» qui fit à numero n 0, equatm* numero % r , 
r demonstrandam quidem restai dnos quadratos, qui fiunt 
à numeris t ì el q 0 , vel fiunt é numeris m 0 et p l , 
equaies esse im*"' quadrati^, qui fiunt à numeris ( k, k l, 
M nmirm mn,no; qutbus ostendam primum equaies esse illj, | qui 
fiunt à numeris t l ex q 0 ; quadra tuB quidem, qui fit é 
numero t l , equatur duobus ex predictis quatuor qua- 
dratisi eis qui fiunt é numeris t k, k lei duplo multipli- 
cationis t k m l k. Quare restat demonstrandum quod du- 
plum multiplicationis t k in kl, cum quadrato qui fit à 
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numero q o, faeiant cqualem daobiu reliquia quadiatìs. 
eis videlicet qui fiunt à nuiueris mn, no. Ostendam prì< 
mum quod t k in k l equatur m n in n o. Est eaim I k 
ià quod ^% eji a in g, et k l est factud ex 6 in d. Ergo 
multiplicatio t k in k l egrediiur ex multìplicatione a in 
g, dttcta in maUipUcationem ex 6 in d. Similiter multipli- 
catio m fi in n 0, surgit^ex multiplicatione a in d, ducta 
in muliiplicationem b in g. Quare m n in n o est bìcut 
I A in le i. Ergo opportet demonatrare duplum m n in n o, 
Cam quadrato qui fit à numero q o equalem esse qua- 
(Jraiis, qui fìunt à numens m n et n o ; est enim n q 
equalis n m ; quare quadratus , qui lit é numero m n , 
equatur mulliplicationi m n in n 9, est enim plus m n 
in n quaiii m n in n q, secundum illud quod est ex 
m n in qo. Ergo superficiesm nìnn 0 superhabundat qua- 
dratura , qui fit ó numero m n in superficie q 0 in m n , 
hoc est ^ 0 in ^ fi. £t quoniam numero m n equalis est 
numerus q n, comunis adiaceat q 0. Erit ergo totus n 0 
equalis numeris m n et 9 0. Quare quadratus , qui fit à 
numero n 0, equatur duabus muitipiicationibus , que fìunt 
é numero 0 n in n m, et ab 0 nin 0 q. Ergo quadratus 
qui fit à numero n o superhabundat superficiem 0 n in 
n m, in supertìcie q 0 in 0 n. 8ed superficies m n in n 0 
superhabundat quadratum , qui fit à numero m n, in su- 
perficie n q in q 0. Sed quadratus qui fit 6 numero n ù 
superhabundat oandem superficiem m n in n 0 , in hoc 
quod fit ex I» 0 in o q. Sed superfides n 0* g 0 superbii- 
bnndat superficiem oq, q n inid quod fit à numero q 0 
in se. Ergo quadrati qui fiunt à numeri» m n ei n 0 su- 
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perhabuBclant dophim siiper6oiei mn in no, hoc M 

t k in k t in quadrato aumeri q o. Sed dupium muU 

tiplicationìs t k in k l cum quadrato , qui fit à numero 
q 0, eqaatur dnobus qoadratis, qui fiunt é numeris m n 

n 0. Quare quadrati, qui fiunt à numeris 1 1 gì q o, equau- 

tur quatuor quadrati», qui fiunt 6|nuinerìs tk^kl^mn, 
n 0 , hoc est numero c f, quod opportebat estendere. 

Ex hoc quideo) manifestum est, quod quando duo nu- 
meri inequales propouuntur, dupium muitipiicationis unius 
in alium , cum quadrato numerj in quo maior numerus 
euperhabundat minorem , equatur quadratìs qui fiunt ab 
fia.unet» ipsis numeris. Quare multiplicatio ) t k la k l, hoc est 
fit n in n 0, cum quadrato qui fit a numero p l , equatur 
quadrati» qui liuut à numeris t k, k L Quare si comuniler 
addautur duo quadrati, qui iiuut à numeris mi», no, 
erunt dupium superficie! , que est ex m n , in n o , cum 
tribus quadralis, qui fiunt à numeris p l, m n, n o, equa- 
les uu.*^ quadratìs, qui fiunt à numeris t k, k l, m n, n Oi 
hoc est numero e f, Sed duplo superficie! , que est ex 
m fi in n o, et duobus quadratis, qui sunt ex m n , n o , 
equalis est quadratus , qui fit à numero m o. Ei^ duo 
quadrati , qui fiunt à numeris m o et p / , ecpiantur nu- 
mero c ut opportebat estendere. 

SEd sit unus ex numeris e s quadratus , et primo nu- 
merus 0 , dico esse possibile inuenire aliot duos quadratos 
numeros, qui cquantur numero c f, quorum unus est ipse, 
qui egreditur ex multiplicatione numeri e in quadratum , 
qui fit é numero g, et alius egreditur ex duotn « in eum , 
qui fit a numero d, quoniam quadratus est numerus e, si 
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multifilicatur per quadratnm Duinenim» fticU» ex multi- 

plicatione quadra tus erit. Quare quadrati sunt qui liunt ex 
ductu e tn (|ttadrat06 qui fiuul a numeris g 4, Sed coniun- 
ctus ex quadratia numerorum ^ d est et ex a in x pro- 
ueait c quod opportebat ostendere. 

Similiter ai numeri a g quadrati ftierint, erunt alij duo 
{sic) numeri quadrati, qui ooniuncti facerent numerum c f, et 
sunt illi, qui egrederentur ex ductu z in quadratis qui fiunt 
a numeria a 6, et ex ductu e in quadratie qui fiunt k nu- 
mens g d; et, sicut dixi» ai unus ex numeris a % qaadratus 
fuerit, equatur numerus c /' ter duobus diuersis quadratis; 
et fii ambo quadrati Merint, equabitur mimenis e ^quater 
duobua diuerais quadrati». 

iNuenire alio modo quadratura numerum, qui duobus 
quadratis numerta equatur; adiaeeant uu~ numeri prò- 

■ 

portionales a» 6» 4)1, d (4), ut o quidem ad 6, ita g Bàé, 
et composi tus ex quadra ti6 numerorum a b esto e, nume- 
rorum quoque g d esto s » et multiplicetur e in s et prò- 
ueniet e f (%) , dico quoniam a ^ est quadratos, et equalia 
coniuQCtio ex duobus quadratis, quud sic probatur; ex a 
quidem in g proueniat ( iit, et ex 6 in 4f prouaniait k l, et 
ex « tn d proueniat mn, et ex 6 in ^ proueniat no; dico 
primum quod numerus m n numero n o est equaiis: sunt 
enim proportionatos numeri <ii 6, ^, d in ea , quam habet 
a ad 6, proportione. Quare moltiplicatio ex a in d equa- 
tur muitipiicationi ex 6 in ^, hoc est numerus m n nu- 
mero n o , reliquos uero duos numms inequales esse de- 
monstrabo, acilioet k i ei k l ; quare est aieut a nd h, 

(4) Vedi Fig. 46. 
tft^ Vedi Fig. 18. 
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ita g ad d; per equale ergo erit ut a ad ita 6 ad d. 
Quare si 6 est maior quam a , erit d maior ^ , et si mi- 
noi* est b quam a , minor ìtaque esset d quam g. Quare 
numeri a g, aut | ambo sunt minores • aut ambo maiores 
numeris b d, equales quidam esse non possunt , quia si 
equales e&sent, iam numeri a, g, b» d non essent mi'*'. 

Sint ergo a*g minores p quare factus ex eia, scUicet i k, 
minor est focto endh, hoc est quam k l: et quoniam est ut 
a ad g; ila quadratus, qui fìt ab a, ad numerum, qui fit 
eoL a in g, hoc est ad numerum I k. Rursus quoniam. est 
sicut a ad ^, ita 6 ad dL Sed siout b ad d, ita quadratus, 
qui fit à numero b ad numerum, qui iit ex ^ in hoc est 
ad numerum A l. Per equale ergo est ut a ad j^, ita quadra- 
tus» qui 6t à numero b, est ad numerum k l. Sed siout a 
ad g, ita fuit quadratus, qui ìjI ab a ad numerum t k; quare 
et compositi et proportionales erunt. hoc est ut a ad g, ita 
compositus quadratorum , qui fiunt à numeris a 6, est ad 
compositum duorum numerorum t k et kl, hoc est numerus 
e ad numerum I L Similiter ostendetur quod sicut asd g, 
ita I { ad ST. Quare est sicut e ad 1 2, ila I / ad numerum s. 

I 

Ergo numerus 1 1 medius proportionalis est numerorum e z. 
Quare quadratus, qui fit k numero 1 1, equatur superfioiei 
roctianguli, que fit ex numeris e s. Sed superficies nume* 
rorum, que ht à numeris e jz, est numerus c f. 

Quare c / est quadratus, cuius radix est t L Aliter, quo- 
niam ostensum est numerum cfìn superiori demonstratione 
equari lui''' quadratis , qui Gunt à numeris i k, k l, mn, n o, 
demonstrabo quidam quadratura , qui fit k numero 1 1, equaij 
eisdem mi*' quadratis hoc modo. Quadratus quidam, qui 
fit k numero t equatur duobus quadratis, qui fìunt à 
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numeri8 t k ei k l, eì duplo superficiei ex I ilr in le /. Sed 
superius demoastruuimus supertìciem , que lifc ex I A in 
k l, equaìem esse superficiei, que fit ex m fi| in n o. Sed 
superficies, que fit ex m n in n o, est ex equalibus nuroeris. 
Quare m n in n o est sìcut m n in be , uel sicut n o in 
se; Qnare duplum ex ductu t k in k l equatur duobus 
quadratis, qui fiunt à numeris m n, n o; quare demon- 
fitratum est quadratum, qui iit à numero t l , equalein 
esse eis» qui fiunt k nomerìs i k l, m n, n o, hoc 
est numero c f, ut opportebat ostendere. 

£i quoniam minor est numerus t k numero k l, ao 
cipìatur ex f A numenis k p equaUs numero t Al, et , ut su- 

perius diximub, iimeoientur quadrati, qui tiuuL a nume- 
ris m 0 et /) i, equarj numero c f. 

Féssunt ettam duo quadrati inueniij, quorum aggre- 
gatio erit quadratus numerus per quoslibet duus nuine- 
ros datos. Verbi gratia» dentur duo numeri a et 6, prout 
libuerìt, sit tamen b maior, et auferatur & quadrato numeri 
b quadralus | numeri a, et residuum erit radix uriius qua- r«(.i 
di^torum inueniendorum; deinde accipiatur duplum eius, 
quod pronenit ex ductu a in b, quod erit etiam radix al- 
terius quadrati, quod probaLar per precedentem proxi- 
mam demonstrationem (aie). Ponam quod sit proportio g 
ad d, sicttt a ad 6, et sit g equalis a,eid equalìs 6, et erit 
id quod iit ex a in se equale eì, quod fit ex a in flr , et 
fuit id l k, ei illud quod fit à 6, equale ei quod fit à 6 in 
d, scilicet k l Vnde si auferatur t kexk l, hoc esik p, 
remaiicbit p l, que est una ex radicibus. 

item duplum superficiei a 'mb equabilur eis , qui fiunt ex 
a in d et ex jjr in fr, scilicet numero tno, qui est alia radix. 
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iMTBiìire da08 numeros, quoram qaadrati insimul iuncti 

faciaiU numci uiii non quadratuiu , factum ex compositione 
duorum quadratorum factorum ex numeris datis. 

Smt duo dati numeri g, d (i), quorum quadrati simul 

conìuncu Haut nuracrum z non quadratum ; uolo duos alios 
numeros inueaire, quorum quadrati iosimul iuncti fa- 
ciani numerum Adiaoeant duo numeri a et fr, quo- 
rum quadrati coniuncti iaciant nuuierum e quadratura , 
non sit sicut g ad d ita a ad et multiplicetur e 
per z, egrediatur numerus t, et|inueDÌantur duo numeri, 

quorum quadrati insiraul coniuncti iaciant nunicrum /. Sint- 
que p, q, in quorum mensura ponantur recto kl,lm{%), 
fecientes angulum rectum, ipsum sctlioetjqui sub k l m 
copuletur k 2/L^Erit ergo k m radix numeriy, et accipiatii 
ex k m recta m n equalis radici numeri z, et protrabatur 
secundum rectum angulum linea n o et o m, sunt recte 
rationales facientes compositum ex quadratis ipsorum equa- 
lem numero z. Quoniam quidem quadratus recte k m osi 
equalis numero /, et numerus / est factus ex « in g, ergo 
si multiplicauerimus radicem numeri e per radicem nu- 
meri g, habebitur {radix numeri /, hoc est m k. Et 
quia radix numeri e est rationalis, quotiens unitas est in 
ipsa radice, totiens radix numeri g, hoc^est m fi » est in 
recta m k. Sii ergo f radix numeri e, Quare est sicut 
unitas ad numerum ^ ita m n ad m et sicut m n est 
ad m k, ita n o est ad ^ et o m ad m l ; per equalc 
ergo ut unitas ad numerum /, ita n o ad et m o ad m 
I. Quare si diuisertmus k l per numerum ft egredietur 

ii) Vedi Fi'j. !'». 
{il Vedi I-ig. 20. 
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numerus n o rationalis. Similiter si diuiserimus m l per f, 
ueaiet o m. Inuenti sunt ergo duo numeri n o qìo m, quo- 
rum quadrati coaiuncti feciiuit non quadrutum numenun 
m fi , hoc est Dumeram x , qui % est composttus ex quadratis 

numerorum g , d, quod oportebat osteadere. 

Et ut hec in numeris demonstrentur» sit numerus 9, 4. 
et numerus d. 5; quare compositus ex quadratis | ipaorum, f'* *^ 
scilicet 2 , est. 44 » et ex adiacentibus numeri a sit 3 , et (i 
sit. 4, quorum quadrati cooiuncti faciunt. 45, soilioet nume- 
rum «; multiplicatio quidam ex e in scilieet de S5 in. 44, 
surgit in i025, et est possibile invenire duosalios numeros 
dupticiter, quorum quadrati oonluncti faoiunt. 4035 , quo* 
rum unus est 32, alter. 4 , v^l unus est 34 , et alius. 8 : sit 
ergo k l. 32, aut 34, et i m sit. 4 , uel 8, et accipiatur 
radix de 25, soilioet numerus et diuidaatur per ipsnm 
numeri 1; / et 1 1», et habebimus n 0 et 0 m. videlioet 
si k l est 32 , et / m est. 4 , erit n 0 J 6, et 0 m erit tan- 
tum I unius. Invencti sunt ergo duo numeri, soilioet | 6 et i 
quorum quadrati equantur. 44 , soilioet numero s ; et si A; ( 
fuerit. 34, et ^ m fuerit. 8, erit n 0, i Q , et om erit !} 4 , 
et sic invencti sunt duo alij numeri, quorum quadrati insi- 
mul coniunott faciant similiter 44 , quod oportebat feoem. 

Si ab uaitate numeri quot cumque continui, pares vide- 
lioet et impares, ordinate disponantur, numerus solidus, 
qui fit ab ultimo et ó sequente et ab eorum aggregato , 
equatus sexcupìo summae collectionis omnium quadrato- 
rum , qui fiunt ab omnibus numeris , videlicet qui fiunt 
ab unitate et à dispositis numeris: disponantur quidam ab 
unitale a (4 ) , numeri continui pares et impares quotcam- 

(4) Vedi Fig. «4. 
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Ergo solidam , quod fit k numeris e g , k i, $ i, equatar 
sezcuplo. quadratorum , qui fìuat ab imitate a d et à au- 
meris b g , g d, d ù », qood oportebat ostendere. Est 
eoim alius modus per quem possuimia ad idam dauealre, 
qui in sequcQtibus ostendelur. 
iM. ««m*. Si ab oaikate nameri imparea ordinale qaotouniqae di- 
sponaatur , soKdam , quod fit à maximo eonim et é se- 
queute impari et ab eorum composito, equatur duplo | sex- 
cupli omnium quadratoram , qui fiunt ab onitale et à di- 
apontis nunieria. Sint qaidem ab unitate a b (i) numeri 
quotoumque dispositi impares ordinate b g , g d , d e , et se- 
queos Impar esto a a , dioo quidam solidam quod fit à nume- 
rìsp e , e 2 , et ab eorum composito d a equarì duplo sexcupij , 
boc est duodecuplo summe quadratorum, qui fìunt ab uni- 
tate « 6, et à dispositis numeris bg,gd,de, Sumìnatur (sta) 
quidem ex numero a a numerua e i equalis numero d e. erit 
ergo numerus t z duo. Ostendam prius solidum , quod fit . 
é numerìa f d » d a > et eorum composito g e, cum duodeou- 
plo quadrati qui fit 6 numero d e, equale esse solido quod 
fit a numeris de, e s , d z. Sit itaque numerus d e radix > 
erit ergo numerus g d radix miuus duobns , et iotua cum a 
erit due radioes minus duobus. Quare ex ductu ^ d in d a 
prouenit quadratus, duabus radicibus exceptìs, quod to- 
tum si dttcatur in numerum g e , hoc est in duaa radi* 
ces, duabua unitatibus diminutis , provenient duo cubi 
numeri , et uu'^ radices minus sex quadratis , quibus si ad- 
datur duodecuplum quadrati , qui fit à radice d a , erunt 
duo cubi et sex quadrali et iiu~ radices. Rursus quo* 
niam d e est radix , erit numerus e i similiter radix. Quare 

(4) Vedi Pig. «. 
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totus e z erit radìi et duabus unitatihus addìtis , que 
sunt t 2 , et composito ex eis d z , erunt due radices , et 
due unitates. Ex ducta quidem 'de in e z prouenìt qua* 
dratus et due radices. Ex ductu quidam honim in nu- 
merum d z , hoc est m duas radices et in duo , proueoiuat 
simililer duo cubi et sex quadrati et mt* radices. Quare 
ostensum est solidum quod fit à numeris g d, de, g e, eX 
duodecuplum quadrati , quod fit à numero d e , equale 
esse solido , quod fit k numeris de» « « » d%. Sodemque 
modo ostendetur solidum, quod fit à numeris b g , g d, b d, 
cum duodecuplo quadrati, qui fit à numero g d, equari 
solido , quod fit à numeris g d, d e, g e. Ergo solidum , 
quod fit à numeris d e , e z , d z , equatur solido , quod fit 
à numeris b g , g d, b d, qì duodecuplo quadratorum , qui ' 
fuerint à numeris g d,d $. Rursus etiam , supradictis dispo- 
sitis , ostendetur solidum , quod fit & numeris b g , g d, b d, 
equale esse solido^ quod fit ab unitate a b, et numeris bg,ag, 
et duodecuplo quadrati , qui fit a numero 6 g. Sed soli- 
dum , quod iìi ab unitate a 6 , et à numeris b g et a g, est 
duodecuplum quadrati , qui fit ab unitate a b , ternarius 
est numerus b g^ quatemarius quoque numeros a g. Ergo 
solidum , quod lit a numeris de, e z, d z, oquatur duode- 
cuplum omnium quadratorum » qui fiunt à sid^ìacentibus» 
scilicet ab unitate a 6 , et & numeris bg,g d,d$, quod 
oportebat ostendere. 

Simili quoque modo , si à binario disponantur pares m m r**!» 
numeri quotoumque per ordinem, inuenietur solidum» 
quod erit ab ultimo eorum , et à sequente , et ab eorum 
composito , equari duodecuplo omnium quadratorum , qui 
fiunt 4 dispositis paribus numeris. 
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Eademque uia et modo iiiaenietur mnm bì à ternario 

dispositi fuerint numeri quotcumque ascendentes per ter- 
narìum ordinate , solidum quod lìt ab ultimo eomm , et 
à sequeDte, et à coniuncto, equarì sexcuplì triplo omnittm 
quadratorum, qui tiuat ab ipsis numeris ascendeatibus per 
ternarittm ; et quando ascendent per binarium « ut fit in 
paribus , tunc ultìmum solidum equatur duplo fieKcupli 
omaium quadratoruoi adiacentium numerorum , et quan- 
do' aacendunt per unitatem » ut tit in numerìa continaia , 
tunc suprascriptum solidum equatur simplo sexcopli qua* 
dratorum adiacenuum numerorum , ut in suprascriptis 
demonstrauimua > qua intellìgaa in quadratis , qui fiunt à 
numerts qui asoendunt ordinate* per quatemarium a mi*, 
uel à per quinariuni , ueì per ascensionem reliquorum 
numerorum. 

Si duo numeri primi componantur ad se tnuicem» fece- 
ritque composi tus ex eis numerum parem, si spìidus nume- 
ma • qui fit ab ipsis et ab eomm composito , multìplicetur 
per numerum in quo maior numerus excedtt minorem, egre* 
dietur numerus , cuius vigejLima quarta pars erit integra. 
SintdttO numeri a be% bg (\) primi ad se inuioem» iacien- 
tes compositum ex eis a g numerum parem , hoc est quod 
sint minimj in ipsa proportione , quam habet numerus a b 
ad numerum bg, et numerus b g maior, et summatur (tk) 
ex numero b g numerus b d equalis numero a 6. Erit ergo 
numerus d g id in quo numerus 6 g superbabundat nu- 
merum a 6. Dico quidem quod si numerus a b multipli-- 
oetur in numerum 6 > et quod proueniet ducatur in 

{4/ Vedi Fig. ss. 



81 

a g , ci hoc tolum |)roducalur iii nuiiicruiii d </ , egredie- 
tur numerus , cuius uigexìma quarta pars , hoc est lertia 
octaue« uel quarta sexte partis , eril integra. Numeri qui- 
dem a b et b g ambo impares sunl , quia si non essent 
impares , compositus ex eis noo esset par ; aec ambo suot 
pares , qui si pares essent ambo , iam non essenr primj 
ad se inuicem. Ergo impares siint numeri a b et b <j. Et 
quouiam numerus ò d equaiis est numero a b, duplus 
est ei^ numerus a d numero a 6. Ergo par est nume- 
ros a d. Ergo reliquus d g est par , quia si par numerus 
auferatur à parj , par remaoet ; et quia numerus d g est 
pati erìt ergo medietas eius aut par, aut impar. Esto 
prius impar, medietas quidem numeri a d, scilicet a 6, est 
impar. Quare addita medtelale numeri a d cum medietate 
numeri d g, scilioet additis duobus imparibus, parem 
facient numerum ; ergo medietas numeri a g est par. Quare 
totus a g est pari ter par. Vado quarta eius pars est inte- 
gra. Quare ex ductu \ a g in g d surgit numerus » cuius /u^wm 
octaua pars est integra. Sed si medietas numeri g d par 
erit , ei^o quarta eius integra ; quare ex ductu d g in a g 
ueniet numerus, cuius octaua pars est similiter integra. 
Quare sì quod fit ex ductu a g ducatur in 6 gr , et hoc 
totum producatur in a 6, proueoiet numerus , cuius octaua 
pars erìt integra. Et quoniam numeri a h g sunt im- 
pares , aut tertia pars unius est integra , aut non. Esto 
prius integra. Quare ex ductu sohdi, quod fit à oumeris 
a b , b g , a g , in numerum d g , egrediatur numerus 
k (\) , cuius tertia pars est integra , et cuius etiam octaua 
pars inuencta est integra. Ergo uigexima quarta pars eius 

(4) Vedi Fig. U. 
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erit iolegra» al prediximus. Bisì kertia pars numeri a 6, nel 

bg non est integra, si unusijuisque eorum diuidatiir per. 3. 
remanebit aut equaiiter y aui inequaliter; ex utroque rema- 
neat prìmum equaliter; quare nmnenis g d dhiiditur iute» 
graliter per. 3. Quare ex duciu solidi supradicti in nume- 
roin da egredilor numeroB. caio, tertia pan ialeKra: 
Sed non remaneat equaliler ex nomerìs ab, b g cam 
diuiduniur per. 3. remanebit ex aliquo ipsonim. i., et ex. 
alio. Quare ex coniunctione ipionim , soilÌGet ex numero 
a g , terkìa pan erU integra, Ynde solidi , qui fnit 6 nume- 
Tìs a b , b g, a g , tertia pars eius erit integra. Quare ex 
ductu ipsius solidi in nomerum d g egredifcur numeras , cu- 
ìus tertia pars est integra ; et quoniam eius oclana pars 
ìnuencta est similiter integra , erit ergo uigexìma quarta 
pars eius Integra , ut oportebat estendere. Et hoc idem erit 
si numeri ab et b g non fuerint primj ad se ad inuicem. 

Et si UDus ex numeris a b g fuerit par, coniunctus 
ex eis erit impar, tuno ostendetur similiter si solidum, qnod 
fit k duplo unius cuiusque , et ab eomm contundo a g , 
ducatur in numerum d^, surg^re in numerum, cuius etiam 
uigexìma quarta pars erit integra , siue numeri sint prìmj 
ittker se , siue non ; et factus numerus , Videlioet cuius ui- 
gexima quarta pars est integra, congruum appellauj. 

Si circa aliquem numerum adiaceant numeri quot- 
cumque minores et maiores eo , et sit multitudo mino- 
rum equalis muUitudinj maiorum, et quot unusquiaque 
ex maioribus superhabundat ipsum numerum, tot ìpse 
numerus superhabundet minores , erit somma adiacentium 
ex ductu ipsius numeri in numerum multitudinis ipsorum. 
Circa numerum d adiaceant numeri a, b, g, e, z, I (i), et 

H) Vedi Fig. IÈ5. 
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sit minor eorum numerus a, maximus numenis /, oquoL su- 
perhabandit(^} | numerus /attmerumd, tot superhabuadat 
numerus d numerum a. Similìter , quot superhabundat nu- 
merus z numerum d, tot superhabundct numerus d nume- 
rum 6. Rurstts quot superhabundat numerus e numerum 
d, tot superhabundet sumenis d numerum g. Dico si du- 
catur d in numerum muUitudinis numerorum a, 6,^, e, i, 
proueniet summa ipsoram omnium numerorum » quod sic 
probatur: minvam qutdem ex numero / superhabundan* 
tiam , quam habet ad numerum d , addamque eam nu- 
mero a, erit unusquisque numerorum a 9 1 equalis nume- 
ro quod etiam faciam ex numeris % b et 0 9» et erit 
unusquisque corum equalis numero d. Quaro quot sunt 
numeri a, b, §,e, s, i, tot numeri equaies numero d sani 
In summa coniunctionis numerorum a, b, g, e, 2, t, quod 
oportebat ostcndere. 

iNVEuire numerum, quo addito super quadratura nu- 
merum , et diminuto ab ipso , faciat semper quadratura 
numerum ; et sic oportet tres quadratos et unum nume- 
mm inuenire , quo numero addito super minorem quadra*- 
tum , facit quadratura secundum. Super quem si addatur 
idem numerus , facit quadratura tertium, hoc est maiorem* 
et sic addito ipso numero super secundum quadratura» et 
dirainuto ipso ab eodem, fecH semper quadratura. Quo* 
niara quadrali numeri omnes ordinate ascendunt per conti- 
nuara asoensionem irapàrium numerorum , erit minor qua- 
dratus summa aliqua imparium numerorura ab unitale 
acceptorura, super quem quadratura propontlur addere nu- 
merum , et fieri quadratura secundum » qui quadratus rur- 
sus constai et [sic] aliqua muilitudinc imparium ab unitale 
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ordinate disposita, super quem etiam secundum quadratam 
Congruum 61 addatur numerus idem , qui aocetur congrnum , quìa 
coogruit hiS| facit maioreia quadra t um , qui ctiani maior 
quadratus egreditur ex aliqua rnuUiludine imparium simi- 
liter ab unitate accepta , in qua multitudine tota est mul> 
titudo imparium facieoiium primum quadratum, et alia 
muUiludo facieotium congruum idem, et alia multitudo 
facìentium eundem idem congruum. Quare mullitudo im- 
parium iacieatium maiorem quadratum diuidenda est in 
tres partes predictas. Sed multitudo imparium facìentium 

primum congruum cai in aliqua pioporLìuoc cuiii multi- 
tudine lacientium secundum ; plures eoim numeri impares 
sunt in muUitttdines facientìum primum congruum , quam 
multitudine facientìum secundum , cum minores numeri 
sint in ipsa propter ordinem numerorum , quìa in ipsa 
sunt antecedentes ìmpares, et in alia sunt consequentes. 
Vnde qualiter congruum umeiiiatur in aiiqua data propor- 
tione in qua esse poterit , ostendere procurabimus. Adia- 
ceant duo quilibet numeri ab, b g (h) ; compositus qui- 
fri. ti dem ex ipsis est a et sit 6 ^ | maior quam a b secundum 
quantitatem numeri d g. Si numerus quidem 6 9 ad na< 
merum a b minorem proportionem habuerit quam nume- 
rus a y ad numerum d g. tunc possibile erit inuenire con- 
gruum ex una multitudine imparium habente proportio- 
nem ad multitudinem sequentium imparium, eam videlicet 
qunm hai>et numerus ^ 6 ad numerum a b ; qI si maior 
luerit proportio numeri b g 9d numerum b a , quam nu- 
meri a ^ ad numerum dg, tunc impossibile erit inuenire 
duas multitudines imparium numerorum continuas in pro- 
io VeUi Fig. 26. 
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portione qaam halnt numenis a 9 ad numeruni dg: fune 
possìbile ermit inuenire duas multitudines imparìnin nume- 
roruni coatÌQuas in proportione quain habet aumerus a g 
ad namerum dg, eiest {9k) summa uniuscuiusque multi** 
tadinis egredietur congraum. 

£sto prius proportio » quam habet oumerus 6 ^ ad no- 
meram a b , mioor ea quam babet numerus a ad nume- 
rum d g ; oportet ergo inuenire duas multitudines imparìnm 
immediate in proportioae quam habet numerus b g ad nu- 
merum a 6, et summa unitatum utriusque multitudinis sii 
eadem: coniunctio quidero ex numeris a b, el b g, scilioet 
a g, aut est par, aut impar. £sto prius par. Quare nume- 
rus a d, sciticet duplus ad a 6, par est. Vnde residuum d g 
parem esse necesse est. Ex ductu quidem d g in b g prò- 
ueuiat numerus e z, et ex ductu d g in a b proueniat z i. 
Est ergo sicut ^ 6 ad 6 a, ita numerus 0 s ad numeiiim s i, 
et sunt numeri ex, si pares. 

Hursus ex ductu a g iii numeris 6, et 6 a proucniant 
pares numeri km, k L Est ergo sicut ^ ò ad 6 a, ita A m 
ad k L Sed sicut ^ 6 ad & a, ita e s ad s t; ergo sicut e % 
ad s t, ita m ad k l: denìque ducatur e z inkl, proueniat 
o p, et ex ductu %iìnkm proueniat p g. Et quonìam est 
sicut e s ad tt ita m ad f. Ergo id quod fit ex ductu 
t z, 'mUl equale est eiquod fit ex ductu z % m km\ quare 
equalis est numerus 0 p numero p q : ostendam utrumque 
ìpsorum esse congruum. Quonìam ex ductu $ x in k l 
proueuit 0 p, quot unìtatcs sunt iu numero e z , tot nu- 
meri equales numero k l sunt in numero 0 p. Sed quot 
numeri equales numero k l sunt in numero 0 p, tot con- 
tinui numeri im pares exìslentes circa numerum k l sunt 
in eodem 0 p. Ergo quot unitates sunt in numero e z, ei 
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tot numeri loipares continui existunt circa numeniDi k l; 

ita quod medietas eorum sint minores numero k l, et 
alia medietas sint maiores , qui omnes faciunt numerum 
^Mmi» equalem o p, Stroiliter ostendetur quod qoot | unitates sunt 
in numero 2 i, tot numeri ìmpares existentes circa numemm 
k m suot in numero p q. Ergo sicut numerus e z est ad z i, 
ita multitudo imparram facientium namemm opesiàd mul- 
titodinem imparium facientium numerum p q , qui osten- 
suH est equalis numerò o p : dico etiam ooutinuam esse 
utramqae multitudinem. Quia ex ductu ag ia b g pro- 
uenit k m, ei est b g equalis numeris g d et db: ergo 
ex ductu a g in nuineris d g et d 6 prouenit k m. Sed ex 
ductu a g in bd, hoc |in a b , prouenit k l , reliquns 
ergo / m prouenit ex a g in d g: sed ei numero , qui pro- 
uenit ex a g in d g , cquales sunt numeri qui proueniunt 
ex ^ in ^ 6 et in 6 tti hoc est numeri $ x, % i, Quare 
equalis est numerus l m numero e i. Acctpiatur itaque ex 
numero l m numerus l n equalis numero e z. Keliquus 
ergo n m reliquo js t est equalis. Item ostendendum est 
numerum k l maiorem esse numero e z, quonìam propor- 
tio y ò ad b a est minor proportione numeri a g ad g d. 
Ergo aliquis numerus minor numero a jjji ad numerum g d 
habet eandem proporttonem , quam numerus g 6 ad b a; 
sitque numerus a Z'; et quoniam est ut y 6 ad 6 a, ita a /* 
ad d multiplicatio ergo a fin b a equatur multiplicationi 
6 ^ in d g: hoc est numero e s. Sed multiplicatio a gin a b, 
hoc est numerus k l, maior est multiplicatione a j ia a b , 
hoc est numero e «. Aocipiatur quidem ex numero k l na- 
merus / h equalis numero / n , hoc esi e z, orit totus h n 
duplus numero e z. Rursus super numerum k m addatur 
numerus m c equalis numero m n, hoc est s i ; duplus ergo 
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est n e numero x i. Et quoniam per est nttinenis h I, si au- 
feratur ab eo numerus i /*, hoc est e z qui est par, rema- 
nebit numerus k k par. Simtiiter si super k l addatur l n , 
erit totus k n par. Verum et numerus n e est par ; quare 
totus À c est par. Kt quoniam k h est par , quot unitates 
sunt in medietate mv», tot impara (sic) numeri intercidunt ab 
unita te usque ad numerum k h, quorum imparìum suma (sic) 
facit quadralum auinerum , qui prouenit ex multipli- 
catione medietatis numeri 1; A in se, ait ille quadratus 
numerus *r o. Item quot unitates sunt in numero A n, tot 
numeri uumerantur ordiaate inter numerum k h Qt nume- 
rum k n, quorum multitudo est par, cum numerus h n 
sit par. Sed dimidium numeri k n e8ì e Ergo quot unir 
tates sunt io numero e z , tot impares numeri intercidunt 
inter numeros ile A et kl {i),ex quorum multitudine osten- 
sum est prouenire numerum o p , cum sint circa nume* 
rum k l, medietas quorum intercidunt inter numeros k h 
et et alia medietas | inter kleikn; ergo ex omnibus 
imparibus » qui sunt ab unitate usque in numerum k n , 
prouenit r et est quadratus, cuius radix. est medietas 
numeri k n. Rursus quot unitates sunt in numero n o , 
tot numeri intercidunt Inter numeros n et c , quorum 
medietas est ex imparibus numcns : ergo quot unitates sunt 
in numero m n , hoc est in s • , tot numeri impares inter- 

(4) È chiaro doversi leggere Jkn In vece di HI nella linea decimaquiota 
di questa pagtoa 87. Tattavia 11 Codice Ambrosiano 95 p Pari» tvfieriore 
(carta SS noto , lin* 31) ba K>>f(liL. , come nella medesiina linea decima- 
quinta. Il Codice L.IV, M della Biblioteca pubblica Comunale di Siena (car- 
ta 493, recto. Un. SS;, ha Mt^^kL. t ed il Codice S. 5. 5. 48 dell' I. e 
R. Biblioteca Palatina di Firenze (caria Vi , rsefo, lin. 4) ha « ;^1tL • 
nei passi corrispondenti a questo passo del Codice Ambrosiano suddetto. 
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ciduDt iater numeros k n ei k c; et suDt oontiaiù cum 
imparibus qui sani inter k h ei k n, ut predìximiu. Sed 

ex numeris impanbuB qui sunt Inter k n ei k c colligttur 
nmnenis p q , cum sit circa numeram k m. Ergo ex omni* 
bus imparìbus, qui sunt ab uuitate usque in numerum X; e* 
prouenit numerus r q; ergo quadratus est ounierus r q, ei 
est eiu8 radix medietas numeri k e. Ergo congruum est 
unusquìsque numeroram o ei p q , ut predizìmus 
Inuentus quidam numerus est , scilicet p q , quo addito 
super quadratura , scilicet super r p, facit quadratura nu- 
merum , qui est r 9, et diminuto ipso, scilicet p q t hoc 
est 0 p, ex eodem quadrato» scilicet ex r p, remanet qua- 
dratosi scilicet r 0, quod opportebat facere. Que etiam ut 
clarius uideantur, ponam numerum a b. d. numerum quo- 
que 6 ^. 5. ; quare totus a g erit. 8. , residuum quoque d g 
est. 3. : parca enim sunt numeri u g et d g: ex ductu 
quidem d ^ in d ^ prouenit. 40., et ex ductu d g in a b 
proueuii. 6. ; ergo e z est. 40. et z 1 est. 6 Est ergo sicut 
ò j/ ad 0 a, ita e s ad s i, hoc est sicut. 5. ad 3. , ita. 4 0 ad. 
6., et 40 est numerus prime multitudinis imparium facien- 
tium congruum, et. 6. est numerus sccundae multitudinis 
facientium idem. Itera ex ductu ag ìng b in ba, hoc est 
ex. 8. in. 5. et in. 3. proueniunt k m. 40. et Jfc 1 24., residuum 
l m est. 46, que equatur numeris ez, zi. Addantur quidem 
super k l numerus I n equalis numero e x, scilicet. 4 0. , erit 
k n. 84.; et super k m addatur n scilicet s i qui est. 6. 
erit k c 46.; et auferatur ex k l numerus k l equalis / n, scili- 
cet. 40, remanebit k hAiii et ducatur e s, hoc eailn 'mkl, 
scilicet. 40. in. 24., prouenit p 0. 240. qui est congruum, et 
somma decem numerorum imparium existenlium circa. 24., 
qui sunt Inter numeros k h qI k n, hoc est inter. 44. et 34. . 
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Ilem ex ductu s t in A m, hoc est de. 6 in. 40. , prooenii 
.240., hoc est jD g est summa sex imparium cxistentium 
circa. 40., qui sunt inter knei ke, hoc est inter. 34. et. 46. 
Ex numeris quìdem imparìbus , qui sunt ab uno usqoe 
in numerum k h, scilicet in. 14, pioueoìt r o, et est. 49., 
quia ab ano usque in 44. sunt septem numeri impares, et 
sunt circa septenariam ; quare ex dactu | 7. in. 7. prouenit ^ ** 
sumiDa imparium, qui sunt ab uno usque in. 14. Ergo r o 
est quadratus. Ex multitudine quidem imparium, qui sunt 
inter k A et kn, prouenit o p. Ergo ex multitudine impa- 
rium, qui sunt ab uno usquc in h n, scilicet in. 34. , prò- 
uenft numerus r p, et sunt illi numeri impares. 47. . quo- 
rum summa surgit ex ductu. 4 7. in se ; ergo r p est qua- 
dratus, et est. 289. Nam addito r o cum o p . scilicet. 49. 
cum 240. faciunt. 289. , quorum radix est. 4 7. scilicet di- 
ro idium k fi. Item ex multitudine numerorum inb sunt 
inter /; n et /c c, prouenit numerus p q , qui est equalis 
numero o p , est enim. 240. £i^o ex multitudine imparium 
qui sunt ab uno usque in. 46. prouenit numerus r q , et 
est quadratus, cuàus radix est dimidmm oumeri k c, sci- 
licet. 23. Nam addito p q super r p, scilicet 240. cum 289 
faciunt. 529. quorum radix est. 23. 

Seo si proportio g b aid b a maior proportione a ^ ad 
* g et sit iterum numerus a g par, dico possibile esse 
ìnoenìre duas multitudines imparium oontinuas facientes. 
congruum in proportione quam habet numerus a g ad nu- 
merum g d. Et ut liquidius appareat sit a 4, et 6 j^. 3. 
quare a g est. i. et d g est. 2. et muUiplicetur a g in 
a b, proueoiat e 2 , et ex a 6 in d ^ proueniat zi, est 
ergo ut a ad d ^ , ita e « ad s t. et quia a b est. 4. 

48 
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nameri 0 x t sant equales numeris a 47, d g , ergo e z 
esi. 4., et 3 t Gsi. 2. Item ex duclu b g m a g proueniat 
Ir fti , et ex ductu b g ing d prouenial k l, esl ei^ k m.i2, 
et k i est. 6. esl ergo sicut ex s i. boc est sicot a g 
ad fig , ita k m ad k l, ei ex. ductu e z ia k l proueoiat 
o p , et ex ductu 9 i ia k m proueoiat p q , eqaales enim 
suol op ei p q. Vnusquisque eoram est. 24, Nato 0 p con- 
stai ex ini.'*' imparihus , qui sunt circa k L ^ , hoc 
circa k l, propter e s qui est. 4. , quibos. 4. additis super 
k l, iaciat k n, ergo it n est. 40. similìter exiractis. 4. ex 
k l rcmaneat k h, ergo k h est. 2. Kursus addito numero 
% %t scilioet. % super k m, faciat k e ; ergo I; e est. 14. et 
fi 0 est. 4. , in quìbus soot duo impares, scilioet. 14 . et. 13. 
et sunt circa numeruui k m, scilicel circa. 12 qui faciunt 
Dumerum p g. £rgo primus quadratus , scilicet r o, est. 1. 
cuius radix est dimidium nunieri k scilicet. I. Se* 
cundus uero quadratus, scilicet r p , est. %ò. cuius radix 
est dimidiuni numeri k n, quod est. 5. Xertius quidam 
quadratus , scilicet r q , est. 49. cuius radix est dimidium 
numeri k c, quod est. 7. Et notum, quia. 24. est pri- 
ioLnwrt^. mum I congruum, cum sit minor numerus, cuius SO.""' 4." 
pars sit integra , et oriatur ex dnobus minoribus numeris 
parem numerum facientibus , scilicet ex uno et 3. 

Rursus ex numerb a 6 et 6 ^ coniunctus fìt impar (i), * 
.et aulferatur a 6 ex 69, et sit residuum eorum numerus g d. 
Et sit proporlio numeri g b hd b a minor proportione ad 
gd. Inueniam rursus duasmultitudioescootinuas imparium 
in proportione quamhab et <;r 4 ad da, una <[uoque multi- 
tudine procreabilur congrauni uniiatum idem : adiaceat 
itaque numerus t duplus numeri à ot numerus s dn- 

(Ij V€dt Fig. 87. 
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plus numeri 6 a , eoorancius quidem ex numeris I , % par 
est, et est i ad s sicut b g ad b a, et ducatur g d in 
nmnem I s , et proueniant numeri e js e( « ». £6t ergo si- 
cut I ad « , hoc est sicut </ 6 ad 6 a» ita « ad 2 t\ et 
ducatur ìterum numerus ag m oumeris 1,8, et prouetiiant 
Inm et Jìp £8t ergo ut < ad « , hoc est ut 0 x » ad s i, ita 
k m ad < ; et quoniam pares sunt numeri i , a , pares 
sunt numeri k m q% k l , et ostendetur per premtbsam 
ea qua dieta sunt in numeris k h, h 1^, In, n m et 
me, et in reliquis etiam r 0 , 0 p , p q , est ergo 
coDgruum 0 p , nel p q de. Qua etiaoi ostendemus cum 
numeris. Sit ita ut b g. et b a sit. 4 . erit a.g. 3. et 
^ I . et t. 4, et 8. 2. et e s. 4. et st. 2. et km. ì%. eik l. 
6. et h n. 8. et ne. 4. ot A /i 2 , et quadratus r 0 unum 
congruum 0 uel p g.* S4. Quare quadratus rp est 25. 
et quadratus r 9. 49. que oportehant ostendere. 

Et quoniam numeri 6^ et ba, scilicet unum et due [sic) 
sunt minores qui smt in numeris , et ex coniunctione eò< 
rum prouenit impar numerus , et cum ipsis habuimus 24. 
per congruum , sicuti habuimus superius ex positione ter- 
narij et unitatis, qui sunt minores numeri, qui esse pos» 
8int , facientium pamm mimerum , ideo manifestum est 24 
esse mious et primum congruum quod cadat in tribus 
quadratis , qui sint ex integris numeris, sed cum fractio- 
nibus possunt inuenirj minores eo» ut insequentibus de- 
monsirabiitius. 

Sbd sit proportio 9 6 ad b a maior proportione a g ad 
g d, tunc erunt multitudo imparìum prìmj congrui ad 
niultiludinem secundi, sicut a g ad g d, ci sit itcrum ag 
impar. Que ut liquidius demonstrentur, sit ^ 6. 5. et 6 a S 
erunt ergo ag. 7. et d. g. 3. duplum quidem exg b est. IO. 
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et ex b a est 4 et tlucatur 4. in nuroeris a 7 et ^ (f, et 
ueaiel prò muitiludine imparium primi congrui. 28. et prò 
muUiludìne secondi. 12. et muUipHca unumqaemque name- 
fsr.i»fwio. roium \ ag et dy per dupliiai b g , ci habebis. 70. prò nu- 
mero» circa quem suol 4i impares oumeri facientes se- 
cundam congruum » et 30.» circa qaem erant 28 impares 
facientes primum. Quare extractis 28. de 30. remanent. i. 
quomm medictas, scilicet unum est radix primi quadrati; et 
adda 28 cum. 30. erant. 68. cuius medietas , scilicet 29 
est radi\ sccundi quadrali. Item adde. 12* cum. 70. faciunt 
.82 quorum medietas scilicet 44. est radix tertij quadrati, 
et ex ductu. 28. in. 30. uel 42. in. 70. habentur 840 prò 
congruo. Egreditur autem idem. 640. ex alijs duobus adia- 
centibus numerb , scilicet ex se|>tenario et quinario , quia 
si soltdum , quod fit ab eis, et ab eorum coniuncto, du- 
catur in binariurn , scilicet id in quo. 7i excedit. 5. proue- 
niet. 840. Egreditur enim multitudo prima imparium facien- 
tium ipsum ex ducto binario in septenarium. Quare ipsi 
impares numeri auni 14 , et sunt circa 60, qui egreditur 
ex quinario dttcto in. 42. multitudo quidem secunda prò- 
uenit ex binario ducto in quinanum , et est ilia multitudo 
circa. 84. qui prouenit ex septeoario ducto in. 42. Nam 
decìes 84. uel sexagesies 4 4. eqoantur solido , qui fit a 5 
et 7 et 42. ducto in binariurn. Vnde cuiuslibet congrui (4) 
vigesima quarta pars est integra , ut superius ostensum 

(i) Ciò che si legge nella presente pagina ({lin. 42-24) da « io 70 ha- 
bentur 840 » fino alle parole • cuiuslibet conf;i ui a iorma le nove linee 
7*-15* della carta 30 rec/o del Codice Ambrosiano E. 75, Parte SuperMi e. 
Presso a queste nove linee sul margine laleraU^ eMcmo della medesima 
carta 30 recto trovasi la fisiua riportata io faosimile nel margine late- 
rale esterno della presente pagioa ììi,. 
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est etesl.94 prìmus congruum, quod iDueairj polest curo 
iolcgris quadratis nuiueris.et ab ipso ^4 gcncrantur omnia 
congrua. Quotiens eaiin. 24. multiplicabilur per t(uadratuin 
Dumerum, totiens congruum pt ocreabitur, et erunt minor 
quadratus ex tribus quadratis, quibus congruìt ipse ilio, per 
quem muUiplicabitur. 24. Hedhis ^utem quadratus ehi nu- 
merus, qui procreabitur ex ipso quadrato ducto in. 25. Ter- 
tius quidein quadratus erit numerus, qui proueuiet ex eo- 
dem primo quadrato ducto in. 49. cuius numeri radix erit 
numerus factus ex multiplicatione radicia pi inij quadrati 
in. 7. qui eòi (1) radix de. 49. et erunt multitudo prima 
imparium facentium congruum dupla multìtudinis facentium 
idem.Similiter egredietur congrunm,si muUiplicabitur24 per 
aliquaui bummam quadi alorum, qui iiunt ab ordiualis nu- 
merìs ab unitale ascendentibus per impares et pares, uel per 
impares tantum, ue) impares tantum, aut per eoa qui ascen* 
duQt per leraarium, seuper quaternarium » uel per reliquos 
numeros, quorum quadratorum summas auperius inuenire 
docuimus, et erunt proportìo imparium facentium secundum 
coogruuoj ad impares lacentium primuin , sicut radix ultimi 
quadrati est ad radicem sequenlis quadrati in ordine assum- 
pte collectionis Vcibi ^raliasumma quadratorum trium im- 
parium numerorum, scilicet unius et nouem etXXY., est 35.» 

(4) Ciò che si legge nella presente pagina 9Ò i ha. H-ii] dalle parole 
arit numerus fino alle parole quiesl , forma le due linee vcntesiinasecooda 
e vflnlesiiDAteiza della carta 30 recto del Codice Ambrosiano E. 75 , Partii 
Superion. Fra queste due linee, sulla lettera a della parola muUtp/»ca/ìon«, 
trovasi un segno di richiamo e sul margine laterale esterno del medesimo 
rtcto un simil segno di richiamo seguito da una postilla come nel seguente 
fao'timik di tali linee , segni e postilla. 
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M. auMTM. quìbuB dactis per 24 Iaciaiit840 , \ qui est congruum, pro- 
uenit etiam qx quinario et septenario adiacenlibus , quare 
proportio prime muUitudinis imparium ad multitadinem se- 
cundum est sìcut. 7. ad 5. ut superias osteiisam est. 

Si congruum aliquod cum suis quadratis muUiplicc- 
tur per aliquem qaadralum , numeras lactus ex multipli- 
catione congraì in quadratura congruum erit» reliqui qua- 
drali erunt congruentes facto congruo. 8it a 6 (4) quadra^ 
tus , et 6 0 sit congruum, ei g d sit equalis numero b g , 
quadrati ergo erunt numeri a ^ et a d ; et adiaceat qui- 
dam quaiiratus numerus c. Dico quod id quod iiL ex e in 
congruo 6 g congruum erit , et numeri » qui fient ex e io 
quadratis a b,a g, ad, quadrati erunt congruentes con- 
gruo l'aclo ex e in 6 g. Ex ductu quidem ex e in a 6 pro- 
uenìat s t, et ex ductu e ia a g, proueniat 2 4, et ex e 
in a d proueniat s k. Et quoniam ex e quadrato in a 9 
quadratum proueniis t, quadratus est ergo cUam s i, et est 
X I equaits duobus numeris» qui fiuot ex quadrato e in qua- 
dratura a b, et congruum b g. Sed id c{uod 6t ex quadrato 
e in quadratum a b, est numerus z i. Reliquus ergo i t 
procreatus ex 0 in congruum b g. £t quoniam quadrati 
sunt numeri e et a 6, factus ex eis quadratus est» qua- 
dratus est ergo numerus s i. Rursus quoniam ex quadralo 
e in quadratum a d factus est numerus z k , quadratus 
ergo est s k, et est equalis duobus numeris, qui fiunt ex 
ductu e in numeris a y ei y d. Sed ex e in a g factus est 
quadratus x t. Reliquus ergo s & iit ex e in y d. Et quo- 
niam equalis est numerus 6 g numero g d» equalis erunt 
factus Gx e in h g facto ex e in g d ; factus auiLiy (\v e 
in b g e&i i t. Ergo i l> equalis est numero l si super 

{4} Vedi Fig. tu 



Google 



95 

(|ua(li atum autem z t addatur numerus t k , faciel qua- 
draluin z k , et si k z t quadrato auferatur i k, hoc est 
1 1, remanebit « t quadratus , ergp coDgruum est i t, et 
congruuut ei tres quadrati, qui sunt z i, et 2 et z kf 
que oportebat oslendere. Similiter ostendelur prouenire 
idem, 8Ì aliquod congruum cum suis qaadratis diuidatur 
per aliquem quadratum numerum. 

Volo iaueaire congruum cuius quinta pars sit integra: 
sit unos ex adiacentibus numeris. 6. alter sit oumems 
quadratus^ facientes coniunctum ex eis numerum quadra- 
tum, et extracto minore ex maiore remaneat quadratus 
Dumenis. Erit itaque ìUe qnadratqs. 4. , qao addito ciim 
quinario facit. 9. qui est quadratus, et extracto. 4. de. 5 
remanet. 4 . qui est etiam quadratus ; dico ex bis numeris 
adlaceatibus egredi coDgruum , cuius quinta pars erìt 
quadrata: prouenit eniin congruum ex bis nuraeris , ex 
ducla. 4. in duplo quinarij, quod totum multiplicatur per 
duplum quatemarij , et illud quod egreditur ducìtur per. 
nouenariuro, | hoc est multiplicaro superficiem, quo lìt ab .ouuPKta. 
uno in duplo quinarij , in superbciem que bt à duplo 
quatemarij , in. 9. hoc est. 4 0. in. 72 ; sed ex ductu qua- 
temarij in nouenarium proucnil quadratus numerus, cum 
ambo sint quadrati. Ergo ex ducto duplo quaternari] in. 9. 
facit duplum quadrati , et ex ductu dupli quadrati in du- 
plo quinarij prouenit quadruplum quadrati ductum in 
qumarium. Scd quadruplum quadrati facit quadratum nu- 
memm ; ergo quadruplum quadratj ductum in. 5. facit 
quincuplum quadrati, et ductu quincuplo dicti (4) qua- 
li] Ciò che si legge nella iiresonto pagina, lin. 2o-28 dalla parola 
" ductum " Gqo alla seconda a della parola a quadrati » l'orma le lince 
seUima e ottava della carta M recto del Codice Ambrosiaao £. 75 , Parte 
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drati ducto in. 1. qui est qaadratus, facii itenim quin- 

cuplum quadrati. Ergo congruum quod ùi ab his quinia 
pars erìt quadrata. 

Hec quesito predicta in prologo liùn hmus. 

* 

Volo inuenire cfaadratum, cui addito. 5. uel dimìnuto, 
faciat quadralum nutnerum. Adiaceat congruum , cui 
quinta pars sit quadrata , eritque 7S0. » cuius quinta 
pars est. 144. in quo diuide quadratos congruentes ei- 
dena. 720. quorum pniiius est. 964. secundus est. 1681. 
tertius autem est. 2404. et est radix primi quadrati 34. 
Secundi. 44 . tertil. 49. exibit prò primo quadrato xV; 6 » 
cuius radix est tV 2- • quo proueait ex diutsione 31 . in ra- 
dicem de 444., hoc est in. 42. et prò secundo, hoc est 
prò quesito quadrato, ueniet ra ^ cuius radix est 3 » 
que proueuitexdiuisioQe. 41. in. \ %. (i) et prò uUimo qua- 
. drato ueniet 46, cuius radix est ti ^• 

Si duo quilibet numeri componantur facientes compo- 
situm ex bis parem nuoieruui» proportio compositi ad re- 



Miperiore. Fra queste due linee al di sopra delle lettere ter» e qnarta 
della parola « duetu » vedesi un segno df richiamo , e sul margine late- 
rale esterno del medesimo redo un segno simile di richiamo, seguito da 
una postilla , come nel facsimile se^neniù di tali lince segni e postilla. 

^/t^U«jq5fc«tì ^^A^aa<f^ %^i€^^XiX'^^4^iK^>\ /TCtr^ 

(4) Ciò che si legge nella presente pagina 96, Hn. S-17, dalla tersa 
lettera della parola quadralum Ano a « 44 in 4S a forma le sette linee 
4M7 della carta 31 recto del Codice Ambrosiano E. 76, JVirfe Superiors. 
Presso a queste sette linee sul margine laterale estemo della medesima 
carta 31 reclo trovasi la figura riportata in fae-»mih nel margino laterale 
esterno della presente pagina 96. 
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siduum., in qao maìor excedii minorem» doq erunt eadem 
quam habet maior numenis ad minoreoi. Adiaceant duo 
numeri o 6 et 6 ^ (1) , et sit y d id in quo maior g h 
excedit mtnorem b a, ei ùi par numerus a g ; dico non 
esse ut 9 6 ad d a , ita a 9 ad 9 d. Sed si possibile est, 
esto a g ad g d, sicut y 6 ad 6 a ; erit ergo d superficies 
que fit ex 6 |(jf in jf d, equalis superficie!, qua fit ex à ji 
in b a. Sit ergo s ^ numerus superficialìs , qui fit ex bg 
in d, et numerus k l proueniat ex a g m b a: equalis 
est ergo numerus '% e numero k i; ex ductu autem s e in 
k l prouentat o p. Numerus ergo o p equalis est numero 
qui (il ex ductu ò a in ^ d in ductum ex a y in ^ y. Sit 
ergo ductus a 6 in^ d numerus, zi, et ductus ag inb g 
esto km: maìor est enim k m quam k cura maior sit 
numerus g b quam 6 a : ergo o p equalis est numero qui lìt 
ex X i in A f». Esto itaque numerus p q factus ex z « in 
km; ergo numerus o p equalis est numero p q. Sed o p 
quadratus est, cum sit factus à duobus equalibub numeris, 
qui sunt e g , kL\ £rgo et p ^ quadratus est. Ostensum (M.«i«mo 
est snperius in primo congruo inueniendo numerum l m 
equaiem esse nuoterò e t; maìor est enim e i quam e z; ergo 
maior est j m quam e.%: accipiatur ergo ex numero l m 
numerus ì n equalis numero e %x hoc est numero k l. Reii- 
quusn m equalis est numero js i: addatur ilaquc super k m 
numerus m c equalis numero m n ; et quoniam k n du- 
plus est numero k It par erit k n. Ex moltitudine qui- 
dem imparium qui sunt ab uno usque in k n prouenit qua- 
dratus 0 p , sunt enim circa numerum k l : quare A / est 
radix numeri o p. Rursus quoniam ex x Un km prouenit 

14) Vedi Fig. ». 
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quadratus p q. Sed quot imiiates soni hi namero s i, tot 

impares numeri suol inter numerum k n ei numerum k c; 
duplus est eoim ii c nnmerì %i: erff> quadratus p q oon- 
stat ex imparìbns qui sunt inter Jfc n et m (1). Ergo duo 
quadrati o p et p q Constant ex omnibus imparibus qui 
suDt ab uoitate usque in Dumerum k e; ergo nnmenis o q 
quadratus est , et est duplus quadrati o p : proportio ergo 
quadrati o q ad quadratura o p est sicut. 2. ad. 1 . , hoc 
est sieut numeri non quadrati ad liumerum qoadratum, 
quod est inconueniens. Non ergo proportio coniuncti a ^ ad 
residuum dg est sicut g b ad ba, quud oportebat ostendere. 

Ho c idem demonstraietur si numerus a g esset impar» 
quia que proportio est numeri d ^ ad d a , eadem dupli 
g b duplum b a. Vade numerus e z ostenderetur equalis 
numero k l etc. £x hoc enim ostendetur quod nuUus qua- 
dratus numerus potest esse congruum ; quia si possibile es» 
set , etiam esset proportio coniuncti duorum adiacentium 
nomerorum ad residuum , sicut maior eorum ad minorem. 

Quare subintelligitur moltos numeros esse qui con- 
gruum esse non possunt ; sed omnis numerus potest esse 
congruum » sì ex diuisione alicuius congrui per ipsum 
proueniat numerus quadratus, uel si ipso fuerit unus 
ex 1111.°^ adiacentibus , et reliqui tres iìant quadrati; ut sì 
ponamus. 9. et. 1 6. qui sunt quadrati , et ooniunotos ex 

(I) le chiaro doversi leggero keìn vece éìkm oella linee quarta di 
questa pagÌDa 98. Tattavia fi testo latino del Liber quadraSorum dt Leo- 
nardo Pisano nel Codice Ambrosiano E. 15 , Parta A^ieriore (carta 34 verno , 
lin. 4l)lia •itfisf feni- 
li Codice £. /T. SI della Biblioteca pubblica Comunale di Sleoe 
(caria 496 «erto. lln. M ) ha lM»tiu», ed tt Codice E. S. 6. 48« del- 
l' I.e R.BIblioteea Patatina di Firenze (carta mmh, 1ln.tl} ha Ktr^Km^ 
nei passi corrispoodeoti a questo passo del suddetto Codice Ambrobiano. 
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eÌ8, scflicet 36. esl qaadratus , et aufferatnr 9 de 46, re- 
manent. 7.^ qui. 7. potestesse congruum : muUiplicatio qui- 
dem dupli de. 9. in daplum de. 16. facit quadratum du- 
menim , sciìicet. 576. qui si muUipItcetiir per 95. laciet 
iterum quadratum numeniiu « qui &ì ducatur per. 7. iaciet 
congruum : erfio- 7."* eius pars erit quadrata. 

Volo ìnuenire numerum quadratum , cui addita radice 
ipsius faciat quadratum numerum , et si ipsa radix auife- 
ratur ab eo , remaneat aimiiiter numems quadratila. 

Adìaceat congruum similiter cum suis tribus quadratis , 
qui suQt numeri ab, a g , a d (1). Quarc coogruum erit 
niimeruB ò ^ , et ^ <f , et diuidatur unusquiaque quadrato- 
' rum \ a bt a g t a d per^ congruum b g , et proneniant fw.iirMto. 
numeri e z, e i, e h, Qi copstituatur super e t tetragp- 
num e kt ei compleatur superficies < A , et a puncto s 
equidistans rectis i k elei protrahatur recta x I : et quo- 
niam aumerus e z prouenit ex diuisioae numeri a b per 
b g, Hit numerus $ i prouenit ex diuisione numeri ag ia 
congruum 6 g , numerus quidem g i prouenit ex diuisione 
6 ^ in se ergo zi, est 4 . Similiter , quia diuiso a d per 
congruum g d, hoc est per ^jf, prouenit numerus e h, et 
ex diuisione a g \n g d, prouenit et. Ergo i ^ proueniet et 
ex diuisioQc y d in se. Quare t h est similiter. 4 . : equalis 
est ergo h t recto t m ; et quoniam super rectam e i con- 
stitutum est tetragonum e k, et A i est. 1 . , superGcies ita- 
que ile A, uel k est radix tetragonj e k. Ergo super 
tetragonum ek addator eius radix» sciìicet superficìes k h , 
proueniet superficies / h; et si ex quadrato e k aufferatur 
eius radix, que est k z t remanebit superficies z l: et quo- 
niam ex diuisione numerorum ab eia g et a d in aliquem 

(4} Vedi Fig. 30. 
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numeruiDi scilicet in bg , pronenerant nnmeit ez,€i,9h. 

Est ergo sicut a b bó a g , ita 6 z ad e t ; sunl enim qua- 
drati numcn ab et a g : ergo proportio numeri e z ed et 
est sicut proportio quadrati numeri ad quadratum nume- 
rum. Quare ex ductu e z in e i proueniel (luadralus nuine- 
rus. Sed e i recto equalis est recta s cum sit equalis recto 
% k , tetragonum enim est superficies e k: ergo superficie» 
e I est quadratus numcrus. 

Siroilìter , quoniam proportio e iad e h, hoc est i 6 ad 
eh, est sicut quadrati numeri ad quadratum nnmerum ; 
factus (luitlem ox nurneris e h, l e quadratus erit, hoc est 
supertìcics l h. Inuenctus est enim quadratus numerus e k, 
cui addila radice , que est k k\ prouenit quadratus nume- 
rus Ih, et si ex quadrato e k auferatur eius radi . , rema- 
nebit quadratus numerus e t , quod oportebat faoere. 

Similiter si oportuerit inuenire quadratura numerum , 
cui addilis duabus radicibus » uel diminutis ab eo, fiat 
semper quadratus numerus , diuidantur tunc adiacentes 
quadrati a b, ag , ad, per dimidium congrui 6 ^ , et 
proueniant numeri e z. e i, e /», et erit numerus z t. 2., cui 
equabitur numerus t ^: quare unaqueque superficierum 
k hei k z erit equalis duabus radicibus quadrati nume- 
ri k, et erit similiier proportio e s ad z I sicut quadrati a b 
ad quadratum a g. Quare numerus qui fit ex e s in s 
hoc est superficies e t , quadratus est ; propter eandem et 
superficies, scilicet numerus Ih, est quadratus: inuoutus 
est ergo quadratus e k, cui additis duabus radicibus, sci- 
licet k h , prouenit quadratus numerus / /» , et demptìs 
ab eodem e A* duabus radicibus, scilicet k s, remaaet qua- 
^ dratus numerus x 7; hoc idem intelìigas | de tribus, uel 
plurìbos radicibus additis. uel diminutis. 
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Et ut hec in nuìnerìs habeantùr, quadrati» a & sit. 4 

et quadratus a g sit. 25. , quadratus quoque a d sii. 49. : 
erant ergo coDgruum b g , ueì g d. 24. in quo diuidao* 
tur 4 et 85 et 49, proueniet ex. ^ , et e i erìt 4 ; nume- 
rus quoque e h erit ^ 2.: ex ductu quidem e t in se proucnit 
quadratum e k » quod est Hi . cui si addatur id quod fit 
ex kiìnih, scilicet 4t ^ > pi'oueuiet cuius radix est ^ 
hoc est II 1 ; simililer si auferatur ^ 1 , hoc est ttt ex 141, 
hoc est numerus A s ex numero k $ » remanebit prò 6u> 
perficie e t If^, quorum radix est ^ , et si super quadra- 
tum aliquem proponatur addi et diminuì duas radices , 
dttplicabis quidem numeros e z , e i , e proueoieot 
ei^Hei ^ i, , qui etiam prouenienk si diuidatur. 4 . et S6 
et 49. per dimidium congruum , scilicet per \% , et sic ra- 
dix quesiti quadrati erit SI , et sic intelligas de trìbus , 
uel pluribus radicibus additis et diminotis. 

OMDÌum trium quadratorum , qui sunt continui unpa* 
res , maior quadratus addit super medium octo plus quttu 
medius super minorem. Adiaceant tres radices ab, b g , 
g d {\) trium datorurn quadralomm , qui sunt impares 
et continui» et sit radix a b minor quam b g, ei b g 

minor quam d g , dico quadratum, qui Gt à numero g d, 

adderà odo plus super quadratum, qui iit à numero b y , 
quam addat quadratus 'qui fit ó numero b g super quadra- 
tum qui fit 6 numero a b. 

Qua re numeri a ò , b g d sunt radices trium con- 
tinuorum quadratorum ìmparium ; impares quidem sunt 
et continui. Quare 6 g superhabundat a 6 in duobus , et in 
tot superhabundat nuoieiiis g dnumerum 6 g. Aufferanlur 
ergo duo k numero b g , remaneaique ex eo numerus b ; 

(4) Vedi Fig. 31. 
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propter eaodem si a numero g 4 aufCeraatur duo, scili- 
cet numerus e tf« remaneblt g e eqaalis numero b g. 

Rursus Si à numero c g aufferatur numerus g f. 
equalis utrique numerorum abf b e, remaoebuat duo prò 
numero fe: quare totus d est 4. Et quoniam nume- 
rus g e est id in quo numerus L g superhabundat nume- 
rum a 6 , et est 6 ^ duo : addit ergo quadratus , qui fit 
à numero b g , super quadratom , qui fit à numero a b » 
duplum numerorum a b , b g , hoc numeri a g. Similiter 
et quadratus , qui fit à numero g d » addit super quadra- 
tum 6 g duplum numerorum b g , g d; ergo cpiot excedit 

duplum numerorum b g, g tidaplam numerorum a b, b g, tot 
excedit numerus qui est ioter quadratos, qui iiunt à uumeris 
gd,gb, numerum qui est inter quadratoe. qui fiunt 4 nnme- 
ris ^ 6, & a, comuniter auEferatur duplum numeri b g, 
^itfMi». quot I ergo superhabundat duplum numeri g d duplum 
numeri a 6, tot superhabundat numerus qui est inter qua- 
dratos, qui fiunt à numeris d g, g b, numerum qui est 
inter quadratos qui fiunt à numeris g b, b a. Sed duplum 
numeri a est sicut duplum numeri g f; ergo daplum 
numeri g d superhabundat duplum numeri a b, hoc est 
duplum numeri g f in duplo numeri /d. ^Sed duplum nu- 
meri f d M octo, quatemarios est enim f d; ergo * qua- 
dratus, qui fit é numero g d, addit octo super quadra- 
tum»qui fit à numero b g, plusquam addat quadratus qui 
fit k numero b g super quadratum qui fit k numero ò a, 
ut oportebat ostendere. 

Et quoniam secundus quadratus impar, scilicet. 9. ad- 
dit unum octonarìum super primum quadratum imparem, 
seiìicet super. 4. muenielur ex bis tertinm quadratum 
imparem, scilicet adderò duos octonarios super se- 
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cundum quadratura imparem ; et sic semper inuenietur or- 
dinata asceosio quadratorum imparium asceadere per 
aflcensioDem nameronim qui ascendunt per octonarìiim : 
hoc idem accidìt in quadratis pariuLu numerorum preter 
asceosioDem secuadi quadrati paris, sciiicet 46. qui ad- 
dit. 42. super primum quadratum parem, scilicet super. 4.: 

deinde paces quadi'ati ascendunt per octonarios in infini- 
tum numerando supra. \%. vel secundus quadratus par 
addit super prìmum quadratum parem tres quatemarios, 

et terlius super secunduin addit quinque quaternarios , et 
quartus super terlium septem quaternarios, et quintus su- 
per quartum nouem« et sic semper adduutur duo quater- 
narij per ascensioneui impariam numerorum usque in in- 
finitum secundum hanc proportionem. Vel primus qua- 
drattts parinm, scilioet 4. constat ex uno quaternario. 
Secundus super primum addit tres quaternarios. Tertius 
super secundum quinque» et sic inuenitur pares quadratos 
ascendere per ascensionem quaternariorum que asoendit per 
impares numeros ordinate. Similiter inueni quadratos nume- 
rorum qui ascendunt per ternarium ordinate , ascendere per 
ascensionem nouenariorum qui ascendunt similiter per im- 
pares numei os. Verbi gralia quadralus ternarijest semel. 9. 
Sexnarij addit super primum tres nouenarios, cum sit 36. 
saper quem quadratus nouenarìj addit quinque nouenarios. 
Sequens uero.'scilicet quadratus duodenari] , addit. 7. noue- 
narios super quadratum nouenarij, et sic deinceps. liiud 
idem inuenj ex ascensione quadratorum, qui sunt k nu- 
meris ascendentibuà per quaternarium, et per alios nume- 
ros in infioitUm, ex quibus omnibus collegi solutiones 
quarundam sequentium questionum. 
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Volo inuonire in data proportUMie dna» diffiBrentias 
trium quadralorum. £sto data proporlio numeri a ad qu> 
meram 6 (4), el siot nunneri a 6 primj ad se iauieeini nu- 
meri qnidem a b ant aunt conlinui, ani non. Sint prìmnm 
conlinai > et esto numerui» b maior quam a , et adiaceat 
unilas c. e( ab nnitate c in ordine disponantur tot nnmeri 
impares, qnol snnt nnilales in numero b maiori, qui sunt d, e, 

f, g, et accipiantur quadrati uumerotum e f g, qui sint 
nnmeri h i k, dico qnod proporlio differantie , qae est 
inter quadratura h, et quadratum t ad differentìam, 
qua est iuter quadratos i k » est sicut numerus a ad 
nnmerum b , quod ila probaiar. Quoniam onitas est € , 
et ab ipea depositi aont numeri impares ordinale d, e, 

g, erit d. 3. et e 5. et /. 7 et g. 9. et quadratus qui fìt 
à numero e, acilicet numerua h est 25. et quadra tus qui 
fit è numero f, scilioet numerus t, eat. 49. et quadratos 
qui lìt à numero g , scihcet numerus & , est 81 . ; et quia 
numeri d, e, f, g sunt secundum quantitatem unilatum , 
que sunt in numero b, et numeri d, é, f,g soni mi*', erit 
manitcstum quod numerus b est. 4. et numerus a est. 3. 
et manifestum qood qiiadralas qui fit k numero d , sci* 
licei k ternario , addii saper qoadralum qui fit ab uni- 
tale c unum octonarium, et quadratus qui tìt à nume- 
ro e addii super quadratum numeri d duos oc|onarìos. £t 
quadratus qui fit é numero f, scilioet numerus t , addii 
super quadiatuui qui lil a numero e, hoc est super uu- 
merum h tres octonarìos, videlioet secundum quantità- 
lem unilalum, que sunt k numero a nec non et quadra- 
tus qui tìt a numero g, addit super quadratum qui fit à 

(I) Vedi Fig. SS. 
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numero /, sciUcet saper quadratam i, quatuor octonarìos, 
ficilicet secoodum quantitatem unitatum, que SQiit m nu- 
mero b ; quare piuportio differenti^ que est inter qua- 
drakos A ad differentiam, que est inter quadratos i k, 
est sicut a ad ò, hoc est sicut. 3. ad 4. Et si numerus a 
essct. 10., et 6. 1 1 . , secundum ea que dieta sunt, addendi 
essent simul 4 0. et 4 4 . et 24 , que tnje prouenìunt essent 
radix medianj quadrati : quare. 49.erit radix minorìs qua- 
drati, et 23 etit radix maioris. Sunt enim 49. et 21 et 23 
continui impares, et est. 24 . decimus numerus impar ab uni- 
tate. Quare quadratus qui 6t ab ipso* 24 . scilicet. 444 . addit 
super quadratuin (jui fit à. 19. scilicet super 361. decem 
octonarios. £t quadratus qui fit À 23. cum sit undeci- 
mus numerus impar ab unitate, addit super quadratum 
qui lit a 21 , scilicet 529, super 441 undecim octonarios, 
quare diiierentia » que est inter 364 et 444 . , scilicet. 80. , 
est ad di£Ferentiam, que est inter 444 et 529. | scilicet ^«^^foto. 
ad 88. sicut. 10 ad 11 . Nam quani proporlionem habct. 80 
ad 88. eamdem habet ì de 80. ad i de 88. scilicet 40 
ad 44 , quod oportebat ostendere. 

Et si non suiiL numeri a b (1) continui , erunt ipsi 
numeri aut impares coUaterales , aut non. Sint primum 
collaterales impares , et quoniam quadrati , qui sunt à pa- 
ribus numeris , ordinate ascendunt per quadruplicatam 
ascensionem imparium numerorum » ut 4. » qui est qua- 
dratus binari] , scilicet primj paris numeri , qui ascendit 
per quaiiULaLcai unius quaternarij , et 46. , qui est qua- 
dratus secundi paris numeri , scilicet quaternarij , qui sur- 
git per quadruplicatam ascensionem duorum imparium 

^4) Vedi Fig. 33. 
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numeroram , scilioel de. I . et 3. , erii maaiiestam quod 

uiiuóquisquo quadratus par addit duos quateraarios plus 
super antecedentem quadralum parem, super quaterna- 
rios, quos addìi ìpee antecedens quadratila super saum 

anlecuiientcm quadralo m , hoc quod U rliufe quadi atub 
par addit super secundum quadratum parem quinque qua- 
teraarios, cum secundus quadratus par addit super pri- 
ma m tres quiitcniarios , scilicet. i6. supi'r. 4. et (juartus 
quadratus par addit super tertium quadratum septem 
quaternarioe , et ita accidit omnibus per ordinem. Vnde 
cum uoiuiiius ÌDuenirc duas diCfcrentias inter tres quadra- 
to» numeros , quarum proportio sit sicut duo numeri im- 
pares coUaterales, ut dicamus, sicut. 44. est ad 43. Ao- 
cipiemus intet* parcs quadi atos cootinuos , quorum me- 
dianus quadratus addat super anteoedentem quadratura 
parem. 44. quateraarios. Qui tres quadrati ita possunt ìn- 
uenirj. Addaatur. 44. cum. 43, erunt. 24., quorum quarta 
pars multiplicetnr per. 2 , scilioet per radicem prìmj pa- 
ris quadrati , erit 48. qui sunt radix medianj quadrati , 
et 40 erit radix primj quadra tj , et 4 4 erit radix secuo- 
di quadrati, possumus etiam hoc idem inuenire inter qua* 
dratos , qui fiunt 6 numeris ascendentibns per teraarium. 
Verbi gratia , uolumus inuenire duas differentias inter tres 
quadratos numeros, quarum proportio sit sicut 19. est 
ad. 84 . qui sunt collaterales impares , addemus. 4 9. [cum 
et, 40. que proueoiunt, diuidemus per 4. et 40, que 
inde prouentunt multiplieabimus per 3, scilioet per radicem 
primj quadrati ipsius ordinis, erunt .30., que enint radix me- 
dianj quadratj. Quare radix minoris quadrati erit. Èl, et ra- 
dix maioris erit. 33. Nam quadratus qui fit é 30., scilicet 900. 
addit super quadratum qui'fit ad il, scilicet super 729, no- 
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uenaric». 4^. et quadratus qui fit k .33., scilioel. 4089. addit 
super. 900. nouenarios. 24 . et sic proportio differenti^, que 
est Inter 729 et 900. scilioet 474 . est ad differentiam que 
est I ittter 900 et 4089 , scilicet ad 489 » sìcut 49 ad 24, fi»-»^- 
hoc uolumus; quod etiam inuenietur iater quadratos, qui 
fiuQt à numeris asceodeotibus per quatemarìam , nel qui* 
narìum , uel per aliam quemlìbet numeram. 

Et si proportio duarum differentiarum , que sunt iater 
tres quadratosi fderit sicut aliqo» quadratus a ad aliquem 
quadratam b, uolnero Ipsos tres quadratos ìmienire. Poaam 
numerum c (1 ] medium iater a 6 ia proportioae coniinua 
cum pcfisibile. Quia, ut ia Euclide halietur, iater duos qua- 
dratos numeros unus medìus intercidi! numenis» et prò- 
crcabitur numerus e ex multiplicatione radicis aumeri a in 
radioem numeri b, et erit sicut a ad c, ita c ad 6 > et sìcut 
c est ad ita sìt ad d, et erunt niuneri a, c« b, d, coutil 
Due proporLionales , quare erit sicut a ad 6 , ita c ad d , 
et stt quadratus numeri a numerus e f, et quadratus nu* 
meri e, numerus € g, Insuper et quadratus numeri b nume» 
rus e ht dico differentias, que suui inter quadratos e (, et 
tg,eith, scilicet numeri f§,eigh, proportionem habere 
ad se inuicem eaiù , quam babet quadratus numerus a 
ad quadratum numerum 6 , quod sic probatur. Uuumam 
numeri a, e, b continuo proportionales sunt , est sicut a 
primus ad b lertium , ita quadratus numeri a primi , ad 
quadratum numeri c secundi , ut in geometria apet lo 
monstratum est. £st enim jquadratus numeri a numerus e f, 
et quadratus numeri e numerus s g, ergo est sicut a ad b, 
ita numerus e f Sià numerum e g. Rursus quoniam nu- 
meri b, d continue proportìonales , est sicut c ad 

(4) VeUi Fig. 34. 
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ila quadratuB numeri c, scilicet numerus e g , ad quadra- 
tam numeri 6, scilicet ad namenun e h* Sed sicut c est 
ad ita fuit a ad ergo sicut a ad 6, ita numerus e g , 
ad numcruiu e h , fuit etiam sicut a ad 6 , ita e / ad 
numerum e g. Numeri ergo e /*, et « ^r, et e continue prò- 
portionales sunt. Et quoniam est sicut « f ad eg, ì^egsdeh, 
disiuQCtim ergo erit sicut e / nd f g , ita e g ad g h, permu- 
tatim ergo sicut e / ad e ^, ita /^^ ad ^ à , sed e /* ad e ^ 
est sicut a ad h , ergo sicut a ad 6 , ita f ^ , scilicet diflfe- 
rentia que est inter quadratos e / et e ^ , est ad ^ /i , sci- 
licet ad differentiam que est inter quadratos e g ^ e h, 
que etiam o^tendantur cum numeris. Esto quidem nume- 
rus a. 46. et numerus b. 25. , quare numerus c erit. 20., qui 
procreatur ex ductu radicis de 46 » in radicem de. 25. et 
est sicut. 46. ad. 20. ita. 20 ad. 25. et erit quadratus nu- 
meri a, scilicet numerus e f., 256. et quadratus numeri c, 
sciiicet numerus e g, 400. et quadratus numeri b, hoc 
fet.K nttù. est numerus e h, | est. 625. vnde si ex e p auferalur e f, re- 
manebunt. 4 44. prò nuuiero f g , ei si auferatur quadratus 
e <jr ex quadrato e A, scilicet. 400. de. 625. remanebunt. 225. 
prò numero g h, sunt enim. 444. ad 225. sicut. 16. sunt 
ad 25. , et hoc uolui demonstrare. 

Et Si data proportìo duarum differentiarum cadentium 
inter tres quadratos non fuerit aliqua suprascriptarum , 
videlicet ex continuis, uel ex imparibus collateralibus nume- 
ris» aut ex duobus quadratis solutionem quarum ex ascen* 
sioiic octonaiiolum cadcuLem inter quadralos impares.que 
ht ex numeris continue ascendentibus ab unitale , ex 
ascensione quatemariorum cadente inter pares quadratos 
numorob , que fit ex numeris ab unitale ascendentibus per 
impares numeros ìnueniemus hoc ordine. Ponamus ut 
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proportio duarum difierentianim cadentium inter tm qua- 

dratos numeros , fiat sicut. 2. est ad 9. 

Àccipiam primum quadratum qui iit à quinario, qui addii 
super quadratum sibì antecedentem imparem daos octona- 
rios. Et habebo ipsum prò primo quadrato, si possibile fuerit, 
et proportioaabo ipsos duos octoaarios cuna octonarijs, quos 
addìi sequens quadratus impar super quadratum quinarij , 
scilicet cum. 3. octonarijs , et quia proportio de. 2. ad 3. 
noa est sicut. %, ad 9 , super tres octoaarios addam qua- 
tuor octonarios, quos addit cpiadratus uouenarìj super 
quadratum septenaiij , et erunt septem octonarij , et erit 
proportio dttorum octooarìorum ad septem octoaarios si- 
cut. 2. ad. 7. Sed proportio de. 2.. ad. 7. est maior propor- 
tioae quam habet. %. ad 9. Quare super. 7. octonarijs ad- 
dam multitudinem octonariorum additionis sequentis im- 
paris quadrati , eius videlicet qui fuit ab. 41. erunt octo- 
narij. 42. ad quem numerum , cum duo babeaol miaorem 
proportionem quam ad. 9. duplicato numeros proportionis, 
scilicet. 2. et. 9. et habebo 4. et. 48. Et considerabo prò* 
portionem quam habet. 4. ad sequentem sibi numerum , 
scilicet ad. 5. uel ad duos sequentes numeros, scilicet ad. 5 
et ad 6. uel ad tres sequentes numeros, donec ìnuenìam 
inde proportioaem quam habet. 4. ad. 48. et hoc erit cum 
aocepero à quaternario tres sequentes numeros, scilicet. 5. 
et. 6. et. 7. qui faciunt. 48. ad quem numerum. 4. habet 
proportioaem eam quam habet. ± ad. 9. et propter hoc 
inuenta est solutio questionis , et habebo prò maiorj qua- 

drato ipsuin qui est ala. scilicet 225. quo. 15. habeiUur 
ex duplo de 7, uno addito , et est quadratus , qui fit à 45, 
addens super quadratum , qui fit ad 4 3 , septem octoaa- 
rios , I et quadratus, qui iil à 13, addii super quadra- /<>'. umtm. 
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tum qui fit ab 11 , sex octonarios , et quadratus , qui fit 
ab 44., addit super quadratum qui fit à 9 quioque octo- 
narios » et sic quadratila , qui fit ad 45 , addit super qua- 
dratimi qui fit a 9 octonarios .18., et quadratus, qui liL 
ó 9, addit super quadratura qui fit à 7 quatuor octo- 
narios , et sic proportio differentiae» quo est inter quadra- 
tum qui fit à 7 , et quadratum qui fii a 9. scilicet inter .49. 
et 84 . erit ad differeatiam, quo est inter 84 et ^5, sicut J. 
ad 9 , et hoc est quod udttj demonstrare. 

Soluuntur etiam omnes suprascriptac questiones, et eo- 
rum consimiles , in quadratis qui fiunt à duplo , uel à 
triplo , nel & quolibet alio mnltiplioe numerornm, à qai- 
bus liunL quadrati suprascriptorum inaenlioaum. Verbi 
gratia, fuerunt quadrati suprascriptaequestionis à 7 et à 9 
et a 45. Quare sì dupricauimvs hos tres nameros habe- 
bimus prò radico rninoris quadrati 14. et prò radice me- 
dianj. 48. et prò radice maioris 30. et erit similiter pro- 
portio differentiarum, que sunt inter quadratos qui fiunt 
ab ipsis numeris , sicut i ad 9., quod estenda m in lineis: 
sit linea a 6 (4). 49. scilicet quadratus septenarij , et a c 
sit 84 . scilicet quadratus nouerarij , ei a d sit quadratus 
qui fit à lo. et e 3 sii quadraLui» qui fit à 14. et e i sit 
quadratus qui fit à 48 , et 6 < sit quadratus qui fit k 30. £i 
quonìam numeri, à quibus fiunt quadratj e z,$i,ei, du* 
pli sunt numerorum, a quibus fiunt quadrati a b, a c, a d, 
erit uQusquisquo quadratorum e x , e i, e t , quadruplus 

I 

sui similis , scilicet ssezafr,etefeza€,etslexad. 

Bt quoniam totus e t ex toto a c quadruplus est » ei e z , 
ex, a b situiliter est quadruplus » reliquus z i ex reiiquo 6 c 
quadruplus est. Similiter ostendetur i i quadruplus esse 

(4) Vedi Fig. 3& 
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ex ed, quare est moni bc bA e d, ita s i ad 1 1. Eat enim 
6 c ad e d sicot 8 ad 9. et s t ad 1 1 est similHer sicut. % 

ad 9. Stmiliter si Quiueri|, àquibus esseat quadrati ez, ei, 
e I , esseot tripli nuineroram , à quibus quadrati ab, ae, 
ad, esset unasquisque quadratoram ex, ei, ei nonaplos 
sui, similiter quare difTerentia z i esset nonupla ex differen- 
tia ò et di£fereatia 1 1 ex differentia e d, quare esset siout 
6 e ad e d , ita s • ad t f , et hoc uolui demonstrare. 

£t si propoitio dvarum differentiarum , que sunt in 
tres quadratos, faerit sicut. 41 . est ad 43, erit primus qua- 
drattts. 95. Secundus 729. Tertius 3481 quos hoc ordine 
ìnuenj. Posui primum prò mediano quadrato quadratuni 
I qui fit À ji3 , cum ipse addat 4 4 octonarios super qua- fi*- ^ 
dratum qui fit 4 84 . , et iniiestigaui proportionem , quam 
habet. 14. ad primum sequentem sibi oumcrum, uel ad 
duos , uel ad plures , et non iDuenj cum ipsis numeris pro- 
portionem , quam habet 44. ad. 43. quia si addatur 42 
et 4 3 et 14 , qui secuntur. 41. in ordine uumerorum, non 
lacinnk ultra. 39. ad quem numerum. 44. habet maiorem 
proportionem quam ad 43. et si cum ìpsìs 39. addatur. 
sequeos numerus scilicet. 1d. veniunt 54. ad quem nu- 
merum. 44. habet minorem proportionem quam ad 43. et 
propter hoc dnplicauj. 44. et 43 et trìplicauj ettam , et 
per uQumquemque numerorum qui sunt usque in. 7. mul- 
tiplicauj eos , et non inuenj ìnter continuos numeros pro- 
portionem quam querebam; ad extremum octuplìcauj. 44. 
et. 4J. et habui 88. et 344. , et diuisi. 88 per .1 4 . et pro- 
uenenint. 8. circa quem posui decem numeros sibi conti- 
nuca, et foìt 8. medius inter eos, et foerunt. 44. numeri, 
qui iosimul aggregai] faciunt. 88 . ex quibus miuor nu- 
merui est. 3. maior. 43., et dupllcauj 43., et addidj. 4. et 
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prouenenint. 27. cuius quadrati» addit octouarios. 43.» su- 

per quadralum qui fit à 25, et quadiatus qui iil d io 
addit i% oclooacios super quadralum, qui fit a 23, et sic 
inuesligando tnaenj quadralum qui fit k 27 addere super 
quadratum qui fit a 5. octonarios. 88., qui proueiimiit ex 
aggreg^tioue numerorum , qui suut à 1 3 usqiie in. 3. sci- 
licet ex undeoim oumerìs ordìnatis. 

Deinde accepi. 4 4. cuni suis sequcntibus numeris usque 
in 29, et aggregauj eos, et habui 344. , scilicet octupium 
de 43., et saper duplum de 29. addidj. 4. et habuì. 59. 
prò radice maioris quadratj , scilicet de. 3481 , qui addidit 
octonarios. 29. super quadratum sibi aalecedeatem impa- 
rem » scilicet super eum qui fit 6. 57. qui qaadratus addit 
. super quadratum qui fit é 55. octonarios 28. et sic ad- 
dendo omaes octonarios , quos addunt antecedentes qua- 
dratj, qui suDt à quadrato qui fit 4 59, vsque ad qua- 
dratum qui fit ó 27 super suos consequentes , collegj 
quadratum , qui fit a 59. addere super quadratum , qui 
fit à. 27. octonarios 344. , quare proportio differenti^ que 
est Inter quadratum qui fit à quinario, et quadratum 
qui iit à 27, est ad differentiam, que est iuter quadra- 
tum qui fit k 27., et quadratum qui fit ó 59, sicut. H. 
ad 43, que etiam proportio inuenietur in qundiatis qui 
sunt à duplo, uel ab | alio quolibet muitiplice radicum io- 
/w.Mwrw. uentarum. 

Volo inuenire tres quadratos numeros, ut additio primj 
et secundi, nec non ipsorum trium numerorum ^ faciat 
quadratum numerum. iDueniam primum duos quadratos 
numeros, ex quorum addictione prouemai quadratus nu- 
merus , et fìant a numeris primus ad se inuicem. Siotque 
9 et 4 6, ex quorum additione proueniunt 25., qui est qua- 
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draius numerus, et accipiam quadratum , qui coUigUur 
ex aggregatione omniam ìmpariam numeroruiD, qui sani 
iofra. 25. , qui quadrati» est. 4ii cuitis radix est medìe- 
tas duorum extremoruoi ip:»orum imparium nuiueroruin , 
soilicet de. 4 . et 23. Ex aggref^atione qaidem de 4 44 et 25 
proueoìant. 469., qa\ numerus quadratus est, et sic in- 
uenti 8unt tres numeri quadraij, quorum duo nec non 
et oiDoes simal aggregatj faciunt quadratimi numenioi 
super quem etiam quadratam si addatur quadratus nu- 
merus » qui coliigitur ex omnibus imparibus numeris , qui 
sunt ab uno usque in 467. , cuius quadrati radix est. 84. , 
scilioet medietas de 468» proneoiunt 7225, qui numerus 
est quadratus, et eius radix est 85 , et sic inuenti suut 
quatuor quadratj , quorum duo, uel tres , nec non et 
omnes simul ooniuncti» faciunt qnadratum nuroerum , su- 
per quibus etiam 7225. possumus tres quadraios diuersos 
addere • et cum unoquoque ipiorum fociet quadratum nu- 
merum, ex quibus primus est quadratus proueniens ex 
omuibus imparibus numeris, qui sunt infra. 7225. , cuius 
radix est 3642. Secundus uero quadratus prouenit ex ag- 
gregatione omnium imparium numerorum , qui sunt sub 
quinta parte de 7225. , detractis inde duobus imparibus 
eidem quinte parti coHateralibus , ouius quadrati radix est 
720. Tertius quidem quadratus prouenit ex imparibus 
omnibus qui sunt sub ,V 7225 , dentis ex eis duodecim 
imparibus ipsius Vr p^r^is ooUateralibus, cuius quadratj 
radix est 432. , et sic possunt infinitj quadratj numeri io- 
uenirj , qui disiuocti, et simul agregatj, secundum istum 
ordinem, facient numemm quadratum. 

45 
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QutìBtio mihi projxmla a fnagtèfro 'Theodofo émm 

itììperaloris phylosopho. 

Volo ÌDuenire tm nuineros, qui insimal aggregati oam 
quadrato pnmj numeri faciant quadratum numerum. Su> 
per quoin quadratum 01 addatur quadratua secuudi , egr^ 
diatur inde quadratus numerus, cum quo quadralo addito 
quadrato tertij , simiiiter quadratus uumerus inde proue- 
niat. loueoieudi annt prìoij tres numeri quadratj , quo- 
rum nne^ rum duo simul aggregati feciant quadratura numerum | ex 
«^regatione ipsorum trìum ueniat item quadratus nu- 
oienie. £t minor eornm sit plus radicibus reliquorum duo- 
rum quadratorum. Sintque 96 et 64 et 576, et ent radix 
aecundj numeri. 8., tertij. ^4., que radices habeanlur prò 
secondo et tertio numero queeitorum trìum numérorum» 
et ponam prò primo numero radicem, aggregabo boa 
tres Dumeros simul» et habebo 32 et radicem» super quem 
addam quadratum radicis . et babebo 32 et quadratum et 
radicem , que omnia uoìo ut equentur primo posito qua- 
drato, scilicet. 36. , et auferam ab utraque parte 32 , et 
remanebunt quadratus et radix equales mf*, unitatibus. 
Vnde qualiter in similibus operandum sit , ponam prò qua- 
drato quadratum a c (4)» cuius unumquodque latus sit 
equale posite radicis, et addam ei superficiem d t rodi- 
angulaiii, que sit una radix quadratj a c, quare c e orit. 4., 
et d c est radix, cum sit unum qh lateribus quadrati a c , 

{A) Vedi Kig. 30. 
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et dimidiaba c e super f, et erìt unaqueque sectionam c f 
ex f e medietas unius. 

Et quìa inuenimus quadratimi et radicem equari mi*', 
unitatìbiis , erit manifestum quod supertìcies a e recti- 
angula erit. 4.» que superficies prouenit ex a 6 ìd 6 e, hoc 
est ex à e in ò e, et quia linea e « diaisa est in duo equa 
super f, et in directo eius addita est quedam recta c b , 
erit superficies b c in b e , cum quadrato lioe^ c f, equa- 
Ib quadrato line^ b f, Sed ex b e in b e proueniunt. 4.» 
quibus si addatur quadratus numeri c f, qui est { , habe- 
fauntur ^ 4 prò quadrato numerj b f, qui numerus cum 
iHA habeat radicem , dicemus nomernm b f esse radioem 
de I 4 , de quo si auferatur numerus c f, qui est \ unius, 
remaaebit prò radice b c radix de ^ 4 minus i unius, qui 
numerus quamuis sit inratìoeinatus , babebitur prò primo 
numero quesito, et secundus erit. 8., tertius 24. Verbi grafia, 
ex aggregatioue quidem borum trium uumerorum habentur 
I 31 , et radix de { 4 , super quam aggregatlonem si adda- 
.mus (jandraturn piimj nuiiieri , qui est \ 4 minus radice de 
j 4, babebuutur 36 , qui numerus quadratus est. Super 
quem si addantur. 64., sciitcet quadratus secundj uumeri * 

uenieiU 100., qui numerus quadratus est, et radix eius est. 
4 nSO.per quem quadratum si addantur 576, scilicet qua- 
dratus tertij numeri, babebuntur 676, qui numerus qua- 
dratus est, et radix eius est 26., et hoc uolurims. 

Et ut solutio questionis suprascript^ babeatur in nu- 
merìsratiooinatis, ostendendum | est primum, quod quando ^«'"tm. 
quarta unius intcgrj additur super aliquem nuinerum con- 
lemptum sub duobus numeris ratiocinatis, quorum unus 
excedat alteVom in. 1 . , procreatur inde quadratus nume- 
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rus, quod ostendatur in superficie ag (i), que contmeatur 
sub duobus nameris ratiooinatis» qaoram maior excedai 
alterum in. 4 . , qui suDt a 6 et b g , et maior eorum 
esto b g , ei auferatur à maior) b g imitas g d , rema- 
nebit numenis b d equalia numero a ò, et diuidatnr 
unitas 9 d in duo equa super e, et erìt d 9 roedietaa 
uDÌus in(egrj. Quare d e modietas est ratiociaata , esi 
enim et namenia b d ratiociiiatos. Qoare lotus b e nume^ 
rus ratiooinatus est, et quadratus, qui fit ab ipso, ratio* 
cinatus est, coj quadrato equatur superficìes, que fìt ex 
b din.b g, boo est ex a 6 in 6 cum quadrato qui fit 
k d €. Sed quadratus, qui fit ex <i «, est } unius , et Ho- 
merus, qui prouonit ex a 6 in 6 , est contemptus sub 
dttobus numeris ratiocinatia, quorum unus excedit aìiam 
in 4. Ergo cum additur i ^^u^ numero fiieto k duobue 
Dumeris, quorum unus addai super alterum. 4. , prouenii 
inde quadratus numems, et boc uolui demonatrarea 

Et notandum quod omnes numeri integri , qui fiunt à 
duobus collaleralibus, scilicet coatinuis, proueniunt ex or- 
dine, ex ordinata parium numerorum aggregitioiie.ilam. ìi., 
qui prouenit ex unitate ducta in. S., habetur ex primo paij 
numero, et 6, qui fìuni ex ductis 2. in S.^habentur ex ag< 
gregatione primorum doorum parium numerorum, et. 42., 
que ueniunt ex 3 ductia in. 4. , babentur ex aggregatione 
trium panum numororum , scilicet de. 2 et 4 et 6., et hoc 
eodem ordine ex decem paribus numeria prouenit'nume- 
rus lactus ex 40 uicibua 44, quod idem intelligatur in 
omnibus reliquis numeris, qui tìunt à duobu» continui» 

(I) vaai ria. a?. 
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nwiierifi iotegris. Et seiendaiii quod omsis impar aume* 
ras esl aggregatio duonim ttumerontiii Gontiiraorant. Vnde 
quilibet iiupar numerus potest diuidj in duos aumeros 
ooolÌQiios, Ut 7. qui diaidilur in. 3. ei 4. 

NvNc ostendere uolo quod quando de aliquo quadrato 
numero tollunlur aiiquot radices eittS, et numerus ipsa- 
rum radicum diaidatur ia dnas paiies, quarum una ad- 
dai super alteram. \., ei rnultiplicetur una ipsarum par- 
Imm per aliam, et quod prouenerit addatur cum residuo 
qood de quadrato remanet, radicibua dcnlis, veoiet inde 
numerus conlempLus sub duobus numens inequalibus, 
quorum maior addit. 4. super mÌDoreuà. Ad quod demou- 
straudom. Àdìaoeat | tetragmam a ^ (I), et tollatnr {$k) ex 
eo aliquot ladices eius, que radices comineat (sk) superfi- 
ciem e quare namerus f g contiuet tot unitates , quot 
radioea ex quadrato a g siint m roperficìe ég,elt diaidatur 
numerus f g ÌQ duas partes, quarum maior addai L su- 
per miiìorem, qoe sint fi,i g maior earam sit t g, Dico 
quod dim de quadrato a g tollitnr saperficies e g , resi- 
duum, scilicet superfìcie^ a f, cum supei iicia, que fìi ex 
i f in i g, iacit Dumemm factum ex daobaa inequalibiiis 
namerìs , quorum maior addit. 4 . super mioorem , et hoc 
est de quadrato a g tollero superficies e g, miuus super- 
ficie que &ieLÌ finig, Pooanius siquidem numerum g k 
eqnalem numero t f, et remanebit I A unum, quod 
diuidatur in duas medietates, que sunt z i . z h, et erit 
totus fg diutsos iu duo eqnalia super et ia duo ioequalia 
super i. Quare multiplìcatio fi in ig cum quadrato, qui fit ab 

(4} Tedi Fig. 3S. 
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f X, equ.iiur quadrato numeri f z Uiirsus quoniam numenjs 
f g dìuisus est ia duo equa super s • et ei additus tet nu- 
meros 6 erìt multiplicatio bg in b hoc efli multipli- 
calio a b ia b /.cum quadralo numeri f z, equalis qua- 
drato numeri 6 s. Sed quadrato numeri f % equalis est 
superficies fi in % g , cum quadrato , qui fit ab < s me- 
dietate. Ergo multiplicatio a 6 in 6 f, hoc est superficies 
a f, cum multiplicatione f t in t ^ , et cum quadrato nu- 
meri I %, equatur quadrato numeri ò Rursns quoniam 
i h unitas diuisa est in duo c([ua super punctum 2,etei 
additus est numerus b i, erìt mulliplicatio bi'mb h, cum 
quadrato i z. equaKs. sed quadrato b s equaies sunt su- 
[>ertìcies a / et superficies f i in i g , cum quadrato t s ; 
er|;o superficies b i in b h, cum quadrato i g, equalis est 
superfictebus a f ei f i in I ^ / et quadrato t x. Comu- 
niter aufferatur quadratus ex'j z , remanebit superficies 
a ft cum superficie f % in i g, equalis superfieiei 6 • io 
b h . sed superficies 6 » in 6 A fit ex dnobus numeris» quo- 
rum unus addii. 1 . super altenim, qui sunt ò t et b est 
enim t A 4 . Que etiam oslendatur , cum numerus quadra* 
tus quidem a ^ sit 100, et erit unomquodque lalus. 10. , 
et auferanlur a quadrato a g. 7. radices eius minus muUi- 
plicatione f i in ig, que radice» sini snperiioies e jf, re- 
manebit superficies a f 30 , cum qoibus si addatur mul- 
tiplicatio fi ini g, hoc est de. 3. in. 4.^ uenient. 42. , qui 
numerus surgit ex. b i in b hoc est de 6 in. 7. 
est I enim totns b g. 10. , de quibus si auleratur f g nu- 
merus, qui est. 7., remanent. 3. prò numero 6 quibus 
si addatur f i, qui est. 3.» erit. 6. totus numerus 6 i , cui 
si addatur unitas t h habebuntur. 7. prò numero ò h. Et 




Digitized by Google 



449 

postquam bec omnia demonstrata suni, vedeamus ad qoe* 

stionem phylosophì, et procedamus predicto modo, donec 
habeamus quod census et radix et 3^ equantur quadrato 
de 36. deinde tùdeamus quot radices sunt 32 de 36., hoc 
est quod diuidamus 32 per radicem de 36., venient radi- 
ces i &. et propter hoc, ut inueaiamus solutionem pre- 
dictQ qnestionis in posìta proportione trium quadratonim (4 ) 
supradictorum, scilicet de 36 et de 64 et de 576. oportet 
ut iaueniainufi quadratum aliquem , de quo extractis ra- 
dicitms I 6. ipius, remaneot numerus qui procreatur ex 
multiplicatione dictorum nuraerorum incqualium , quorum 
maior addat. 4 . super miaorem. Quod inueaiemus si posue- 
rimiw numenim aliquot radìcum superhabundaDteni pre- 
dicCas radices j 5. Quod quidem possumus facere in infi- 
nitis modis. Vnde ponamus ad libitum radices. 7. et diui- 
damus. 7. in dnas partes, quarum una addat. 4. super 
aìtcram, eruntque 3 et 4. , et multiplicetur 3 per 4, fa- 
ci) Ciò che si logge Della presente pagina (Iln. 6-14) , dalla tersa lettera 
ddla parola inumìamiu, Uno a tutta la parola AuguaKiMii forma le li* 
nee 8-44 della carta 38 verto del Codice AmbrosìaDO £, TS, ParU tvpwion. 
Presso a ipiesto quattro linee , sai margine laterale estono ddla medesioia 
carta 38 ««reo, ai trova la seguente postilla : 

Un segno al tutto simile a quello Contenuto in questa postula trovasi 
ff a le linee ottava e nona del medesimo varao , precisamente come nel se- 
guente fac-slmìle : 



I io 

ctunt. 4S, et nos acimus per ea que dieta Buat» qaod 

quando de aliquo quadrato tolluntur. 7. radices eius mi- 
nus. 42. remanebit de ipso quadrato Dumerus procreatus 
ex doobt» numerìs inequalìbus quorum maior addit. 4 . su- 
per mìnorem. Et nos uolumus inucnire quadi atutn , de quo 
extraotis radicibusT 5 ìpsius, remaneat simiiiter numerus 
procreatus ex duobna numerìs, quorum uans addat. 4. su- 
per alium. Ergo ladices j 5 ipsius quadrati quem queri- 
mus* equautur radicibus. 7. eìusdem quadrati miuus. 4 2.« 
quare si addamus. 49.utrìque partj, erant radices | et 
42 dracme, (jue (?{juatiLur. 7. radicibus. ioilamus ergo ab 
utraque parte radices j 5. remanebit radix } 4 . que equao- 
tur onitatibus. 43. Triplioemus ergo hee omota, et erant 
ijuinquc radices equales. 36. ; vnde si 36 diuiseriraus per 5 
habebimus i 7. prò radice quesiti quadratj ; scilioet prìmj, 
fttit quidem radìx prìmj quadrati. 6. , ergo proportionaliter 
est bicut. b. ad 17, ita 8 et 24 ad radicem secundj et tertij 
quadrati. Sed | 7 addit super 6 , quintam partem ipsius « 
quare, si super 8 et super 34 addamus qnintam eorum. ha* 
bebimus [)ro radice secundi quadrati | 9, et prò radice 
tertij ì SS, et erit ] 9 secuudus numerus ex tribus que- 
sitìs numerìs, et | 38 erit tertius, et est adhnc prìmna 
fQi.»rm:t^ nuiuefus igDOtus , qui cum | fucril ailditus cum secundo 
et tertio numero predictis, et cum quadrato ipsius prìmj 
numeri, fariet quadratum de 17, qui quadratila est {-4 54. 
Quare ponemus prò primo numero radicera, et addemus 
eam cum 1 9 et cum 1 28.» et habebimus radicem et { 38. « 
quihus addemus quadratum radicis, et habebimus quadrar 
tum et radicem et ì 38., que equantur dragmis o1 . Tol- 
lamus ergo ab utraque parte t 38. remanebit census et 
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radix» que eqaatur dragmis ^ Vò, saper quem addamus |, 
scilioet qvadratum medietatis radicis, ut saperios fecimus, 
et habebimus n-Ti ^ sunt centexime 4 369., diuida- 

mus ergo radicem de 1 369. , scilìeet 37 per radicem de 4 00., 
ueoient ,V 3 , de quibus toUamiis j prò mediatate radicis « 
remaaebunt j 3 prò primo numero, et sic soluta est hec 
cpiestio io numerìs ratiocìnatis. et secuadum buac mo- 
dum potest solui inOnUis modis. 

Solui etiam haac questioaem in uumerìs integris, quo- 
rum primus fuit 35. , secundos 1 44. tertius 360. , quorum 
aggregatk) surgit in. 539. , super qutbus addito quadrato 
primj numeyri scilicet 4225., veniuat 1764.> qui Dumerus 
quadrati» est , et eius radiz est. 42, , ^per quo quadrato 
addito quadrato numeri seeundi , qui est 20736 , ue- 
DÌunt S2500. , qui numerus quadratus est , et radix eius 
est. 150., super quo quadrato addito quadrato tertij nu* 
inerì , sdlieet 429600., veniont. 452400., qui numerus qua> 
dratus est , et radix eius est. 390. Quos numeros inuenj ex 
poaitione borum trìum quadratorumi scilicet de 49 et 576, 
et de 3600., quorum duo,nec non et ipst tres simul additj, 
faciuQt quadratum numeium. £t aggregaui radices secuadi 
et tertij, scUicet 24 et 60 , lìierunt 84. , que diuisi per ra* 
dioem primj quadrati, scilicet per 7., et uenerunt. 42., et 
propter bocoportuit me inueuire quadratum numerum, de 
quo cum toUerem. 42 radices eius, remaneret numerus 
factus ex duobus numeris inequalibus , quorum unus ad- 
deret. 4. super alium. Ynde accepi. 13., et diuisi ipsum in 
partes oontinuas, scilicet in. 6. et 7. que multiplicaui in- 
simul, et fuenint 42.. et oportuit me inuenire quadratum , 
cuius 4 3. radices minus. 42. dragmis , equaretur. 42 radici- 

45« 



bus eiuddem , et prooewi postea predicto ordine , et habui 

numeros suprascriplos , ex quibus etiam ijuadratis inuenj 
bos alios ires nuineros, sciiicet i iO » et 64 , et 460. £t 
non solimi per bunc modum tre» numeri dinersis modis 
possunt inuenirj , scd etiam inuenientur quatuor cnm 
quatuor numeris quadrati^ , quorum duo per ordinem , el 
tres, nec non et omnes stmul contunoti | fiBcerint qn- 
«Iratum numoium K^o autem cum bis quaiuor quadratis 

numeris, scilicet cum .... et et .... et ... (4). 

Inueni bos quatnor numeros » quorum primus est 4895 , 
sccundus y 45GG , tcrtius ^ 1 1 41 7 , quarlus uero est 79920., 
et eorum aggregatk) est 97499. Super quo numero si ad- 
datnr quadratus primj numeri, sdlioet 4677€a5, ve- 
nient 1774224, qui numerus quadralus est , et mm radix 
est 4332. Super quo etiam quadrato (2) 

(4) Le quattro lacune .indicate con punti nella linea nona di qneata 

pagina , trovansi nel rovescio della carta 39 del Codice Ambrosiano , B. 75 

Parie superiore. 

(i) La parte scritta del rovescio della carta 39 del Codice Ambrosiano 
E. 75, Parte superiore , finisce in tronco alla parola quadralo, non con- 
iando che otto linee , 1' ultima delle quali è incompleta. U rimanente di 
questo Codice , è interamente bianco. 
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Spiegazione delle postille marginali riportate di sopra in 
fao-iimile a pag. 93, lin 31-32 ; a pag. 96, Uq. 23-24; 
a pag. 4.19, lin. 20-22, 29-30. 



erit oumerus qui proueoiet ex eodem primo quadrato duclo io .49. cuius 
nuneri ndix erit nuBienis ftctos ex multlplicatioiie nel €X moltitadlne 
ndIciB pring quadrati in .7. qui est. 

qnadroplom quadrati iheit quadratum numemin ergo quadniplum quadre^ 
ductum ìD .5. fiidt quiofloplum quadrati et ductn uel ductum quincaplo 
dicti quadra- 

hucuaque est scriptus quaternus D. M. B. cardinalis. 

ueniamus sotutionem predicte questionis in posila proportìonc triiim qua- 
dratorum supradictorum scilicet de iù et de ti4 et de 576. oportet ut ioue- 
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ERRORI CORREZIONI 



a.* £dixione 
Fir.iai». 

r«K. Ita. 

I. 47. illanobift 

4. 5. possunt: Et ideo 

5. 44. unuquodque {sie) 
7. in marg. fol. 3 resto 

44. » Bi . 3.' R « 

» 19 ex e in 

» M-M» numeri ir 
SS. 41. SoFim 

» 27. sexcuplum 
35. 24. bizantijs 

37. 25. hoc est ^Vo 

38. ^U. fecerat ei 

39. S7. ▼«lieQt 
44. 85. I de quibtu 
48. 48. À 

43. 42-43. parpartem 

44. 48. Quidam 

45. 8. il lidenarij 

46. 4. uenient 

n 20. drenarios 40. 

48* 49-jM» etmelioraUomutatioiiIs 
pftsaeris in eolumbam 
est fi , et melloratio 
mutatìonis passeris in 
eolumbam est fi 

fio. 20. triangoli 

86. 9. quadratrorum 
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22-23 


nmneri s 


m 


S 


8ma 
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sexuplum 
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43 r." 


5 


fecerat eis 
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47 
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44 r.* 
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28 
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49 


illì denari] 
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38 


ueniente {sic) 


» V.» 


42 


denarios 40. 




87 
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70. 2. 


tk in kt 


ik in kl 


22 v /» 


86 


14. 6. 


alij duo (SIC 


duo alij 


23 r.* 


47 


73. 23. 


detnonstiationom (sic]» 


demonslrationem. Sic 






PoDam quod sit 


ponam quod sit 


24 r.» 


3-4 


74. U. 


accipiatu 


accipiatur 




49 


• 86. 


ad m 1 


ad Im 
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87 


n. 3. 


non quMinittim 


non quadratum 
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34 


• 7. 
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numerus. d, 6. 
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33 
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in numerum e i 
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• 28. 


a me noti 


a, nec non 
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80 


100. 6. 


hoc qaod 


hoc [sic) quod 


34t.* 


44 



t08. S3. Et Si Etsl 35 r; 

• S6* qoadraUs solntionem quadralls. Solutloiieni i> 

» 3U numeros inueniemtis oiimeros.Iouenìeinn5 » 

U. quam habel quam quam («ic) habet » 

4-10. 21. uouerarij noiienarìj » ^ 

443ì.iiimarg./bl. 36 verso deve stare una riga più 

sopra 

414. 9. faclani quadralum no- fticiant qaadratum 36 v. 
nomili 

^3. ^ tiSO. per qaem 40. Super qiiem - 37 r. 

• 417. -16. in ruperncie in superficie 38 r. 

420. 15, quadrati: scilicel quadrali, scilicel * v 

422. 42. aggregatio agreyatio 39 ▼ 
Fig. 37 f- b 
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